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Allegato 1 
alla determinazione n... del 15/4/2022 

 
Settore dei Servizi alla Persona 

  

PROGETTO per l’affidamento per l’affidamento dei servizi di Ludoteca, 

extrascolastici integrativi (ingresso anticipato, tempo integrato, interventi di 
monitoraggio comportamentale sui mezzi del trasporto scolastico) ed eventuale 
attivazione di centri estivi 6-14 anni. Periodo: 12 settembre 2022 - 11 settembre 
2025, con possibilità di ripetizione per un ulteriore triennio 

 

Premessa 

Il presente progetto, redatto ai sensi dell’art.23, commi 14 e 15 del D.Lgs.vo 50/2016 
nonché ai sensi degli indirizzi dell’obiettivo n.3 del Piano delle Performance 2022, in corso 
di approvazione, evidenzia le motivazioni e le necessità di procedere all’indizione di 
specifica gara per l’appalto dei servizi in oggetto, tramite un’analisi del contesto iniziale, 
una valutazione delle criticità rilevate, fino alla fase propositiva finale. Esso, in particolare, 
contiene: 

1. Relazione tecnico illustrativa del contesto in cui sono inseriti i servizi; 

2. Caratteristiche e obiettivi generali del nuovo appalto 

3. indicazioni e disposizioni  per  la  stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui 
all'articolo  26,  comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008;  

4. calcolo  degli  importi per l'acquisizione dei servizi, con  indicazione  degli  oneri  della 
sicurezza non soggetti a ribasso;  

5. prospetto economico degli  oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; 

6. criteri di selezione, ai sensi dell’art.83 del Codice dei Contratti; 

7. indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli 
aspetti che possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i  
criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara; 

8. all’allegato “A”, facente parte integrante e sostanziale della presente progettazione, il 
capitolato speciale descrittivo e prestazionale e i relativi allegati 1 (Tabella riassuntiva 
per il calcolo del valore dell'appalto) e 2 (Accordo per il trattamento di dati personali). 

Allo scopo di accorpare ambiti funzionali omogenei, nonché per consentire l’accesso 
delle microimprese, piccole e medie, ai sensi dell’art.51 del D.Lgs.vo 50/2016, si propone di 
ripartire l’appalto in due lotti funzionali, come di seguito specificato: 

Di seguito si intenderanno: 

• nell’ambito del LOTTO 1 - i servizi di ludoteca, logisticamente individuati presso il Centro 
polivalente “P.P. Pasolini” di Monticelli Terme e presso l’edificio “Le Ghiare” di 
Basilicanova; 

• nell’ambito del LOTTO 2 - i servizi extrascolastici integrativi (ingresso anticipato, tempo 
integrato, interventi di monitoraggio comportamentale sui mezzi del trasporto 
scolastico) ed eventuale attivazione di centri estivi 6-14 anni, individuati, 
logisticamente, presso i plessi scolastici del territorio. 
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Presupposti normativi 
Si prende atto, innanzitutto, con specifico riferimento alle caratteristiche, ai contenuti e 
all’articolazione dei servizi che si intendono affidare in appalto, che non esistono 
convenzioni attive, o comunque comparabili con le effettive necessità del Comune, né in 
Consip (di cui all'art.26 c.3 della Legge n.488/99), né in Intercenter E R (di cui all'art.1 c. 456 
Legge 296/06) né in MePa o altri mercati elettronici istituiti, fatta salva, in ogni caso, la 
necessità di esplicitare nel capitolato l’obbligo di adozione dei parametri di eventuali 
convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, 
n.488, anche successivamente alla stipula del presente contratto, ove migliorativi rispetto 
a quelli del contratto medesimo; risulta, pertanto, indispensabile procedere in autonomia 
all’indizione di una specifica gara. 

L’attuale panorama legislativo attribuisce un insieme di impegni e competenze ai 
Comuni, ai quali sono delegate le funzioni educative, di promozione di attività socio-
educative, ludiche e formative per bambine/i e ragazze/i finalizzate alla creazione di 
contesti educativi e di socializzazione.  

I servizi oggetto dell’appalto comprendono, infatti, una serie di interventi orientati a 
favorire: 

a) i processi di autonomia personale, la valorizzazione e l’apprendimento di competenze; 

b) l’autonomia sociale e relazionale, migliorando le possibilità comunicative e lo sviluppo 
delle potenzialità di ogni minore; 

c) la diffusione della cultura di accoglienza, di integrazione, di aiuto reciproco. 

Il presente appalto rientra nella categoria degli appalti di servizi elencati nell’allegato IX 
del D.Lgs. n.50 del 18/04/2016 sotto la denominazione: “Servizi ricreativi, culturali e 
sportivi”, riferimento CPV 92000000-1. Le relative attività richiedono la capacità di porsi in 
una prospettiva ludica, educativa e socio-educativa che sappia leggere le risorse 
individuali e valorizzarle sostenendo la qualità dei legami che si creano tra la persona e il 
contesto. I servizi debbono aprirsi in modo dialettico con tutti i soggetti che agiscono sul 
territorio, attivandone energie e risorse nella definizione di progetti educativi diretti al 
contempo alle persone e alla comunità. 

Le prestazioni di cui al presente appalto trovano riferimento, in particolare, nelle 
disposizioni normative e direttive di tempo in tempo vigenti in materia di: 

• sciopero - Legge 12 giugno 1990 n. 146, inerente le norme sull'esercizio del diritto di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona, 
considerandosi ad ogni effetto il servizio di cui trattasi, “servizio pubblico”; 

• diritto allo studio - legge regionale 08 agosto 2001, n.26 “Diritto allo studio ed 
all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della legge regionale n.10/1999”;  

• valorizzazione del protagonismo delle aggregazioni familiari e sociali, quale condizione 
per l'incremento di una cultura accogliente e solidale - legge regionale n.14/2008 
“Norme in materia di politiche per le giovani generazioni” e, in particolare, l’art.4, che 
pone la funzione di tutela dei minori in capo ai Comuni mediante: interventi specifici 
per l'infanzia, l'adolescenza, il sostegno alla genitorialità e per i neo maggiorenni; 

• centri estivi - Delibera di Giunta Regionale n. 247 del 26/2/18 “Direttiva per 
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socio educativi in struttura e dei 
centri estivi ai sensi della L.R. n. 14/08 art. 14 e ss.mm”. 

• legge regionale 24 marzo 2000, n. 18 “Norme in materia di biblioteche, archivi storici, 
musei e beni culturali”. 

Le prestazioni e i servizi di cui al presente appalto dovranno, in ogni caso, essere svolti nei 
limiti e secondo le descrizioni e prescrizioni del relativo Capitolato speciale, allegato al 
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presente progetto, e dei restanti atti di gara, delle norme del Codice dei contratti, dei 
vigenti regolamenti comunali “per il diritto allo studio e il sostegno alle politiche famigliari” 
e “dei servizi culturali”, reperibili nell’apposita sezione del sito web comunale, con la 
“diligenza del buon padre di famiglia”, ai sensi dell’art.1176 del Codice Civile e, più in 
generale, secondo le disposizioni normative e le direttive nazionali, regionali e locali 
disciplinanti i servizi, di lavoro, di igiene e sicurezza e delle clausole e condizioni del CCNL 
di settore vigenti all’atto dell’aggiudicazione o successivamente, in quanto applicabili 
alla natura e alle caratteristiche dei servizi di cui trattasi. 

 

1. Relazione tecnico illustrativa del contesto in cui sono inseriti i servizi 

 

1.1 - Analisi del contesto: le “complessità burocratiche” introdotte dal Legislatore 
e il COVID-19 

Oltre alla complessità territoriale e alla varietà dei servizi culturali, educativi e scolastici, di 
cui si dirà in seguito, è certamente necessario considerare nell’ambito del “contesto”, 
l’attività del Legislatore il quale, consapevole dell’evoluzione culturale che sta subendo la 
“Società”, soprattutto nell’ultimo decennio, ha avviato un’impressionante proliferazione 
normativa a tutela degli utenti, ponendo a carico dei Comuni obblighi e adempimenti 
burocratici sempre più vincolanti e complessi, anche per progettualità “minime”, che 
richiedono agli uffici carichi di lavoro enormemente superiori rispetto a quanto non 
avveniva in un recente passato, attribuendo all’istituzione “Comune” responsabilità 
sempre più onerose. 

Si pensi, solo a titolo di esempio, non esaustivo  

 agli adempimenti relativi all’ “amministrazione trasparente” 

 alle complesse disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi (adempimenti 
obbligatori introdotti dal nuovo codice dei contratti e per gli acquisti tramite procedure 
Consip e dei relativi mercati elettronici); 

 alle disposizioni in materia di autocertificazione e relativi controlli; 

 alle disposizioni in materia di sicurezza anche nell’organizzazione della più semplice 
iniziativa; 

 alle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione;  

 alle nuove normative in materia di privacy; 

 alle disposizioni in materia di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento dei 
servizi; 

 al nuovo “Codice dei contratti” (D.Lgs.vo 50/2016), che ha enormemente 
burocratizzato e quindi rallentato le attività relative ai lavori e all’acquisto di beni e 
servizi; 

 alle più recenti misure per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, che hanno duramente messo alla prova soprattutto i servizi del Settore dei servizi 
alla persona, che gestiscono servizi con una notevolissima affluenza di utenza, da 0 
anni in su, sovraccaricando il personale dei servizi di ulteriori importanti carichi di lavoro 
aggiuntivi derivanti dai controlli, dalle chiusure forzate, dalla sospensione di utenti con 
ricalcolo delle relative rette, dalla rinegoziazione di tutti i contratti di appalto in essere 
con riconteggio dei relativi corrispettivi, ecc…, i quali devono tutti essere attuati con 
assoluta puntualità,  
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LOTTO 1 – Servizi di Ludoteca 
1.2.1.1 - Analisi del contesto – Lotto 1: i servizi/attività del Centro Polivalente 

Nel nuovo progetto di riorganizzazione del Comune, approvato con delibera di G.C. n.89 
del 23/7/2020, decorrente dal 2021, è stata strutturata una nuova “unità organizzativa 
complessa” denominata “Servizio Centro Polivalente”, che ospita al suo interno, tra gli 
altri, i seguenti servizi/attività:  

a) Ufficio Associazionismo, Volontariato e Sport, sito presso il Centro Polivalente “P.P. 
Pasolini”, nella frazione di Monticelli Terme in via Marconi 13 bis; si tratta di una 
nuovissima unità organizzativa che ha il delicato compito di promuovere e sostenere 
l'attività dei soggetti del Terzo Settore (associazioni di promozione sociale, 
organizzazioni di volontariato, ecc…), favorendo rapporti di collaborazione, co-
programmazione e co-progettazione tra questi soggetti e il comune di 
Montechiarugolo; 

b) Biblioteca e Ludoteca che si trovano presso il Centro Polivalente “P.P. Pasolini”, nella 
frazione di Monticelli Terme in via Marconi 13 bis e presso il centro “Le Ghiare” nella 
frazione di Basilicanova, in via Ghiare 30.  

In particolare: 

La ludoteca di Monticelli dal 1994 risponde alla finalità di offrire - con particolare 
attenzione alla fascia 0/14 della popolazione - una proposta di incontro e di gioco con 
interventi educativi e ricreativi volte alla condivisione dell’esperienza socializzante del 
gioco, a promuovere occasioni per l’espressione della creatività, a favorire lo sviluppo di 
processi di autonomia e di scambio relazionale con i pari, anche in relazione alla 
multiculturalità e al tema del rispetto delle diverse identità individuali e culturali.  

In generale la ludoteca è gestita da due operatori in front-office negli orari di apertura del 
servizio ludoteca, che coincide con quello della biblioteca, nonché da uno dei due in 
back office per la gestione dei materiali  e di iniziative rivolte alle scuole, che avvengono 
di inverno in 4 mattine la settimana. A volte viene prevista l’integrazione di un terzo 
operatore in momenti di particolari attività promozionali e laboratoriali.  

La ludoteca/biblioteca di Basilicanova nasce nel 2006 nel Centro Le Ghiare di 
Basilicanova come servizio di ludoteca-biblioteca ragazzi, con apertura al pubblico per 4 
pomeriggi, gestita da un operatore. Condivide le finalità e modalità di intervento già 
citati per la ludoteca di Monticelli Terme. Nel corso degli ultimi anni la struttura è stata 
oggetto di diversi lavori di ristrutturazione e riorganizzazione dei servizi che si svolgono al 
suo interno, portandola ad essere targettizzata soprattutto per la fascia 0/10 della 
popolazione, con proposte maggiormente incentrate sulle attività atelieristiche e 
laboratoriali. 

Per entrambe le ludoteche si tratta comunque di servizi con finalità generali di tipo 
educativo, socio educativo, culturale, che lavorano in collaborazione con i servizi 
educativi del Comune, l’Istituto comprensivo di Montechiarugolo, le scuole paritarie e i 
servizi sociali del territorio.  

Tali servizi promuovono occasioni per l’espressione della creatività, favorire lo sviluppo di 
processi di autonomia e di scambio relazionale con i pari, anche in relazione alla 
multiculturalità e al tema del rispetto delle diverse identità individuali e culturali; 
propongono situazioni di incontro e di gioco con interventi educativi e ricreativi volti alla 
condivisione dell’esperienza. 

Di fatto gli operatori delle ludoteche si occupano abitualmente di: 

 accogliere i vari utenti senza discriminazione alcuna, negli orari di apertura al pubblico, 
ponendosi in atteggiamento di ascolto attivo dei bisogni e delle esigenze; 
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 gestire le operazioni di prestito e le iniziative di giochi guidati e liberi, di laboratori 
manuali ed espressivi, anche in collaborazione con gli enti educativi e le scuole del 
territorio; 

 predisporre gli spazi e i materiali, gestendo la dotazione di giochi, giocattoli e materiali 
necessari alle attività programmate, compreso il loro acquisto e la loro catalogazione, 
manutenzione e controllo, anche ai fini della sicurezza degli utenti; 

 essere di supporto agli operatori della biblioteca nell’accoglimento e nella 
soddisfazione delle richieste dell’utenza. 

Sono tutti servizi utenza libera, che non presuppongono la custodia.  

1.2.1.2 - Analisi del contesto – Lotto 1: il territorio, il “lavoro di rete”, il back e il front 
office 

I servizi sopra descritti, per la loro complessità, richiedono una particolare attenzione 
gestionale nonché un lavoro costante di raccordo, oltre che con gli altri servizi comunali, 
anche con altri enti, istituzioni, enti del Terzo Settore, associazioni e relativo volontariato. A 
tali fini nel corso del 2021, allo scopo di consolidare e sviluppare un “lavoro di rete” 
territoriale coinvolgente altri enti e istituzioni, è stata individuata una figura, inserita nella 
nuova unità organizzativa all’interno del Servizio “Centro Polivalente” (vedi punto 
precedente, lettera a) specificatamente incaricata di intensificare il rapporto con il Terzo 
Settore, l’associazionismo e il volontariato locale, in considerazione dell’importanza 
sempre maggiore del “lavoro di rete”, necessario per adeguarsi ai cambiamenti della 
nostra Società, che oramai si verificano a ritmi sempre più incalzanti. 

L’attività di back office. Le necessità sopra citate richiedono, pertanto, una sempre più 
approfondita conoscenza delle dinamiche e delle situazioni del territorio ma, anche, una 
particolare attenzione alle normative in materia le quali, se applicate in modo non 
corretto, espongono il comune a pesanti sanzioni; d’altra parte il Legislatore, soprattutto 
negli ultimi 10/12 anni, ha proceduto con una proliferazione normativa senza precedenti, 
anche per la visibilità mediatica che hanno acquisito tutti i servizi pubblici, con particolare 
riferimento a quelli direttamente rivolti alle persone. Sarebbe, pertanto, profondamente 
errato sottovalutare questi aspetti i quali, per evidenti motivi di opportunità, non possono 
che essere seguiti da personale comunale a tempo indeterminato, che ha certamente 
una maggiore possibilità di sviluppare, nel tempo, una conoscenze più approfondita del 
contesto complessivo in cui si trovano i servizi, potendo proporre, di volta in volta, 
adattamenti dinamici in relazione alle necessità, con un occhio ben rivolto alle normative 
vigenti. 

Inevitabili conseguenze di quanto sopra sono un oggettivo incremento delle attività di 
back office, che per le sue caratteristiche non può che essere svolta da personale 
comunale.  

L’attività di front office nei confronti dell’utenza, invece, anche in considerazione della 
specializzazione necessaria, oltre che per l’impossibilità di procedere con ulteriori 
assunzioni di personale – anche per non irrigidire ulteriormente il bilancio comunale - potrà 
essere gestita tramite appalti esterni, impostati con estrema cura, al fine di riuscire a 
mantenere e sviluppare la qualità dell’attività di relazione con il pubblico, considerata 
“fiore all’occhiello” della struttura del Centro Polivalente “P.P. Pasolini” di Monticelli anche 
rispetto a tante altre strutture analoghe della nostra zona. Per questo è necessario 
ottenere personale adeguatamente qualificato professionalmente per le specifiche 
attività da svolgere, dotato di maturità personale, disponibile al lavoro di gruppo e molto 
motivato verso gli utenti, con particolare riferimento per i bambini e i ragazzi, ovviamente 
sotto la supervisione del personale comunale del Servizio di riferimento. Tutto questo in un 
periodo decisamente particolare, dato che sono oramai due anni che i servizi pubblici, 
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ed in particolare i Servizi alla persona, hanno subito inevitabili complicazioni gestionali 
dovuti all’epidemia da COVID-19, che ha oggettivamente complicato le cose in senso 
generale, rendendo sempre più difficile soddisfare i bisogni dell’utenza, sempre più 
esigente ed attenta a ogni dettaglio, cosa che sarà necessario considerare, anche per 
l’inevitabile incremento dei costi di gestione, dovuti sia all’incremento del personale che 
alle maggiori spese per i materiali igienico sanitari, oltre al notevole aumento 
dell’inflazione. 

LOTTO 2 - Servizi extrascolastici integrativi  
1.2.2.1 - Analisi del contesto – Lotto 2: il territorio 

Per comprendere esattamente la complessità dell’apparato educativo/scolastico del 
Comune di Montechiarugolo bisogna considerare tutti i vari aspetti, anche territoriali, che 
si presentano piuttosto articolati, per diverse ragioni.  

In primo luogo Montechiarugolo, in conseguenza della sua caratteristica policentrica, ha, 
sul proprio territorio, 3 importanti frazioni con aree educative/scolastiche distribuite su 
quasi tutto il territorio, vasto e diversificato, con tre sedi scolastiche (una a Basilicanova, 
sede di scuola primaria, una a Basilicagoiano, sede di scuola primaria, secondaria di 1° 
grado e di scuola dell’infanzia statale e una a Monticelli Terme, sede di scuola primaria) e 
due sedi con servizi educativi (i citati nido “Bollicine” di Monticelli Terme e lo “Spazio 
Bimbi” presso il centro “Le Ghiare” di Basilicanova).  

Si consideri, inoltre, che sul territorio si trovano anche 3 scuole dell’infanzia paritarie (a 
Basilicagoiano, Basilicanova e a Monticelli), convenzionate con il Comune, oltre a quella 
statale. 

La rete dei servizi educativi e scolastici ha, pertanto, indiscutibili caratteristiche di 
complessità e delicatezza, anche per la visibilità mediatica che hanno acquisito negli 
ultimi anni tutti i servizi pubblici, con particolare riferimento a quelli direttamente rivolti alle 
persone, visibilità che si è decisamente accentuata a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.  

Nonostante tutto quanto sopra si può dire, senza timore di smentita, che è stato 
mantenuto un buon livello di generale soddisfazione da parte dell’utenza, anche con 
riferimento ai nuovi bisogni specifici della stessa, e che i servizi oggetto del presente 
appalto in ambito scolastico hanno complessivamente registrato un aumento del numero 
degli utenti. 

1.2.2.2 - Analisi del contesto – Lotto 2: i servizi esistenti 

Come detto al precedente punto 1.4, l’Istituto comprensivo territoriale comprende tre 
ordini di scuola: Infanzia Statale, Primaria a modulo e tempo pieno e Secondaria di 1° 
grado, suddivisi in tre plessi scolastici con differenti orari di funzionamento come di seguito 
indicato (gli orari giornalieri possono subire annualmente delle variazioni): 

Plesso Scuola Orario giornaliero Giorni della settimana 

Monticelli Terme 
 

Primaria a modulo 
8:20 / 12:40 Lunedì, mercoledì, venerdì 

8:20 / 16:30 Martedì e giovedì 

Primaria a tempo pieno 8:20 /16:20 Dal lunedì al venerdì 

Basilicagoiano 

Infanzia statale 8:00 / 16:00 Dal lunedì al venerdì 

Primaria a modulo 
8:20 / 12:40 Lunedì, mercoledì, venerdì 

8:20 /16:30 Martedì e giovedì 

Secondaria 1° grado 7:50 / 13:50 Dal lunedì al venerdì 

Basilicanova 
 

Primaria a modulo 

8:20 / 12:40 Lunedì, mercoledì, venerdì 

8:20 /16:30 Martedì e giovedì 
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Sono, inoltre, presenti, oltre ai servizi comunali di ludoteca / biblioteca, evidenziati più 
sopra, che supportano le scuole dell’Istituto comprensivo durante l’orario scolastico, in 
diverse attività ludico-didattiche, i seguenti servizi extrascolastici/integrativi dell’ordinaria 
attività scolastica: 
 

A) INGRESSO ANTICIPATO  

Caratteristiche  

Il servizio di ingresso anticipato è rivolto agli alunni delle tre scuole primarie e dell’infanzia 
dell’Istituto comprensivo territoriale per garantire alle famiglie la conciliazione dei tempi di 
lavoro e di cura. Funziona dalle ore 7:30 all’inizio delle lezioni nelle sedi dei tre plessi 
scolastici di scuola primaria: Monticelli Terme, Basilicagoiano e Basilicanova. Il servizio a 
favore degli utenti della scuola dell’infanzia viene svolto nei locali della scuola primaria di 
Basilicagoiano. 

Finalità 

Le finalità primaria del servizio è quella di supportare la conciliazione dei tempi di vita, 
lavoro e cura dei familiari, pur con valenze educative e sostegno alla socializzazione e 
alla relazione fra pari. 

Destinatari/Accesso 

Il servizio è attivato sulla base della richiesta scritta presentata delle famiglie. 

I destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole primarie e dell’infanzia dell’istituto 
comprensivo.  

Inoltre sono accolti d’ufficio tutti i minori iscritti al servizio di trasporto scolastico, 
autoriazzati dal Comune. 
 

B) TEMPO INTEGRATO  

Caratteristiche  

Trattasi di un servizio di tipo educativo, socializzante, ludico e ricreativo, organizzato in 
modo da sostenere le metodologie didattiche della scuola frequentata (es. scuola senza 
zaino), con focus privilegiato sull’esecuzione dei compiti, tesa a valorizzare l’autonomia e 
la corresponsabilità dello studente, tenuto conto dell’eterogeneità dei frequentanti in 
termini di età (classe di provenienza), motivazione e potenzialità socio-culturali. 

Il progetto “Fuori classe” 

Nell’ambito del servizio di tempo integrato è incluso uno specifico progetto di sostegno 
allo svolgimento dei compiti, indirizzato a minori in particolare difficoltà e a rischio di 
dispersione scolastica segnalati dagli insegnanti dell’Istituto Comprensivo. 
L’Amministrazione comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la possibilità di 
verificare, in collaborazione con l’Istituto comprensivo, l’efficacia, la qualità e la 
sostenibilità di tale inclusione, anche con riferimento alla partecipazione/frequenza degli 
alunni e ai relativi risultati socio-educativi-didattici, allo scopo di valutare di anno in anno 
la sede e le  modalità organizzative più consone. 

Finalità 

Sostenere le famiglie nella conciliazione dei tempi di vita, lavoro, cura, oltre l’orario 
scolastico curriculare, dalla fine delle lezioni alle ore 16,00 al fine di: 

 favorire l’esecuzione dei compiti, nel rispetto delle metodologie didattiche messe in 
campo dalla scuola frequentata, con attenzione ai processi di accrescimento 
dell’autonomia e della corresponsabilità del singolo, alla collaborazione fra pari e 
mutuo aiuto fra studenti di età diverse; rafforzare ed ampliare le competenze degli 
alunni anche attraverso attività ludico/ricreative;  
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 favorire l’inclusione degli alunni con difficoltà scolastiche, socio culturali e a rischio di 
dispersione scolastica, attraverso formule organizzative utili (es. momenti a loro dedicati 
per l’esecuzione dei compiti, creazione di microgruppi); rafforzare il senso civico, 
solidale, di inclusione e di rispetto delle differenze personali tra pari, del proprio e 
dell’altrui lavoro, dei tempi individuali e di gruppo, dei ruoli, delle competenze e del 
lavoro del personale scolastico docente e non docente, oltre che degli ambienti in 
uso. 

Inoltre nel solo plesso di Basilicagoiano è stato proposto un prolungamento dalle 16:00 alle 
18:00 con finalità laboratoriali/artistiche, mentre detto prolungamento nel plesso di 
Monticelli, è stato riservato agli alunni delle scuole primaria a tempo pieno e secondaria 
di 1° grado residenti a Monticelli Terme parte del progetto fuori classe.  

Destinatari/Accesso 

Il servizio è attivato sulla base della richiesta scritta delle famiglie o su segnalazione degli 
insegnanti, relativamente al progetto fuori classe.  

I destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole statali del territorio: primaria e 
secondaria di 1° grado del territorio.  

 

C) INTERVENTI DI MONITORAGGIO COMPORTAMENTALE SUI MEZZI DEL TRASPORTO 
SCOLASTICO  

Caratteristiche  

Si tratta di interventi finalizzati al monitoraggio comportamentale dei minori presenti sui 
mezzi del trasporto scolastico della scuola primaria e secondaria di 1° grado.  

Finalità 

Monitorare il comportamento dei minori sui mezzi del trasporto scolastico, consentendo al 
Comune di analizzare la capacità di autogestione degli alunni e i loro comportamenti, 
conferendo agli alunni stessi gli strumenti per adottare regole comportamentali 
adeguate, in applicazione di basilari regole sociali di buona convivenza, anche in 
assenza di adulti-vigilanti. 

Destinatari/Accesso 

L’attività è rivolta agli alunni delle scuole primaria e secondaria di primo grado iscritti al 
servizio di trasporto scolastico. 

Si tratta di un’attività accessoria al servizio finalizzata al monitoraggio comportamentale 
dei minori presenti sui mezzi del trasporto scolastico della scuola primaria e secondaria di 
1° grado.  
 

D) CENTRO ESTIVO 6-14 ANNI 

Caratteristiche  

Il Centro ESTIVO 6-14 anni è stato attivato negli ultimi anni per almeno 8 settimane, nei 
mesi di giugno e luglio, in regime di “concessione di servizi”, ed è pertanto interamente 
gestito dall’appaltatore del presente appalto, in veste di “concessionario”.  

Finalità 

Si tratta di un servizio, disciplinato dalle vigenti disposizioni regionali, inteso ad organizzare 
il tempo libero dei bambini e dei ragazzi in esperienze di vita comunitaria e di 
socializzazione, durante l’intera giornata o parte di essa, per svolgere attività ludico-
laboratoriali, ludico-motorie, formative e sportive, di varia natura, nel periodo 
extrascolastico estivo, configurandosi come contesto di esperienze che stimolano la 
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"curiosità", sollecitando motivazioni e interessi e configurandosi, per le famiglie, come 
"luogo sicuro" per le famiglie impegnate nell'attività lavorativa.  

Destinatari/Accesso 

I destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole statali del territorio: primaria e 
secondaria di 1° grado del territorio, sulla base della richiesta scritta delle famiglie. 

 

1.2.2.3 - Analisi del contesto – Lotto 2: modifiche apportate negli anni scolastici dal 
2019/20 al 2021/22 

A seguito dell’emergenza sanitaria da Covid19 (iniziata a febbraio del 2020 e – per il 
momento - terminata il 1° aprile 2022) i servizi sopradescritti, hanno subito necessari 
adeguamenti utili a rispettare le norme sanitarie, che in ogni anno scolastico sono state 
approvate, a livello centrale o regionale, al fine di provare contenere il diffondersi della 
pandemia. 

Di seguito si riassumono gli interventi più significativi posti in essere nelle varie annualità: 

a) anno scolastico 2019-20: 

• chiusura delle scuole e di tutti i servizi accessori dal 23 febbraio 2020 alla fine 
dell’anno scolastico); 

• attivazione di incontri a distanza con gli utenti del servizio di tempo integrato al fine 
di sostenere l’esecuzione dei compiti, ma soprattutto una relazione, un supporto 
emotivo agli alunni e i loro familiari, durante il periodo di look down, con 
rinegoziazione dei relativi contratti; 

• apertura dei centri estivi per 11 settimane (dal 15 giugno al 28 agosto); 

b) anno scolastico 2020-21 

• sospensione del servizio di ingesso anticipato da parte dell’Amministrazione 
comunale e sua attivazione, solo per le famiglie con imprescindibili esigenze 
lavorative verificabili, da parte dell’Istituto comprensivo, con proprio personale; 

• attivazione del servizio di tempo integrato solo a favore degli alunni della scuola 
primaria a modulo, raggruppati in bolle/classi stabile e conseguente sospensione del 
servizio per gli alunni della scuola secondaria e del progetto fuori classe per gli alunni 
della scuola primaria a tempo pieno e secondaria; 

• supporto al personale insegnante del plesso scolastico di Monticelli Terme, nella 
vigilanza in mensa; 

• apertura dei centri estivi per 9 settimane (dal 7 giugno al 2 agosto); 

c) anno scolastico 2021-22 

• riattivazione di tutti i servizi, nel rispetto delle normative sanitarie in essere, ad 
esclusione del progetto fuori classe per gli alunni della scuola primaria a tempo 
pieno e secondaria. 

 
2. Caratteristiche, innovazioni e obiettivi generali del nuovo appalto 

2.1 – Caratteristiche di base dell’appalto 

Allo scopo di affrontare meglio le complessità “burocratiche” introdotte dal Legislatore 
citate più sopra in tema di appalti e contratti, si è proceduto, negli ultimi anni: 

a) alla progressiva “uniformazione” degli schemi dei capitolati di gara dei servizi alla 
persona, allo scopo di renderli più omogenei, più facilmente applicabili e quindi più 
facilmente accessibili anche dall’utenza, riducendo, per quanto possibile, ogni 
“eccesso di burocrazia” e introducendo una maggiore semplicità di gestione; 
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b) a proseguire gli affidamento dei servizi basati su una stima “a corpo” che ha dato 
ottimi risultati, consentendo la necessaria flessibilità dei servizi appaltati, riducendo 
lunghi, estenuanti ed inutili processi di verifica (con riduzione dei costi del personale) e 
le conseguenti problematiche potenziali con le ditte appaltatrici, mantenendo 
sostanzialmente inalterata la spesa e migliorando l’elasticità e la qualità dei servizi; 

c) a mantenere le tipologie delle procedure di gara “aperte”, ai sensi dell’art.60 del D. 
Lgs. 50/2016; nel caso specifico, dopo il primo contratto biennale stipulato nel 2018, 
(con relativa ripetizione biennale), è stato ritenuto opportuno ampliare la durata del 
prossimo appalto a tre anni scolastici (2022/23, 2023/24, 2024/25), con facoltà di 
ripetizione per gli anni scolastici 2025/26, 2026/27 e 2027/28, ai sensi e con le modalità di 
cui all’art.63, comma 5, del D.Lgs.50/2016 (e di proroga “tecnica” per un periodo di 6 
mesi), in modo da consentire all’impresa appaltatrice di potere stabilizzare i servizi, 
avendo un minimo di continuità e di prospettiva; 

d) a proseguire nella maggiore considerazione attribuita all’offerta tecnica rispetto a 
quella economica, attribuendo addirittura l’80% del punteggio mentre solo il  20% è 
attribuito all’offerta economica, la cui importanza è stata ulteriormente minimizzata 
con opportuni correttivi, allo scopo di garantire l’assoluta priorità per la valutazione 
della “qualità” del servizio, trattandosi di servizi resi direttamente alla Cittadinanza; 

e) a configurare i contratti e relativi capitolati in modo tale da consentire al Comune di 
apportare modifiche ai servizi (in termini di tipologia, di organizzazione, di 
caratteristiche, orari, periodi, tempi di funzionamento e sedi) per cause di forza 
maggiore e/o per la precisa volontà di adeguare l’offerta ai nuovi e sempre più 
dinamici bisogni delle famiglie, sempre nel rispetto delle disposizioni normative vigenti di 
tempo in tempo; nell’ambito del capitolato allegato alla presente sono, infatti, inseriti 
specifici parametri i quali, opportunamente ridotti sulla base del ribasso percentuale 
offerto in sede di gara, costituiranno il riferimento indispensabile per consentire di 
gestire l’appalto in modo flessibile, elastico e soprattutto adattabile agli eventuali nuovi 
bisogni dell’utenza, in continua evoluzione - anche se non potranno, naturalmente, 
essere soddisfate esigenze “personali”, dovendo sempre dare risposta alle esigenze 
“generalizzate” - modificando i valori contrattuali mediante incrementi o decurtazioni 
dei servizi sempre nei limiti di aumento previsti dalla normativa vigente (art.106 D.Lgs.vo 
50/2016);  

f) a seguito della stipula di uno specifico accordo con le organizzazioni sindacali, sono 
state inserite specifiche clausole e criteri di valutazione finalizzati a privilegiare 
determinate categorie lavoratori cd “svantaggiati” allo scopo di incrementarne le 
possibilità assunzionali oltre all’inserimento di punteggi specifici per il possesso di 
certificazioni di tipo etico, come il Rating di Legalità attribuito dall’AGCM (Agenzia 
Garante della Concorrenza e del Mercato) e la Social Accountability attestanti il 
rispetto nella gestione aziendale di aspetti attinenti la responsabilità sociale d’impresa 

g) ai servizi oggetto della presente gara sono stati, inoltre, apportati diversi “ritocchi”, 
evidenziati nel paragrafo successivo, che puntano sia a consolidare le positività che a 
ridurre le criticità emerse negli ultimi 4 anni, anche evidenziate dall’epidemia da Covid-
19 che ha indiscutibilmente colpito soprattutto i servizi alla persona, a partire dal 2020. 

 

2.2 – Necessità rilevate dall’analisi dell’andamento di questi servizi/progetti  

2.2.1. LOTTO 1 

A) LUDOTECA DI MONTICELLI TERME 

L’analisi dell’andamento del servizio negli ultimi quattro anni suggerisce di confermare le 
giornate dedicate alle diverse scuole, così da poter costruire sin dagli inizi dell’anno 
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scolastico un calendario adeguato. A tal fine è importante che gli operatori coprano 4 
mattine la settimana (lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì) per l’accoglienza delle scuole, 
nonostante negli ultimi due anni scolastici vi sia stata una fisiologica riduzione degli 
accessi, a causa dell’epidemia da COVID-19.  

In linea di massima, l’articolazione oraria per operatore potrebbe essere la seguente, 
armonizzandosi con gli attuali sevizi di biblioteca 0/14, contigui a quelli della ludoteca, 
con i quali si svolgerà un lavoro di rete. Nell’orario proposto sono state inserite le ore di 
front office a utenza libera, il front office con le scolaresche e l’ordinario back office per la 
gestione dei materiali e delle iniziative.  

Rimangono quindi escluse le attività di equipe e dei laboratori straordinari. 

ORARIO INVERNALE PER OPERATORE (CON LE SCUOLE APERTE) 

Operatore 1 Operatore 2 

Giorno mattina pomeriggio 
 

Giorno mattina pomeriggio 
 

lunedì 4 4 
 

lunedì 
 

5 
 

martedì 6 
  

martedì 6 
  

mercoledì 
 

6 
 

mercoledì 4 4 
 

giovedì 4 4 
 

giovedì 
 

5 
 

venerdì 
 

6 
 

venerdì 4 4 
 

sabato 6 
  

sabato 6 
  

TOT. 20 20 40 TOT. 20 18 38 

TOT. ORE A SETTIMANA 78 

ORARIO PER OPERATORE (CON LE SCUOLE CHIUSE) 

Operatore 1 Operatore 2 

Giorno mattina pomeriggio 
 

Giorno mattina pomeriggio 
 

lunedì 
 

5 
 

lunedì 
 

5 
 

martedì 6 
  

martedì 5 
  

mercoledì 6 
  

mercoledì 5 
  

giovedì 
 

5 
 

giovedì 
 

5 
 

venerdì 6 
  

venerdì 5 
  

sabato 6 
  

sabato 5 
  

TOT. 24 10 34 TOT. 20 10 30 

TOT ORE A SETTIMANA 64 

 

Viste le abitudini dell’utenza rilevate negli anni scorsi, si propone di chiudere il servizio per 
due settimane nelle vacanze natalizie e due settimane nel mese di agosto.  

La ludoteca di Monticelli, in raccordo con le iniziative proposte dalla biblioteca ragazzi, 
dovrà attuare iniziative di laboratorio e di valorizzazione del gioco che promuovano in 
particolar modo l’intero servizio. 
 
B) LUDOTECA DI BASILICANOVA 
In base ai bisogni del territorio, si ritiene opportuno attuare un percorso di differenziazione 
rispetto alla Ludoteca di Monticelli, che dia un’identità propria a questo servizio. 
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L’analisi dell’andamento del servizio negli ultimi quattro anni suggerisce infatti di puntare 
più sulle attività atelieristiche e laboratori al fine di far diventare la ludoteca un punto di 
riferimento del territorio per tali attività, operando di fatto una diversificazione e 
specializzazione tra le ludoteche di Monticelli e di Basilicanova e ampliare l’offerta 
complessiva per l’intera cittadinanza. 
A partire dal prossimo anno scolastico si ritiene, inoltre, di delineare un servizio che sia più 
mirato verso i minori fino a 10 anni. Per questo motivo alla normale attività di front – office 
si propone di mantenere un buon pacchetto orario di back-office dedicato al lavoro di 
rete e all’organizzazione delle attività richieste.  
In linea di massima, l’articolazione oraria per operatore potrebbe essere quella riportata 
nella tabella sottostante. 
A tal fine si propone:  
la presenza di n° 2 operatori in 2 pomeriggi la settimana per la realizzazione delle attività e 
per l’accoglienza dell’utenza libera; n° 1 operatore nelle altre due giornate. Si è valutato 
di chiudere il servizio per 2 settimane nelle vacanze natalizie e per tutto il mese di agosto.  
Nell’orario proposto sono state inserite le ore di front office e di back-office per la 
progettazione e programmazione delle attività e per il riordino dei locali.  

ORARIO INVERNALE PER OPERATORE (CON LE SCUOLE APERTE) 

Operatore 1 Operatore 2 

 
back front 

 
 back front 

 

lunedì 
   

lunedì 
   

martedì 2 2,5 
 

martedì 2 2,5 

 
mercoledì 1,5 2,5 

 
mercoledì 

   
giovedì 1 2,5 

 
giovedì 1 2,5 

 
venerdì 

   
venerdì 1,5 2,5 

 

sabato 
   

sabato 

   TOT. 4,5 7,5 12 TOT. 4,5 7,5 12 

TOT. ORE A SETTIMANA 24 

ORARIO ESTIVO PER OPERATORE (CON LE SCUOLE APERTE) 

Operatore 1 Operatore 2 

 
back front 

 
 back front 

 

lunedì 
   

lunedì 
   

martedì 2 2,5 
 

martedì 2 2,5 
 

mercoledì 1 2,5 
 

mercoledì 
   

giovedì 1 2,5 
 

giovedì 1 2,5 
 

venerdì 
   

venerdì 1 2,5 
 

sabato 
   

sabato 
   

TOT. 4 7,5 11,5 TOT. 4 7,5 11,5 

TOT. ORE A SETTIMANA 23 

 

2.2.2. LOTTO 2 

Verificata la “tenuta” e, anzi, l’incremento delle iscrizioni in tutti i servizi, nonostante il 
perdurare dell’emergenza sanitaria e il livello delle loro prestazioni, raggiunto negli anni, si 
punterà a garantirne complessivamente il consolidamento, pur apportando le innovazioni 
sotto elencate, scaturite dall’analisi dell’andamento dei vari servizi e dalle istanze 
pervenute da parte della cittadinanza: 
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• introduzione del prolungamento dell’orario per gli alunni della scuola dell’infanzia 
statale dalle ore 16 alle ore 18 presso il plesso di Basilicagoiano; 

• previsione di un numero minimo di iscrizioni pari a 10, per l’attivazione del servizio di 
tempo integrato nei vari plessi e del prolungamento del suo orario, ad eccezione del 
prolungamento dell’orario nel solo plesso di Monticelli (minimo 5 iscrizioni), al fine di 
garantire il sostegno al progetto “fuori classe” agli alunni della scuola primaria a tempo 
pieno e secondaria, che non possono fruire di altre opportunità; 

• modalità di valutazione, in contraddittorio con l’Impresa aggiudicataria, del numero 
massimo di utenti accoglibili in tutti i plessi, tenuto conto del rapporto numerico 
bambini/educatori e della disponibilità dei locali scolastici e di bilancio; 

• garanzia di attivazione del servizio di ingresso anticipato per gli alunni della scuola 
dell’infanzia, nel rispetto del calendario scolastico delle scuole primaria e secondaria, 
mentre resterà attivo, solo in presenza di almeno 10 alunni iscritti, nel rimanente periodo 
del mese di giugno (indicativamente le ultime 3 settimane). 

 

Di seguito vengono sintetizzate le azioni mantenute in continuità con l’appalto 
precedente. In particolare: 

A)  relativamente al servizio di tempo integrato: 

• supporto di un educatore per parte dell’orario di vigilanza del servizio di refezione 
scolastica del plesso di Basilicanova, attualmente affidato alla Ditta Camst; 

• rapporto numerico di 1 educatore ogni 15 bambini per il servizio di tempo integrato, in 
assenza di normative in materia che definiscano parametri di riferimento e alla luce 
dell’esito dell’indagine effettuata negli altri comuni dove il rapporto, in servizi simili, si 
attesta in 1:15/18, senza la presenza di altre figure di supporto, come volontari, stagisti, 
ecc…; 

• incontri con le insegnanti del plesso scolastico nella quantità indicata nell’offerta di 
gara, per concordare insieme strategie educative utili al buon funzionamento del 
servizio, a favorire l’autonomia del singolo e del gruppo oltre che predisporre una 
modalità di supporto ai compiti mirata a sostenere il fabbisogno del singolo e il lavoro 
che si svolge al mattino a scuola; 

• potenziamento dell’orario non frontale per organizzare attività e lavoro di equipe;  

• garanzia di comunicazione e di confronto adeguati con i genitori interessati; 

• adozione di strategie e modalità di verifica del progetto offerte in sede di gara 
attraverso il monitoraggio qualitativo; 

• mantenimento del prolungamento dell’orario dalle 16,00 alle 18,00 nei plessi di 
Monticelli Terme e Basilicagoiano, al fine di promuovere un sostegno al successo 
scolastico agli alunni che hanno palesato maggiori “carenze”; il mantenimento del 
progetto Fuori Classe nell’ambito del servizio di tempo integrato, garantisce la piena 
attuazione del diritto all’istruzione a tutti gli alunni nel rispetto del contrasto di ogni 
forma di discriminazione e marginalità sociale. Si ritiene, infatti, sostenibile un’unica 
offerta di servizio di tempo integrato, inclusivo del supporto ai compiti per alcuni 
bambini maggiormente a rischio di dispersione scolastica, segnalati dall’Istituto 
comprensivo, da organizzare e gestire all’interno dei vari plessi di scuola dell’Istituto, 
adottando ogni tentativo finalizzato a garantire condizioni di integrazione, di equità di 
trattamento, di razionalizzazione, di omogeneizzazione e di standardizzazione dei servizi 
analoghi offerti sul territorio, rafforzando la seguente proposta progettuale, in 
condivisione con la dirigenza dell’Istituto Comprensivo, soprattutto per ciò che 
riguarda: 



 

Pagina 14 di 30 

 

 la calendarizzazione degli incontri insegnanti ed educatori nel numero previsto in 
sede di offerta di gara; 

 l’individuazione degli spazi scolastici da destinare a questi servizi integrativi, in 
numero adeguato alla consistenza delle iscrizioni definitive, alle necessità 
organizzative e al tipo di attività proposte, per ogni plesso; 

 le pulizie dei locali in carico alla scuola; 

 le modalità di segnalazione dei bambini con maggiori difficoltà scolastiche, 
direttamente al Comune o sollecitazione alla famiglia; 

B) relativamente al trasporto scolastico – si punta a consolidare il monitoraggio periodico 
dei comportamenti dei minori sui bus scolastici, i quali, soprattutto durante il periodo di 
COVID-19, hanno evidenziato ulteriori elementi di disagio e conflitto, oltre a 
comportamenti inadeguati, come se il momento del trasporto scolastico fosse 
considerato una sorta di “zona franca” di assoluta autonomia/libertà d’azione; 
l’obiettivo è quello di analizzare la capacità di autogestione degli alunni e i loro 
comportamenti, conferendo agli alunni stessi gli strumenti per adottare regole 
comportamentali adeguate, in applicazione di basilari regole sociali di buona 
convivenza, anche in assenza di adulti-vigilanti; 

C) relativamente al Centro Estivo – Le difficoltà degli enti del Terzo Settore ad organizzare 
centri estivi, già palesate in precedenza, si sono esponenzialmente incrementate nel 
2020, dall’inizio dell’epidemia da COVID-19, anno dal quale sono emerse oggettive 
difficoltà da parte di alcuni di tali soggetti che, tradizionalmente, organizzavano questo 
tipo di servizio, per le complessità derivanti dalle tantissime normative, circolari, direttive 
e protocolli vari che hanno imposto tutta una serie di misure cautelative estremamente 
complesse e di difficile attuazione ma, soprattutto, richiedenti particolari contingenti di 
personale, con evidente incremento della spesa. Tali modalità, tuttavia, sono 
assolutamente necessarie per ottenere l’accreditamento del servizio, passo 
indispensabile per garantire la qualità e la sicurezza del servizio stesso, che deve essere 
svolto con personale professionale, nonché per consentire agli utenti di usufruire delle 
misure regionali di riduzione tariffaria legata al possesso di determinate soglie I.S.E.E., in 
relazione alla capacità economica della famiglia. 

Per tutte le motivazioni sopra citate si ritiene essenziale il mantenimento di questa 
possibilità, la quale, ove attivata, è interamente in capo all’Impresa in concessione, 
offrendo agli utenti la possibilità di disporre di tale importante servizio estivo, erogato a 
livello professionale. 

 
2.3 – Oneri a carico dell’Impresa 
Rimangono a carico dell’impresa, oltre a tutti gli adempimenti previsti nel Capitolato 
allegato al presente Progetto: 

a) retribuzioni e compensi diversi per il proprio personale, nonché relativi oneri assicurativi 
e previdenziali, sulla base del costo orario tabellare/contrattuale delle figure 
professionali specificamente necessarie per l’attuazione del servizio (tabella del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Direzione Generale dei Rapporti di lavoro 
e delle Relazioni industriali – Div.IV^ - relativa al costo del lavoro per le lavoratrici e i 
lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di 
inserimento lavorativo); 

b) costi di gestione fissi; 

c) costi di gestione variabili (costi per l’acquisto di prodotti di pulizia, igienizzazione e 
sanificazione, gioco, per l’organizzazione di laboratori, incontri tematici con i genitori, 
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iniziative in ambito educativo, attività e materiali di grafica, comunicazione, 
informazione, ecc…); 

d) oneri per la sicurezza sul lavoro, essendo a totale carico dell’Impresa gli oneri 
indispensabili per il rispetto delle vigenti disposizioni in materia, finalizzati all’adozione 
delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti 
considerando l’attività svolta; tali oneri devono essere integrati nel progetto del servizio 
e, quindi, progettati, pianificati, programmati, computati, attuati e controllati allo stesso 
modo di qualunque altra attività finalizzata all’esecuzione del servizio medesimo. Non 
sussistono rischi da interferenze tra il comune committente e l’Impresa di cui all’art.26, 
comma 3 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i. e non è pertanto necessaria la compilazione del 
DUVRI, essendo applicabili le deroghe previste dall’art.26 comma 3 bis del medesimo 
decreto.  

e) costi generali (assicurazioni, imposte e tasse, spese amministrative e di funzionamento 
della tecno-struttura, spese legali e contrattuali); 

f) importo per la pubblicazione del bando, a carico dell’Impresa; 

g) ogni altra spesa necessaria per la gestione ottimale dei servizi attuali e potenziali di cui 
al presente capitolato. 

Ai soli fini del calcolo del valore complessivo dell’appalto è stato, inoltre, considerato il 
valore di stima dell’organizzazione del servizio di centro estivo, di cui al precedente art.1, 
lettera c), calcolato su un numero medio di utenti a tempo pieno pari a 25, per 8 
settimane di funzionamento, tenuto conto del rapporto numerico utente/educatore 
previsto dalle leggi vigenti, del costo orario tabellare/contrattuale delle figure professionali 
specificamente richieste e delle tariffe approvate per il 2022 (delibera di Giunta 
Comunale n.143 del 23/12/2021); il tutto è rapportato alla durata massima dell’appalto, 
comprensiva dell’eventuale proroga. Essendo tale servizio da attivarsi, solo in caso di 
necessità, con la modalità di “concessione di servizi”, in applicazione dell’art.28 comma 7 
del vigente Codice dei contratti, nulla è dovuto dal Comune, in caso di attivazione di tale 
servizio. 

 

2.4 – Oneri a carico del Comune 

Rimangono a carico del Comune, oltre al pagamento del corrispettivo e agli altri 
adempimenti previsti nel Capitolato allegato al presente Progetto: 

a) funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, monitoraggio e verifica; 

b) messa a disposizione di aree e ambienti, completi di arredi, materiali e attrezzature, 
idonei ai servizi di cui trattasi, facendosi carico delle spese per le utenze e per le pulizie, 
fatta eccezione dei locali in cui sarà individuata la ludoteca di Basilicanova, per i quali 
le pulizie rimarranno a carico dell’Impresa; 

c) individuazione di eventuali volontari da inserire nell’ambito dei servizi;  

d) raccolta, per i servizi di cui al presente capitolato soggetti ad iscrizione, delle relative 
iscrizioni, anche in corso d’anno scolastico, delle rinunce e dei ritiri, formalizzazione delle 
ammissioni/dimissioni ed emissione e introito delle relative rette/quote di 
partecipazione, fatta eccezione per il servizio di centro estivo per il quale, ove attivato, 
tali attività rimangono in capo all’impresa concessionaria unitamente alle relative 
eventuali vertenze con l’utenza in merito ai pagamenti; 

e) trasmissione, per ciascun servizio di cui al presente capitolato soggetto ad iscrizione, 
dell’elenco nominativo degli alunni aventi diritto alla frequenza corredato di nome 
cognome, scuola e classe di appartenenza, all’inizio dell’anno scolastico e ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità, provvedendo al suo aggiornamento con modalità 
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e tempi concordati fra le parti, fatta eccezione per il servizio di centro estivo per il 
quale, ove attivato, tali attività rimangono in capo all’impresa concessionaria; 

f) funzioni di promozione dei servizi, in particolare per quanto riguarda i rapporti con le 
famiglie e le funzioni di raccordo sul territorio per le altre agenzie educative, in 
collaborazione con l’Impresa; 

g) utenze dei locali in cui si svolgono le prestazioni di cui al presente appalto, ad 
eccezione delle utenze telefoniche mobili; 

h) manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali di proprietà comunale in cui si 
svolgono le prestazioni del presente appalto; 

i) applicazione dei provvedimenti / sanzioni eventualmente previsti a carico degli utenti 
dai vigenti regolamenti comunali in caso di mancato rispetto delle regole 
comportamentali in essi contenute; 

l) tenuta dei rapporti con l’autorità scolastica e con ogni altro interlocutore istituzionale. 

 

3. Indicazioni per la stesura dei documenti inerenti la sicurezza 

 
Presso le strutture in cui si svolgono i servizi di cui al presente capitolato, per la tipologia e 
le modalità di esecuzione delle prestazioni richieste, non sussistono rischi da interferenze 
tra il comune committente e l’Impresa di cui all’art.26, comma 3 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
e pertanto non è ritenuta necessaria l’elaborazione del Documento unico di valutazione 
dei rischi interferenti (DUVRI), ricorrendo le fattispecie derogatorie previste dall’art.26 
comma 3 bis del medesimo decreto, per le seguenti motivazioni: 

 presso il Centro Polivalente “P.P. Pasolini” di Monticelli Terme il personale comunale e 
dell’appaltatore svolge esclusivamente attività intellettuali, mentre le attività 
manuali/esecutive (pulizie) a carico di altra impresa si svolgono in assenza di altro 
personale, e quindi senza interferenze con altri lavori/servizi effettuati all’interno dei 
locali; 

 presso il Centro “Le Ghiare” di Basilicanova gli altri servizi ivi ubicati (spazio bimbi) e le 
attività di pulizia si svolgono in orari diversi rispetto all’orario di presenza del personale 
dell’Impresa per le attività di ludoteca/biblioteca; 

 presso i plessi scolastici di Basilicagoiano, Basilicanova e Monticelli Terme il personale 
dell’appaltatore svolge esclusivamente attività intellettuali, mentre le attività 
manuali/esecutive (pulizie), a carico del personale dell’Istituto Comprensivo, si 
svolgono in assenza del personale dell’Impresa e quindi, comunque, senza interferenze 
con altri lavori/servizi effettuati all’interno dei locali. 

Nelle strutture sopra citate può verificarsi la presenza saltuaria di fornitori di materiali, di 
attrezzature o di esecutori per lo svolgimento di attività manutentive, che saranno 
comunque svolte a chiusura dei servizi o in ambiti adeguatamente compartimentati o, 
comunque, per periodi inferiori ai parametri stabiliti dal citato art.26 comma 3 bis. 

L’Impresa, in ogni caso, al fine di limitare ulteriormente i rischi, dovrà avere l’accortezza di 
adottare misure organizzative che consentano di svolgere eventuali attività conflittuali o 
comportanti rischi in modo “sfalsato” e non contemporaneo. 

Il Comune, l’Istituto Comprensivo e l’Impresa, per i servizi erogati nei locali scolastici, si 
impegnano, comunque, a cooperare nell’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa in oggetto e a coordinare i 
propri interventi in merito; eventuali casistiche diverse, che comunque non rientrino 
all’interno del Titolo IV° del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (Cantieri temporanei o mobili), in cui non 
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è possibile evitare la sovrapposizione delle attività, saranno oggetto di specifico DUVRI 
congiunto. 

 

4. Calcolo degli importi per l’acquisizione del servizio 
 

Le stime del valore contrattuale a base d’asta sono state calcolate considerando tutti gli 
oneri a carico dell’Impresa e del Comune evidenziati ai punti precedenti.  

4.1 – Determinazione dei corrispettivi 

Gli importi complessivamente dovuti sono evidenziati come segue, distintamente per 
ciascun lotto: 

a) Lotto n.1 - Servizio di ludoteca: 

Periodo 12 settembre 2022 – 11 settembre 2025  

Euro 321.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge; in caso 
di ripetizione per il successivo triennio scolastico, Euro 642.000,00 complessivi, al netto del 
ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge. 

b) Lotto n.2 – Servizi extrascolastici 

Periodo 12 settembre 2022 – 11 settembre 2025 

Euro 354.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge; in caso 
di ripetizione per il successivo triennio scolastico, Euro 708.000,00 complessivi, al netto del 
ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge. 

Gli importi di cui sopra sono corrisposti come segue: 

a) relativamente al Lotto 1, in 12 mensilità posticipate di pari importo; 

b) relativamente al Lotto 2, in 9 mensilità posticipate, riferite al periodo settembre – giugno 
(di cui 3,5 mensilità per il mese di settembre e 5,5 mensilità per il mese di giugno, 
considerando le date di apertura e di chiusura delle scuole).  

c) Come già detto più sopra, il servizio di CENTRO ESTIVO è attivabile, a facoltà del 
Comune, solo in caso di necessità, con la modalità di “concessione di servizi”, in 
applicazione dell’art.28 comma 7 del vigente Codice dei contratti, per cui nulla è 
dovuto dal Comune, in caso di sua attivazione, per cui tale importo non sarà da 
imputarsi a bilancio in quanto sarà finanziato direttamente con le tariffe degli utenti, 
introitate e riscosse direttamente dall’aggiudicatario. 

4.2 – Corrispettivi per variazioni, eventuali servizi ed attività “aggiuntive” analoghe o di 
completamento dei servizi ordinari 

In considerazione della necessità di adeguare in modo dinamico l’assetto organizzativo in 
ragione dell’andamento della domanda, delle nuove necessità/bisogni dell’utenza, della 
sopravvenienza di nuove disposizioni normative o di provvedimenti di autorità/enti 
preposti alla tutela di interessi rilevanti o, comunque, per altre motivazioni incidenti 
sull’interesse pubblico, il Comune si riserva la facoltà, nel corso del periodo contrattuale, 
di modificare le prestazioni previste, sia in termini quantitativi che qualitativi, entro i limiti 
stabiliti dalle vigenti disposizioni normative (un quinto del valore del contratto - art.106 
D.Lgs.vo 50/2016), senza che ciò alteri la natura generale del contratto.  

L’Impresa pertanto ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non 
sostanziale ritenute idonee dal Comune e dallo stesso ordinate, a condizione che non 
mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino 
maggiori oneri a carico dell’Impresa stessa, nei limiti sopra citati; oltre tale limite essa ha 
diritto, se lo richiede, alla risoluzione del contratto. In questo caso la risoluzione si verifica di 
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diritto, quando l’Impresa dichiari al Comune che di tale diritto intenda avvalersi. Se 
l’Impresa non intende avvalersi di tale diritto è tenuta a eseguire i maggiori o minori servizi 
richiesti alle medesime condizioni contrattuali. Nel caso in cui si proceda in tal senso, gli 
importi relativi a tali variazioni, ai fini dell’aumento o della riduzione delle rate mensili, 
saranno determinati come segue: 

a) in caso di estensione/riduzione dei servizi di base previsti dal presente progetto, 
moltiplicando la tariffa oraria di ciascuna prestazione, così come evidenziata nella 
tabella - allegato 1 - al capitolato (colonna “Importo orario considerato”), al netto del 
ribasso effettuato in sede di offerta, per il numero delle ore in aumento o in 
diminuzione; i relativi importi saranno sottratti (in caso di riduzione) o sommati (in caso di 
aumento) ai corrispettivi ordinari. 

b) in caso di attivazione di nuovi servizi/attività analoghi o comunque riconducibili a quelli 
previsti dal presente appalto, si procede - a seguito di specifica negoziazione – avendo 
comunque come riferimento la tariffa oraria di ciascuna prestazione, così come 
evidenziato al precedente punto a), oltre alle spese aggiuntive ulteriori eventualmente 
necessarie (materiali, spese di pubblicità, imposte e tasse, diritti SIAE, incarichi, 
contribuzione ENPALS, oneri per il rispetto delle norme in materia di sicurezza, ecc…). 

Rientrano, nell’ambito delle variazioni eventuali ulteriori costi aggiuntivi, previsti da nuove 
disposizioni normative, non vigenti all’epoca della stesura del capitolato, che possano 
incidere sull’esecuzione delle attività e dei servizi nell’ambito del presente appalto. 

 

5. il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 
l'acquisizione dei servizi 

 

Base d’asta della procedura di affidamento, per entrambi i 2 lotti, è il valore complessivo - 
riferito ad un periodo di affidamento di tre anni scolastici, oltre ad ulteriori tre eventuali, in 
caso di ripetizione – stimato in Euro 1.488.000,00.  

Si consideri che sono inclusi, in tale importo, ai soli fini del calcolo del valore complessivo 
dell’appalto, Euro 138.000,00 relativi al valore di stima dell’organizzazione – in regime di 
“concessione di servizi”, del servizio di centro estivo citato più sopra.  

Il base d’asta sarà pertanto il seguente, distintamente per i due lotti: 

a) Lotto n.1 - Servizio di ludoteca: 

Euro 321.000,00; in caso di ripetizione Euro 642.000,00 complessivi.  

b) Lotto n.2 – Servizi extrascolastici 

Euro 354.000,00; in caso di ripetizione Euro 708.000,00 complessivi. 

Tutti gli importi sopra citati sono da considerare sempre al netto di IVA e di incentivo ex 
art.113 D.Lgs.vo 50/2016, in applicazione del vigente regolamento approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale dell’Unione Pedemontana Parmense n.96 del 
28/12/2018 (autorizzazione alla delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione 
di contratto decentrato integrativo a livello di ente relativo ai criteri per la ripartizione 
degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art.113 del D.Lgs.vo50/2016 ed 
approvazione relativo regolamento) e s.m.i. (Del.GC 63/2019), che prevede, al comma 3 
dell’art.12, che all’interno del gruppo di lavoro la percentuale massima stabilita dal 
D.Lgs.vo 50/2016, pari all’1.60% dell’importo a base di gara (80% del 2%) sia così graduata:  

a) per importo fino a Euro 1.000.000 = 1,60% (pari all’80% del 2%);  

b) per importo superiore a 1.000.000 = 0,50% (pari all’80% dello 0,625%). 
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Tabella riassuntiva per il calcolo del valore dell'appalto 
ELEMENTI DI COSTO PER UN ANNO SCOLASTICO 

(Lotto 1 + Lotto 2 escluso il servizio di Centro Estivo) 

COMPLESSIVO VALORE DELL’APPALTO PER UN ANNO SCOLASTICO       225.000,00 €  

Di cui:   

Costi della manodopera 203.000,00 € 

costi di gestione variabili (prodotti di igiene e pulizia) 1.100,00 € 

costi di gestione fissi (materiali didattici, spese telefoniche, costi di stampa e materiale di 
comunicazione...) 

3.200,00 € 

costi di sicurezza aziendali 2.200,00 € 

costi generali (assicurazioni, imposte e tasse, spese amministrative e di funzionamento della tecno-
struttura, spese legali e contrattuali) e utile d'impresa 

14.500,00 € 

RIMBORSO SPESE PUBBLICAZIONE AVVISO (ripartito su tre anni) 1.000,00 € 

TOTALE PER ANNO SCOLASTICO 225.000,00 € 

TOTALE PER 3 ANNI SCOLASTICI 675.000,00 € 

TOTALE PER 6 ANNI SCOLASTICI (in caso di ripetizione ai sensi dell’art.63, comma 5 del D.lgs.n. 
50/2016 ) 

1.350.000,00 € 

 

CENTRO ESTIVO - Piano finanziario per un anno 
(stima basata su un ipotetica frequenza media settimanale di n.25 utenti a tempo pieno x 8 settimane) 

Ricavi (rette utenza sulla base delle tariffe 2022, come da prospetto che segue) 23.000,00 € 

COMPLESSIVO VALORE DELLA CONCESSIONE PER UN ANNO      23.000,00 €  

Di cui:   

Costi della manodopera         12.140,00 €  

costi di gestione variabili (pasti, ingressi piscina o altro, esperti laboratori, trasporti, materiali vari, prodotti 
di igiene e pulizia) 

          8.860,00 €  

costi di sicurezza aziendali               200,00 €  

costi generali (assicurazioni, imposte e tasse, spese amministrative e di funzionamento della tecno-
struttura, spese legali e contrattuali) e utile d'impresa 

          1.800,00 €  

    
TOTALE PER ANNO (arrotondato per difetto)         23.000,00 €  

TOTALE PER 3 ANNI 69.000,00 € 

TOTALE PER 6 ANNI SCOLASTICI (in caso di ripetizione ai sensi dell’art.63, comma 5 del D.lgs.n. 
50/2016 ) 

138.000,00 € 
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TARIFFE CENTRO ESTIVO 6-14 ANNI 
(approvate con delibera G.C.n.143 del 23/12/2021 

ANNO 2022 

Tempo parziale dalle ore 7,50 alle ore 13 RESIDENTI Euro 75,00 

Tempo parziale dalle ore 7,50 alle ore 13 NON RESIDENTI Euro 85,00 

Tempo pieno dalle ore 7,50 alle ore 17,00 RESIDENTI Euro 100,00 

Tempo pieno dalle ore 7,50 alle ore 17,00 NON RESIDENTI Euro 110,00 

Costo pasto Euro 6,00 

Sconto settimanale in presenza di più figli Euro 5,00 

In caso di assenza tutta la settimana, dovuta a malattia grave (es. ricovero ospedaliero, certificato, quarantena…)  
non verrà applicata nessuna quota. 

 
Da cui emerge il seguente quadro economico finale 

QUADRO ECONOMICO DEL SERVIZIO 
(escluso il centro estivo) 

DESCRIZIONE IMPORTO TOTALI 

IMPORTO RIFERITO AL SERVIZIO PER IL TRIENNIO 
12 SETTEMBRE 2022 – 11 SETTEMBRE 2025 (di cui costo della manodopera, ai sensi 

del comma 16 del D.Lgs.vo 50/2016 pari ad Euro 203.000,00) 
Euro 675.000,00 

 

Costo della Sicurezza 

Non sono stati considerati gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso in 
considerazione del fatto che le quantità, la tipologia e le modalità di esecuzione 

delle prestazioni richieste non rendono necessaria l’elaborazione del Documento 
di Valutazione dei Rischi, ai sensi delle norme vigenti. Pertanto l’importo per oneri 

della sicurezza da rischi da interferenza è pari a “zero”. 

Euro 0,00 
 

TOTALE IMPORTO A BASE D’ASTA 1° TRIENNIO 
 

Euro 675.000,00 
(di cui Euro 

321.000,00 lotto 1 
ed Euro 

354.000,00 lotto 2) 

Imposta sul Valore Aggiunto (5%) Euro 33.750,00 
 

incentivo art.113 del D.Lgs 50/2016 Euro 10.800,00 
 

TOTALE 1° TRIENNIO 
 

Euro 719.550,00 

IMPORTO IN CASO DI EVENTUALE RIPETIZIONE PER IL TRIENNIO 
12 SETTEMBRE 2025 – 11 SETTEMBRE 2028 

Euro 675.000,00 
 

Costo della Sicurezza 

Non sono stati considerati gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso in 
considerazione del fatto che le quantità, la tipologia e le modalità di esecuzione 

delle prestazioni richieste non rendono necessaria l’elaborazione del Documento 
di Valutazione dei Rischi. pertanto l’importo per oneri della sicurezza da rischi da 

interferenza è pari a “zero”. 

Euro 0,00 
 

TOTALE IMPORTO A BASE D’ASTA EVENTUALE 2° TRIENNIO 
 

Euro 675.000,00 
(di cui Euro 

321.000,00 lotto 1 
ed Euro 

354.000,00 lotto 2) 

Imposta sul Valore Aggiunto (5%) Euro 33.750,00 
 

incentivo art.113 del D.Lgs 50/2016 Euro 6.950,00 
 

   TOTALE COMPLESSIVO 2° TRIENNIO (EVENTUALE) 
 

Euro 715.700,00 

TOTALE QUADRO ECONOMICO 
 

Euro 
1.435.250,00 
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Pertanto, la somma stimata come complessivamente necessaria per l’acquisizione dei 
citati servizi per il periodo di affidamento relativo al triennio iniziale di tre anni scolastici 
(anni scolastici 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025), per un totale di Euro 719.550,00, trova 
copertura negli stanziamenti pluriennali del bilancio di previsione 2022-2024 e successivi, 
come segue: 

bilancio 2022 (approvato) 

• per Euro 34.535,49 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 1.619,86 per IVA ed Euro 518,40 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 48.754,93 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 2.294,44 per IVA ed Euro 571,60 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

bilancio 2023 (approvato) 

• per Euro 114.062,16 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 5.350,00 per IVA ed Euro 1.712,16 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 125.787,84 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro  5.900,00 per IVA ed Euro  1.887,84 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

bilancio 2024 (approvato) 

• per Euro 114.062,16 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro  5.350,00 per IVA ed Euro 1.712,16 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 125.787,84 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro  5.900,00 per IVA ed Euro  1.887,84 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

bilancio 2025 (da approvare) 

• per Euro 79.526,67 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 3.730,14 per IVA ed Euro 1.193,76 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 77.032,91 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 3.605,56 per IVA ed Euro 1.316,24 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

 

Nel caso in cui il Comune si avvalga della facoltà di ripetere l’appalto per ulteriori tre anni 
scolastici (2025/2026 – 2026/2027 – 2027/2028), ai sensi ai sensi dell’art.63, comma 5 del 
D.lgs.n. 50/2016, l’importo presunto, di complessivi Euro 715.700,00, sarà stanziato nei 
bilanci successivi, come segue: 

bilancio 2025 (da approvare) 

• per Euro 34.535,49 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 1.619,86 per IVA ed Euro 518,40 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 48.754,93 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 2.294,44 per IVA ed Euro 571,60 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 
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bilancio 2026 (da approvare) 

• per Euro 114.062,16 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 5.350,00 per IVA ed Euro 1.712,16 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 125.787,84 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 5.900,00 per IVA ed Euro 1.887,84 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

bilancio 2027 (da approvare) 

• per Euro 113.051,81 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 5.350,00 per IVA ed Euro 701,81 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 124.673,82 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 5.900,00 per IVA ed Euro 773,81 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

bilancio 2028 (da approvare) 

• per Euro 78.705,97 alla Missione 05, programma 02 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 107401 (di cui Euro 3.730,14 per IVA ed Euro 373,05 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

• per Euro 76.127,99 alla Missione 04, programma 06 del titolo 1 (macroaggregato 3) 
capitolo 72020 (di cui Euro 3.605,56 per IVA ed Euro 411,33 per incentivo art.113 
D.Lgs.vo 50/2016); 

 

6. Criteri di selezione, ai sensi dell’art.83 del Codice dei Contratti 
 

Per la comprova dei requisiti l’operatore economico inserisce nel DGUE tutti gli elementi 
indispensabili (documentazione, importi, date e destinatari pubblici o privati) in modo da 
consentire successivamente all'Amministrazione l’acquisizione d’ufficio dei documenti in 
possesso di altre Pubbliche Amministrazioni e la verifica presso i relativi committenti 
pubblici o privati.  

6.1 - Requisiti di idoneità professionale 

Per entrambi i lotti  

Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nell’apposito albo, se cooperativa, per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia, ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui 
all’art.83, comma 3 del Codice dei Contratti, presenta dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

6.2 - Requisiti di capacità economica e finanziaria 
Per entrambi i lotti 

Idoneità a far fronte agli impegni economici e finanziari derivanti dall’aggiudicazione del 
contratto di cui trattasi, da comprovarsi mediante idonee dichiarazioni di almeno due 
differenti istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs 1 settembre 1993 
n.385, attestanti che il concorrente è impresa solida ed ha sempre fatto fronte ai propri 
impegni con regolarità e puntualità ed è dunque idoneo a far fronte agli impegni 
economici e finanziari derivanti dall’aggiudicazione del presente appalto. 
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6.3 - Requisiti di capacità tecnica e professionale 

Per entrambi i lotti 

- Regolare gestione di servizi analoghi a quelli oggetto dell’appalto - per ciascun lotto - 
negli ultimi tre anni antecedenti la pubblicazione del bando (2019, 2020, 2021).  

- Disponibilità di personale in possesso dei requisiti professionali specifici indicati nel 
capitolato speciale d’appalto, per ogni singolo lotto. 

- Relativamente alla struttura di impresa e al personale, a dimostrazione di avere una 
capacità tecnico-organizzativa adeguata all’assunzione dell’appalto in modo da 
garantire la copertura di tutti i ruoli previsti dal capitolato e la relativa possibilità di 
sostituzione: 

a) compilazione del modulo di autocertificazione di cui all’art.24 comma 3d); 

b) avere alle proprie dipendenze, alla data di pubblicazione del bando (in qualità di 
dipendenti lavoratori subordinati regolarmente assunti o soci lavoratori) un organico 
medio annuo di operatori nei servizi dell’appalto non inferiore alle 15 unità, dotate 
dei requisiti specifici previsti dal capitolato per ciascun ruolo ivi previsto. 

 
7. Criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte in gara 

 

Il criterio di aggiudicazione dell’appalto, in applicazione dell’art.95 del D.Lgs.vo 50/2016, 
sarà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, attribuendo alla “qualità”, sulla base dell’offerta tecnica, 
un peso di 80, e al “prezzo”, da valutare sulla base della percentuale di ribasso 
sull’importo complessivo a base d’asta e ai costi orari proposti per il personale educativo 
ed ausiliario, un peso di 20.  

 

7.1 - Criteri di valutazione dell’offerta tecnica (MAX PUNTI 80) 

1. Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati 
nella sottostante tabella, con la relativa ripartizione dei punteggi, fino ad un massimo di 80 
punti.  

2. I punteggi identificati con la lettera D si intendono “Punteggi qualitativi o discrezionali”, 
vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della 
discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice; quelli identificati con la lettera Q 
evidenziano i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 
mediante applicazione di una formula matematica. 

 
LOTTO 1- GESTIONE SERVIZI DI LUDOTECA 

OFFERTA TECNICA 
Punteggio 

Max punti 80  
PUNTO I - ORGANIZZAZIONE GENERALE DEL CONCORRENTE Max punti 15 

A 

Modello organizzativo generale del concorrente. 
Dovrà essere evidenziato l’organigramma e la struttura generale complessiva del 
concorrente, evidenziando i relativi ruoli e relative funzioni. 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato di una struttura 
complessivamente meglio definita, con ruoli chiari e ben strutturati funzionalmente, in 
relazione alle potenziali necessità dei servizi oggetto del lotto, come evidenziate nel 
capitolato speciale. 

4D 
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B 

Personale: criteri e modalità di reclutamento e selezione 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato di strumenti, criteri e 
modalità di reclutamento e di selezione del personale concreti, realistici ed efficaci, ai 
fini dell’individuazione di personale in possesso delle specifiche caratteristiche culturali, 
professionali ed esperienziali richieste. 

2D 

C 

Gestione del turn-over e delle assenze 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato delle migliori soluzioni 
per il contenimento del turn-over, per concretezza, efficacia e realismo, tali da fornire 
adeguate garanzie di continuità degli operatori sul servizio, nell’ambito dello stesso 
anno scolastico rispetto all’anno scolastico precedente e, possibilmente, nell’ambito 
dell’intero appalto. 

2D 

D 

Strumenti per il monitoraggio quantitativo dei servizi e della customer 
satisfaction 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che propone strumenti 
informatici innovativi e funzionali, di facile ed intuitivo utilizzo, finalizzati a: 
- alla rilevazione delle presenze del personale e degli utenti (vedi art.23 capitolato); 

max punti 3 
- al monitoraggio e alla misurazione della soddisfazione degli utenti del servizio e dei 

loro familiari (vedi art.26 capitolato), ivi compresa la relativa modulistica e le relative 
azioni preventive e correttive, da adottare al fine di garantire il miglioramento 
continuo della qualità dei servizi; max punti 2 

5D 

E 

Possesso certificazioni: 
a) Rating di Legalità attribuito dall’AGCM (Agenzia Garante della Concorrenza e del 

Mercato): punti 1; 
b) Certificazione etica SA8000 (Social Accountability) attestante il rispetto nella 

gestione aziendale di aspetti attinenti la responsabilità sociale d’impresa, quali il 
rispetto dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e delle garanzie in materia di 
sicurezza e salubrità dei posti di lavoro, oltre alla tutela contro lo sfruttamento dei 
minori e ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne: punti 1. 

2Q 

PUNTO II – PROGETTAZIONE SERVIZI LUDOTECA E PERSONALE Max punti 65 

A 

Organizzazione dei servizi, pianificazione, tecniche e metodologie di 
intervento, relazione con l’utenza 

I progetti devono evidenziare, oltre al pieno soddisfacimento delle modalità 
organizzative espressamente richieste dal Capitolato, le ULTERIORI E/O 
MIGLIORATIVE rispetto al minimo richiesto.  
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che avrà presentato una 
proposta progettuale organica, completa e coerente, evidenziando, in modo chiaro e 
sintetico, le tecniche organizzative più innovative, funzionali e realistiche con cui 
intende procedere, relativamente ai seguenti punti: 

max punti 35 
così ripartiti: 

A1 

Progettazione delle attività socio-educative, con particolare riferimento 
all’organizzazione delle attività strutturate ed aggregative all’interno di una ludoteca, in 
orario di apertura al pubblico, in particolari periodi dell’anno, con attività straordinarie 
rispetto al normale orario di apertura, distinguendo tra le due sedi territoriali di Monticelli 
Terme (Centro P.Pasolini) e Basilicanova (Le Ghiare). 

15D 

A2 

Tecniche e metodologie di intervento:  
- tempi, destinatari, modalità sociali di svolgimento delle attività;  
- organizzazione del coordinamento gestionale ed educativo; 
- strategie operative di condivisione di modalità e regole di comportamento. 

10D 

A3 

Comunicazione e sistema di relazioni  
- con e tra l’utenza (bambini, ragazzi, giovani, scuole, famiglie) 
- raccordo con il territorio, il Comune, l’Istituto comprensivo, le istituzioni educative, 

sanitarie, sociali e associative, il Terzo Settore, ecc.... 

10D 
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B Personale da assegnare ai servizi e formazione 
max punti 30 
così ripartiti: 

B1 

Titoli culturali, esperienziali del personale 

Il concorrente dovrà allegare una tabella / elenco nominativo del personale da 
assegnare al servizio evidenziante il possesso dei requisiti minimi richiesti dal capitolato 
nonché l’eventuale qualificazione ULTERIORE/MIGLIORATIVA, in termini di 
formazione ed esperienza professionale, rispetto a quella minima richiesta, come 
segue: 
a) nominativo 
b) sesso 
c) mansione 
d) titolare o supplente 
e) titolo di studio minimo richiesto da capitolato 
f) titolo di studio ulteriore: punti 0,5 per ogni titolo ulteriore, ove attinente 
g) formazione obbligatoria 
h) formazione specifica relativamente a organizzazione e gestione di ludoteche 

(pubbliche o private), tecniche di promozione al gioco, elementi e metodologie di 
catalogazione in ambiente specifico: punti 0,1 per ogni attestazione 

i) esperienza lavorativa maturata NEGLI ULTIMI TRE ANNI (2019 – 2020 – 2021) 
in servizi analoghi a quello in oggetto, indicata in mesi (è considerato mese un 
periodo di servizio superiore a 15 giorni): punti 0,025 per ogni mese. 

Presenza di lavoratori svantaggiati (in presenza dei titoli minimi indispensabili) 
j) figura reperita tramite il convenzionamento con cooperative di tipo B, ai sensi della 

Legge n.381 del 1991 per l’inserimento di personale svantaggiato: punti 0,1 
k) lavoratore considerato “molto svantaggiato” ai sensi dell’art.1 punto 2) del D.M. 17 

ottobre 2017 (almeno 24 mesi in stato di disoccupazione): punti 0,1 
l) ogni lavoratore considerato “svantaggiato” ai sensi dell’art.1 punto 2) del D.M. 17 

ottobre 2017 (espulso dal mercato del lavoro ultra cinquantenni o con familiari a 
carico): punti 0,1. 

Il punteggio massimo di 25 punti sarà assegnato all’impresa che complessivamente 
avrà totalizzato il punteggio maggiore; alle altre imprese il punteggio assegnato sarà 
assegnato in proporzione, in base alla seguente formula: 

Punteggio max raggiunto * Punteggio ottenuto / Punteggio assegnabile (25) 

25Q 

B2 

Piani di formazione e aggiornamento 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che avrà presentato i piani di 
formazione e di aggiornamento più completi, in termini qualitativi e quantitativi, 
evidenziando tipologia di formazione (privacy, sicurezza, salute dei lavoratori, ecc…) e 
numero di ore, per ciascuna unità di personale assegnato ai vari servizi, con particolare 
riferimento a: 

- temi del gioco in tutte le sue forme  

- organizzazione atelier artistici e laboratori esperienziali 

- della gestione delle relazioni coi bambini e gli adulti 

- della catalogazione di giochi  

5D 
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LOTTO 2 - GESTIONE DI SERVIZI EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI ED EVENTUALE 
AFFIDAMENTO SERVIZIO CENTRO ESTIVO 6 - 14 ANNI 

 OFFERTA TECNICA 

Punteggio 
Max punti 

80  
PUNTO I - ORGANIZZAZIONE GENERALE DEL CONCORRENTE Max punti 15 

A 

Modello organizzativo generale del concorrente. 
Dovrà essere evidenziato l’organigramma e la struttura generale complessiva del 
concorrente, evidenziando i relativi ruoli e relative funzioni. 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato di una struttura 
complessivamente meglio definita, con ruoli chiari e ben strutturati funzionalmente, in 
relazione alle potenziali necessità dei servizi oggetto del lotto, come evidenziate nel 
capitolato speciale. 

4D 

B 

Personale: criteri e modalità di reclutamento e selezione 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato di strumenti, criteri e 
modalità di reclutamento e di selezione del personale concreti, realistici ed efficaci, ai fini 
dell’individuazione di personale in possesso delle specifiche caratteristiche culturali, 
professionali ed esperienziali richieste. 

2D 

C 

Gestione del turn-over e delle assenze 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente dotato delle migliori soluzioni per il 
contenimento del turn-over, per concretezza, efficacia e realismo, tali da fornire adeguate 
garanzie di continuità degli operatori sul servizio, nell’ambito dello stesso anno scolastico 
rispetto all’anno scolastico precedente e, possibilmente, nell’ambito dell’intero appalto. 

2D 

D 

Strumenti per il monitoraggio quantitativo dei servizi e della customer satisfaction 
Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che propone strumenti informatici 
innovativi e funzionali, di facile ed intuitivo utilizzo, finalizzati a: 
- alla rilevazione delle presenze del personale e degli utenti (vedi art.23 capitolato); max 

punti 3 
- al monitoraggio e alla misurazione della soddisfazione degli utenti del servizio e dei loro 

familiari (vedi art.26 capitolato), ivi compresa la relativa modulistica e le relative azioni 
preventive e correttive, da adottare al fine di garantire il miglioramento continuo della 
qualità dei servizi; max punti 2 

5D 

E 

Possesso certificazioni: 
a) Rating di Legalità attribuito dall’AGCM (Agenzia Garante della Concorrenza e del 

Mercato): punti 1; 
b) Certificazione etica SA8000 (Social Accountability) attestante il rispetto nella 

gestione aziendale di aspetti attinenti la responsabilità sociale d’impresa, quali il 
rispetto dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e delle garanzie in materia di sicurezza 
e salubrità dei posti di lavoro, oltre alla tutela contro lo sfruttamento dei minori e ogni 
forma di discriminazione nei confronti delle donne: punti 1. 

2Q 

Punto II – PROGETTAZIONE DEI SERVIZI EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI Max punti 55 

A 

Organizzazione dei servizi, pianificazione, tecniche e metodologie di 
intervento, relazione con l’utenza 

I progetti devono evidenziare, oltre al pieno soddisfacimento delle modalità organizzative 
espressamente richieste dal Capitolato, le ULTERIORI E/O MIGLIORATIVE rispetto al 
minimo richiesto. Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che avrà 
presentato una proposta progettuale organica, completa e coerente, evidenziando, in modo 
chiaro e sintetico, le tecniche organizzative più innovative, funzionali e realistiche con cui 
intende procedere, relativamente ai seguenti punti: 

max punti 35 
così ripartiti: 
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A1 

Progettazione generale del servizio di tempo integrato, con particolare riferimento 
alle modalità di organizzazione dei gruppi al fine di sostenere e/o implementare il 
successo scolastico-formativo del gruppo e del singolo, corredato da una tabella 
riassuntiva per ogni plesso scolastico indicante il numero degli educatori assegnati al 
servizio e l’articolazione del loro orario frontale, in una settimana tipo. 

20D 

A2 
Progettazione della gestione dell’orario prolungato dalle ore 16:00 alle ore 18:00: si 
richiede una proposta, per ogni plesso di Basilicagoiano e di Monticelli, considerate le 
specificità previste dal capitolato in termini di utenza e conseguenti attività  

3D 

A3 

Modalità educative e gestionali per: 
1) supporto dell’autonomia nell’esecuzione dei compiti; 
2) contemplare esigenze di supporto scolastico e ludico ricreativo in presenza di gruppi 

eterogenei; 
3) metodologie e strategie utili a favorire l’apprendimento, un’efficace e positivo approccio 

alla “scolarizzazione”, al fine di sostenere il successo scolastico e prevenire la 
dispersione. 

10D 

A4 

Comunicazione e sistema di relazioni  
- con e tra l’utenza (bambini, ragazzi, giovani, scuole, famiglie) 
- raccordo con il territorio, il Comune, l’Istituto comprensivo, le istituzioni educative, 

sanitarie, sociali e associative, ecc....  

2D 

B Personale da assegnare ai servizi e formazione 
Punti 20 

così ripartiti: 

B1 

Titoli culturali, esperienziali del personale 

Il concorrente dovrà allegare una tabella / elenco nominativo del personale da assegnare al 
servizio evidenziante il possesso dei requisiti minimi richiesti dal capitolato nonché 
l’eventuale qualificazione ULTERIORE/MIGLIORATIVA, in termini di formazione ed 
esperienza professionale, rispetto a quella minima richiesta, come segue: 
a) nominativo 
b) sesso 
c) mansione 
d) titolare o supplente 
e) titolo di studio minimo richiesto da capitolato 
f) titolo di studio ulteriore: punti 0,5 per ogni titolo ulteriore, ove attinente 
g) formazione obbligatoria 
h) formazione specifica relativamente a organizzazione e gestione di ludoteche 

(pubbliche o private), tecniche di promozione al gioco, elementi e metodologie di 
catalogazione in ambiente specifico: punti 0,1 per ogni attestazione 

i) esperienza lavorativa maturata NEGLI ULTIMI TRE ANNI (2019 – 2020 – 2021) in 
servizi analoghi a quello in oggetto, indicata in mesi (è considerato mese un periodo 
di servizio superiore a 15 giorni): punti 0,025 per ogni mese. 

Presenza di lavoratori svantaggiati (in presenza dei titoli minimi indispensabili) 
j) figura reperita tramite il convenzionamento con cooperative di tipo B, ai sensi della 

Legge n.381 del 1991 per l’inserimento di personale svantaggiato: punti 0,1 
k) lavoratore considerato “molto svantaggiato” ai sensi dell’art.1 punto 2) del D.M. 17 

ottobre 2017 (almeno 24 mesi in stato di disoccupazione): punti 0,1 
l) ogni lavoratore considerato “svantaggiato” ai sensi dell’art.1 punto 2) del D.M. 17 

ottobre 2017 (espulso dal mercato del lavoro ultra cinquantenni o con familiari a 
carico): punti 0,1 

Il punteggio massimo di 15 punti sarà assegnato all’impresa che complessivamente avrà 
totalizzato il punteggio maggiore; alle altre imprese il punteggio assegnato sarà assegnato 
in proporzione, in base alla seguente formula: 

Punteggio max raggiunto * Punteggio ottenuto / Punteggio max assegnabile (15 punti) 

15Q  
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B2 

Piani di formazione e aggiornamento 

Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che avrà presentato i piani di 
formazione e di aggiornamento più completi, in termini qualitativi e quantitativi, 
evidenziando tipologia di formazione (privacy, sicurezza, salute dei lavoratori, ecc…) e 
numero di ore, per ciascuna unità di personale assegnato ai vari servizi, con particolare 
riferimento a: 

a) innovazioni pedagogiche e psicologiche in materia di sostegno educativo a minori e 
preadolescenti; 

b)  gestione di gruppi eterogenei in termini di età ed estrazione socio-culturale; 

c)  gestione del tempo e delle regole. 

5D 

Punto III – PROGETTO DI CENTRO ESTIVO Max punti 10 

Il progetto deve evidenziare le modalità proposte per l’organizzazione e la gestione del servizio di 
cui trattasi, ulteriori/migliorative rispetto a quanto espressamente previsto dal Capitolato (art.8 punto 
1.2), con particolare riferimento ai punti evidenziati di seguito.  

Il punteggio più elevato sarà attribuito al concorrente che avrà evidenziato, in modo chiaro e 
sintetico, come intende procedere relativamente ai seguenti punti: 

a) raccolta iscrizioni (modalità più efficaci, concrete e che agevolino l’utenza): fino a punti 1  

b) apertura nell’arco della stagione estiva per un periodo più ampio rispetto a quanto previsto 
all’art.8 punto 1.2.7: fino a punti 2 

c) tipologia di attività proposte (differenziate e innovative): fino a punti 4 

d) tariffe proposte migliorative rispetto a quelle vigenti per l’anno 2022: più favorevoli all’utenza, 
maggiormente articolate e con differenziazioni in relazione al tipo di servizio reso, con relativa 
scontistica per casi particolari (frequenza di tutti i turni, presenza di fratelli, ecc…): fino a punti 3 

10D 

 

1. L’offerta tecnica (proposta progettuale/relazione descrittiva), distinta per ciascun lotto, 
dovrà essere presentata su fogli singoli formato A4 non in bollo, con una numerazione 
progressiva univoca delle pagine.  

2. La lunghezza massima della relazione, per ciascun lotto, non potrà essere superiore a 40 
fogli (20 se fronte/retro) formato A4, carattere “ARIAL” 12, interlinea 15, margini dx, sx, 
superiore e inferiore 2 cm).   

3. Per favorire l’esame dell’elaborato tecnico, si suggerisce di procedere, per ciascun 
lotto, punto per punto, seguendo esattamente l’ordine e la declinazione indicata nelle 
tabelle dei criteri di valutazione sopra citate (Punto I, A, B…, Punto II, A, A1… B, B1…., 
Punto III….). 

4. Affinché il progetto tecnico di ciascun lotto sia riconosciuto idoneo è necessario che il 
punteggio complessivo provvisorio, per ciascun lotto, risulti almeno pari a punti 48. In 
difetto l’offerta verrà esclusa. 

5. Il punteggio relativo all’offerta tecnica è assegnato utilizzando la media dei coefficienti 
evidenziati nella tabella seguente, variabili da 0 a 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari e riparametrati in modo da attribuire all’offerta migliore il punteggio massimo 
disponibile e alle altre un punteggio riparametrato sul punteggio massimo medesimo: 

 

Giudizio Coefficienti 

Eccellente 1 

Ottimo 0,90 

Buono 0,80 
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Discreto 0,70 

Sufficiente 0,60 

Mediocre 0,50 

Insufficiente 0,40 

Scarso 0,30 

Inadeguato 0,20 

 

In tal caso, verrà calcolata la media dei punteggi assegnati dai singoli Commissari 
(coefficiente provvisorio).  

6. All’offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto in ciascun sub criterio o criterio, verrà 
attribuito il coefficiente 1; alle altre in proporzione (coefficiente definitivo). Tale 
coefficiente verrà moltiplicato per il corrispondente punteggio massimo previsto per il 
relativo criterio o subcriterio.  

7. Si procederà quindi alla sommatoria di tutti i punteggi assegnati dalla Commissione, 
come sopra specificato.  

8. I punteggi qualitativi finali attribuiti alle singole offerte verranno troncati alla seconda 
cifra decimale. 

 

7.2 - Criteri di valutazione dell’offerta economica (MAX PUNTI 20) 

7.2.1. Offerta economica 1 (ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara) 

Il punteggio massimo di PUNTI 20 verrà assegnato all’offerta che riporterà la percentuale 
di ribasso più elevata tra quelle pervenute per l’affidamento dei servizi in oggetto, 
sull’importo posto a base di gara stabilito, attribuendo alle altre offerte un punteggio 
determinato applicando la seguente formula:  

 

Vi = (Ri/Rmax)∝ 

dove 

Ri = ribasso offerto dal concorrente 
i-simo 

Rmax = ribasso dell’offerta più 
conveniente 

∝ = 0,5 

 

Si consideri, inoltre, che: 

 non saranno accettate offerte in rialzo rispetto all’importo presunto dell’appalto; 

 la mancata indicazione di ribasso o l’indicazione di un ribasso percentuale pari a zero 
nell’offerta economica 1, è causa di esclusione dalla gara, rientrando nel novero dei 
cc.dd. “difetti di elementi essenziali” che implicano esclusione e non possono essere 
regolarizzati mediante soccorso istruttorio; 

 I risultati dell’offerta economica saranno troncati alla seconda cifra decimale.  

 Si procederà all’aggiudicazione provvisoria di ciascun lotto in favore del concorrente 
che avrà ottenuto il maggior punteggio complessivo in relazione al massimo punteggio 
pari a 100 punti. 
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CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE PER L’AFFIDAMENTO DELLA 
PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI DI LUDOTECA, 
EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI (INGRESSO ANTICIPATO, TEMPO INTEGRATO, 
INTERVENTI DI MONITORAGGIO COMPORTAMENTALE SUI MEZZI DI TRASPORTO 
SCOLASTICO) ED EVENTUALE ATTIVAZIONE DI CENTRI ESTIVI 6-14 ANNI  
 

Durata: 12 settembre 2022 - 11 settembre 2025 
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TITOLO I - INDICAZIONI GENERALI DELL'APPALTO 

ART.1 - Oggetto 

1. Il presente capitolato disciplina l’affidamento della progettazione, organizzazione, 
gestione dei seguenti servizi: 

a) servizi di ludoteca; 

b) servizi extrascolastici integrativi: ingresso anticipato, tempo integrato e interventi di 
monitoraggio comportamentale sui mezzi di trasporto scolastico; 

c) eventuale attivazione di centri estivi 6-14 anni, con modalità di “concessione di servizi”, 
in applicazione dell’art.28 comma 7 del vigente Codice dei contratti. 

2. Nel seguito del presente capitolato per “Comune” si intenderà il Comune di 
Montechiarugolo e per “Impresa”, “Impresa affidataria” o “Aggiudicatario” si intenderà 
l’impresa appaltatrice del servizio.  

ART.2 - Suddivisione in lotti 

1. In relazione alla natura e complessità degli interventi di cui all’articolo 1, l’appalto è 
articolato in n.2 Lotti funzionali, ai sensi dell’art.51 comma 1 del Codice degli appalti, 
come di seguito specificato: 

• Lotto n.1: gestione dei servizi di ludoteca, di cui al comma 1, lettera a) del precedente 
art.1. 

• Lotto n.2: gestione dei servizi extrascolastici integrativi (ingresso anticipato, tempo 
integrato e interventi di monitoraggio comportamentale sui mezzi di trasporto 
scolastico) e dei centri estivi 6-14 anni, di cui al comma 1, lettere b) e c) del 
precedente art.1. 

ART.3 - Durata, proroga 

1. La durata dell’appalto è fissata nel periodo intercorrente tra la data del 12 settembre 
2022 (o comunque dalla data di avvio dell’anno scolastico 2022/2023), e comunque dalla 
data della stipula o di avvio dell’esecuzione del contratto, fino all’11 settembre 2025 
compreso (o comunque fino all’ultimo giorno feriale precedente la riapertura delle scuole 
per l’anno scolastico 2025/2026), subordinatamente alla corretta esecuzione del periodo 
di prova, di cui al successivo articolo.  

2. In particolare le attività dovranno essere svolte secondo quanto riportato al Titolo II 
“Descrizione dei servizi”. 

3. Il Comune, alla scadenza del contratto, si riserva la facoltà discrezionale di prorogare il 
contratto stesso limitatamente al tempo strettamente necessario per la conclusione delle 
procedure di individuazione del nuovo contraente, secondo il disposto di cui al comma 
11 dell’art.106 del D.Lgs.vo 50/2016. 

4. Il Comune, ai sensi dell’art.63 comma 5 del D.Lgs.vo 50/2016, si riserva, altresì, la facoltà 
discrezionale di procedere alla ripetizione del presente appalto per ulteriori tre annualità 
scolastiche (a.s. 2025/26 - 2026/27 – 2027/28), con apposito atto espresso, dandone 
comunicazione all’aggiudicatario almeno due mesi prima della scadenza del contratto, 
ove le caratteristiche dell’appalto soddisfino le necessità del momento. 

ART.4 – Ammontare dell’appalto (importo a base di gara iva esclusa) 

1. Il valore dei lotti di cui al precedente art.2 è stabilito come segue: 

• Lotto n.1: importo contratto originale di durata triennale di Euro 321.000,00 per un 
totale, in caso di ripetizione, di Euro 642.000,00;  
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• Lotto n.2: importo contratto originale di durata triennale di Euro 423.000,00 
(comprensivo dell’importo stimato per la concessione del servizio di centro estivo nelle 
tre annate contrattuali, di Euro 69.000,00) per un totale, in caso di ripetizione, di Euro 
846.000,00 (comprensivo dell’importo stimato per il centro estivo di Euro 138.000,00).  

2. L’importo complessivamente stimato a base di gara, derivante dalla somma del valore 
dei lotti 1 e 2 e considerando l’ipotesi di ripetizione, ammonta a Euro 1.488.000,00; la stima 
dell’importo è stata determinata “a corpo”, dalla somma degli importi stimati per i servizi 
e le attività oggetto del presente appalto valutati in relazione ai posti occupati sulla base 
dei più recenti trend di frequenza, al numero di ore di personale necessario, considerando 
tutti i potenziali oneri a carico dell’Impresa, fatta eccezione dell’IVA, così come 
evidenziati di seguito: 

a) retribuzioni e compensi diversi per il proprio personale, nonché relativi oneri assicurativi 
e previdenziali, sulla base del costo orario tabellare/contrattuale delle figure 
professionali specificamente necessarie per l’attuazione del servizio; 

b) costi di gestione fissi; 

c) costi di gestione variabili (costi per l’acquisto di prodotti di pulizia, igienizzazione e 
sanificazione, gioco, per l’organizzazione di laboratori, incontri tematici con i genitori, 
iniziative in ambito educativo, attività e materiali di grafica, comunicazione, 
informazione, ecc…); 

d) oneri per la sicurezza sul lavoro, essendo a totale carico dell’Impresa gli oneri 
indispensabili per il rispetto delle vigenti disposizioni in materia, finalizzati all’adozione 
delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti 
considerando l’attività svolta; tali oneri devono essere integrati nel progetto del servizio 
e, quindi, progettati, pianificati, programmati, computati, attuati e controllati allo stesso 
modo di qualunque altra attività finalizzata all’esecuzione del servizio medesimo. Non 
sussistono rischi da interferenze tra il Comune committente e l’Impresa di cui all’art.26, 
comma 3 del D. Lgs 81/2008 e s.m.i. e non è pertanto necessaria la compilazione del 
DUVRI, essendo applicabili le deroghe previste dall’art.26 comma 3 bis del medesimo 
decreto (si veda, in proposito, il successivo art.16). 

e) costi generali (assicurazioni, imposte e tasse, spese amministrative e di funzionamento 
della tecno-struttura, spese legali e contrattuali); 

f) importo per la pubblicazione del bando, a carico dell’Impresa; 

g) ogni altra spesa necessaria per la gestione ottimale dei servizi attuali e potenziali di cui 
al presente capitolato. 

3. Ai soli fini del calcolo del valore complessivo dell’appalto è stato, inoltre, considerato il 
valore di stima dell’organizzazione del servizio di centro estivo, di cui al precedente art.1, 
lettera c), sulla base dei dati evidenziati nella “Tabella riassuntiva per il calcolo del valore 
dell'appalto”, Allegato 1 al presente, tenuto conto del rapporto numerico 
utente/educatore previsto dalle leggi vigenti, del costo orario tabellare/contrattuale delle 
figure professionali specificamente richieste e delle tariffe vigenti per il 2022 (delibera di 
Giunta Comunale n.143 del 23/12/2021), il tutto rapportato alla durata massima 
dell’appalto, comprensiva dell’eventuale proroga. Essendo tale servizio da attivarsi, solo 
in caso di necessità, con le modalità della “concessione di servizi”, in applicazione 
dell’art.28 comma 7 del vigente Codice dei contratti, nulla è dovuto per tale servizio dal 
Comune (si veda in merito il successivo art.8 punto 1.2.) 

4. Il valore stimato dell’appalto per le tre annualità scolastiche successive alla scadenza 
naturale (2025/26, 2026/27 e 2027/28), nel caso in cui il Comune si avvalga della facoltà di 
cui al precedente art.3 comma 4, è di Euro 744.000,00, (di cui Euro 321.000,00 per il Lotto 1 
e di Euro 423.000,00 per il Lotto 2) per cui l’importo complessivo stimato dell’appalto è di 
Euro 1.488.000,00, importo ottenuto raddoppiando il valore di gara, a norma di quanto 
previsto all’art.35 comma 4 del Dlgs n° 50/2016. 
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5. Il ribasso offerto si intende formulato dall’Impresa in base ai calcoli di propria 
convenienza, a tutto suo rischio e quindi invariabile e indipendente da qualsiasi 
eventualità non prevista dal presente capitolato speciale, e si intende applicabile a tutti 
gli importi evidenziati nel presente capitolato; l’Impresa, pertanto, non può pretendere 
sovrapprezzi, compensi o tariffe differenti da quelli evidenziati nel presente capitolato 
ridotti del ribasso offerto, qualunque possa essere la circostanza sfavorevole che dovesse 
insorgere dopo l'affidamento del servizio. 

6. È fatto salvo, in ogni caso, quanto stabilito ai successivi artt.30 “Corrispettivo 
contrattuale e relativi pagamenti”, 31 “Revisione prezzi” e 34 “Varianti”. 

7. Tutti gli importi di cui al presente articolo sono riportati al netto di IVA, se e in quanto 
dovuta ai sensi di legge.  

ART.5 – Periodo di prova 

1. Per i primi sei mesi, comunque computati nella durata complessiva, il servizio si 
intenderà conferito in prova al fine di consentire al Comune una valutazione ampia e 
complessiva rispetto al servizio offerto. 

2. In caso di valutazione negativa, a insindacabile giudizio del Comune, espressa al 
termine del periodo citato, il committente potrà recedere (ex art.1373 del Codice Civile) 
mediante comunicazione scritta e motivata inoltrata via p.e.c. con preavviso di 15 giorni.  

3. In tal caso all’aggiudicatario spetterà il solo corrispettivo per i servizi svolti, a esclusione 
totale per gli stessi di ogni rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo. 

4. Il Comune potrà richiedere all'aggiudicatario l'esecuzione del servizio sino al subentro 
del nuovo contraente, con le modalità di cui al precedente art.3 comma 3. 

5. Il Comune si riserva inoltre di procedere all'incameramento dell'intera garanzia 
definitiva, fatta salva la richiesta degli eventuali maggiori danni subiti. 

ART.6 – Finalità e obiettivi, obiettivi e inquadramento normativo 

1. L’attuale panorama legislativo attribuisce un insieme di impegni e competenze ai 
Comuni, ai quali sono delegate le funzioni educative, di promozione di attività socio-
educative, ludiche e formative per bambini/e e ragazzi/e finalizzate alla creazione di 
contesti educativi e di socializzazione.  

2. I servizi oggetto dell’appalto comprendono una serie di interventi orientati a favorire: 

a) i processi di autonomia personale, la valorizzazione e l’apprendimento di competenze; 

b) l’autonomia sociale e relazionale, migliorando le possibilità comunicative e lo sviluppo 
delle potenzialità di ogni minore; 

c) la diffusione della cultura di accoglienza, di integrazione, di aiuto reciproco. 

3. Il presente appalto rientra nella categoria degli appalti di servizi elencati nell’allegato IX 
del D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016 sotto la denominazione: “Servizi ricreativi, culturali e 
sportivi”, riferimento CPV 92000000-1. Le relative attività richiedono la capacità di porsi in 
una prospettiva ludica, educativa e socio-educativa che sappia leggere le risorse 
individuali e valorizzarle sostenendo la qualità dei legami che si creano tra la persona e il 
contesto. I servizi debbono aprirsi in modo dialettico con tutti i soggetti che agiscono sul 
territorio, attivandone energie e risorse nella definizione di progetti educativi diretti al 
contempo alle persone e alla comunità. 

4. Le prestazioni di cui al presente capitolato trovano riferimento, in particolare, nelle 
disposizioni normative e direttive di tempo in tempo vigenti in materia di: 
• sciopero - Legge 12 giugno 1990 n. 146, inerente le norme sull'esercizio del diritto di 

sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona, 
considerandosi ad ogni effetto il servizio di cui trattasi, “servizio pubblico”; 
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• diritto allo studio - legge regionale 08 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio ed 
all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione della legge regionale n° 10/1999”;  

• valorizzazione del protagonismo delle aggregazioni familiari e sociali, quale condizione 
per l'incremento di una cultura accogliente e solidale - legge regionale n.14/2008 
“Norme in materia di politiche per le giovani generazioni” e, in particolare, l’art.4, che 
pone la funzione di tutela dei minori in capo ai Comuni mediante: interventi specifici 
per l'infanzia, l'adolescenza, il sostegno alla genitorialità e per i neo maggiorenni; 

• centri estivi - Delibera di Giunta Regionale n. 247 del 26/2/18 “Direttiva per 
organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza socio educativi in struttura e dei 
centri estivi ai sensi della L.R. n. 14/08 art. 14 e ss.mm”; 

• legge regionale 24 marzo 2000, n. 18 “Norme in materia di biblioteche, archivi storici, 
musei e beni culturali”. 

5. Le prestazioni e i servizi di cui al presente appalto dovranno, in ogni caso, essere svolti 
nei limiti e secondo le descrizioni e prescrizioni del presente Capitolato speciale e dei 
restanti atti di gara, delle norme del Codice dei contratti, dei vigenti regolamenti 
comunali “per il diritto allo studio e il sostegno alle politiche famigliari” e “dei servizi 
culturali”, reperibili nell’apposita sezione del sito web comunale, con la “diligenza del 
buon padre di famiglia”, ai sensi dell’art.1176 del Codice Civile e, più in generale, 
secondo le disposizioni normative e le direttive nazionali, regionali e locali disciplinanti i 
servizi, di lavoro, di igiene e sicurezza e delle clausole e condizioni del CCNL di settore 
vigenti all’atto dell’aggiudicazione o successivamente, in quanto applicabili alla natura e 
alle caratteristiche dei servizi di cui trattasi. 

TITOLO II – DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

ART.7 - Prestazioni richieste per la progettazione e la conduzione dei servizi del 
Lotto 1 (ludoteca) 

1. L’aggiudicatario deve gestire i seguenti servizi, sulla base della progettazione 
presentata in sede di gara, in relazione agli elementi evidenziati di seguito. 

1.1. LUDOTECA 

1.1.1. Caratteristiche  

La ludoteca è un luogo attrezzato con giochi di vario genere (motori, simbolici, da tavolo, 
interattivi) che permette al bambino di socializzare ed apprendere con i coetanei, 
attraverso l'esperienza ludica. Offre ai piccoli e alle scolaresche momenti di attività ludica 
strutturata o libera, atelier creativi e artistici e laboratori esperienziali, prestito di giocattoli. 
È anche un luogo di incontro per le famiglie, dove è possibile socializzare, giocare insieme 
ad adulti e bambini in uno spazio e un tempo adatti.  

 

1.1.2. Finalità 

a) Finalità educativa e socio educativa: le attività proposte devono stimolare la 
socializzazione attraverso l'esperienza ludica, rivalutando il gioco come strumento di 
comunicazione e di conoscenza, creando un ambiente favorevole alla convivenza tra 
coetanei, ma anche tra individui di età diverse, promuovendo occasioni per l’espressione 
della creatività, favorendo lo sviluppo di processi di autonomia e di scambio relazionale 
con i pari, anche in relazione alla multiculturalità e al tema del rispetto delle diverse 
identità individuali e culturali.  

b) Finalità culturale: le attività proposte devono avvalersi di mezzi come materiali ludici, il 
gioco, il libro, l’espressione, la musica, l’uso di mezzi di comunicazione, il racconto, i 
materiali grezzi e di recupero, le attività artistiche, ecc. Dovranno porsi come obiettivo il 
divulgare la cultura del gioco, della lettura e dell’ascolto, stimolando la curiosità, la 
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creatività e l’apprendimento di conoscenze, abilità e competenze, manuali o intellettive 
che siano. 

 

1.1.3. Destinatari/Accesso 

L’accesso alla Ludoteca è libero per i bambini dai 6 mesi ai 13 anni, purché tesserati; i 
bambini di età inferiore ai 6 anni dovranno essere tassativamente accompagnati da un 
adulto, che resterà nella Ludoteca insieme al minore per tutto il tempo di permanenza di 
questi.  

Il servizio è gratuito e ad accesso spontaneo, ed è disciplinato dal vigente Regolamento 
dei servizi culturali approvato con delibera di consiglio comunale n.34 del 27 maggio 
2016. 

 

1.1.4. Sedi di esecuzione del servizio 

Le attività si svolgeranno presso locali idonei di Monticelli e di Basilicanova appositamente 
individuati e messi a disposizione dal Comune.  

 

1.1.5. Attività da svolgere  

1.1.5.1. Sede di Monticelli 

All’impresa affidataria è richiesto di gestire integralmente il servizio, sulla base della 
progettazione presentata in sede di gara, tenendo conto che le attività di animazione 
devono essere dinamiche, considerando le potenzialità e le risorse che il territorio stesso 
presenta, di tempo in tempo; tali attività dovranno essere espletate in stretto raccordo 
con i referenti del Comune e della Pedemontana Sociale, in quanto andranno ad inserirsi 
in una rete di servizi sociali ed educativi già attivi e collaudati con cui dovranno essere 
necessariamente in rapporto, in un’ottica di collaborazione fattiva, sinergica, di 
promozione all’agio e di prevenzione al disagio; in particolare: 

a) osservare le vigenti disposizioni normative, le carte dei servizi e i relativi regolamenti 
comunali in materia, ove esistenti;  

b) accogliere i vari utenti senza discriminazione alcuna, negli orari di apertura al pubblico, 
ponendosi in atteggiamento di ascolto attivo dei bisogni e delle esigenze dell’utenza; 

c) attuare la progettazione, il coordinamento, l’organizzazione del servizio di base e delle 
attività di laboratorio, sia per l’utenza libera che per le scolaresche; 

d) attuare le attività di informazioni all’utenza, tesseramento, registrazione presenze, 
attività di prestito, raccolta delle prenotazioni per le attività di laboratorio pomeridiane, 
raccordi con le scuole, elaborazione dati, predisposizione relazioni, gestire le iniziative di 
giochi guidati e liberi, di atelier creativi ed artistici e laboratori esperienziali, anche in 
collaborazione con le scuole del territorio e i servizi educativi e culturali comunali; 

e) predisporre gli spazi e i materiali, gestendo la dotazione comunale dei giochi, dei 
giocattoli e dei supporti audiovisivi, compresa la catalogazione descrittiva delle nuove 
accessioni, la loro preparazione ed etichettatura, la manutenzione e il controllo, anche 
ai fini della sicurezza degli utenti; il riordino degli scaffali, l’occasionale movimentazione 
di materiale all’interno degli spazi; 

f) essere di supporto agli operatori della biblioteca, esclusivamente nell’accoglimento e 
nella soddisfazione delle richieste dell’utenza; 

g) attuare un acquisto annuale di giochi e di materiale per laboratorio il cui elenco sarà 
approvato dal competente responsabile del Servizio Centro Polivalente del Comune 
per la cifra indicativa annua di € 2.300,00 (duemilatrecento/00);  

h) adempiere a quanto stabilito al successivo punto 1.1.6 (Calendario, orari e modalità di 
funzionamento dei servizi - 1.1.6.1. Sede di Monticelli); 
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i) organizzare la “Festa delle Ludoteche”, evento annuale di promozione del servizio, in 
accordo con l’Amministrazione Comunale, facendosi carico di tutti gli oneri ad essa 
correlati: gli eventuali permessi, le spese relative, incarichi per la sicurezza, ecc…(a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: pubblicità, sicurezza, compensi per gli artisti o 
esperti, diritti siae, ecc…). 

 

1.1.5.2. Sede di Basilicanova 

All’impresa affidataria è richiesto di gestire integralmente il servizio, sulla base della 
progettazione presentata in sede di gara, secondo quanto già descritto al precedente 
punto 1.1.5.1, lettere a) b) c) d) e).  

Inoltre, per quanto riguarda la ludoteca di Basilicanova, è richiesto di: 

a) organizzare eventi mirati e iniziative di varia natura, con particolare attenzione verso 
atelier artistici e creativi, laboratori esperienziali per l’acquisizione di conoscenze, 
competenze e abilità per gli utenti della fascia d'età 0-10 anni, incontri per le famiglie 
che promuovano le attività del servizio ponendosi anche in rete con le diverse risorse 
del territorio, in un’ottica di comunità educante, facendosi carico dei relativi oneri; 

b) svolgere attività di base per il punto di accesso della biblioteca comunale presente nei 
locali de “Le Ghiare”, consistente nella gestione della collezione 0-10 anni, ivi compresa 
la promozione della lettura;  

c) rinnovare annualmente la dotazione di giochi, libri e materiali per le attività da 
svolgere, mediante acquisti da sottoporre per l’approvazione al competente istruttore 
direttivo del Servizio di riferimento, per la cifra indicativa annua di € 1.700,00 
(millesettecento/00); 

d) adempiere a quanto stabilito al successivo punto 1.1.6. / 1.1.6.2. Sede di Basilicanova. 

e) organizzare la “Festa delle Ludoteche” (vedi precedente punto lettera i). 

 

1.1.6. Calendario, orari e modalità di funzionamento del servizio 

1.1.6.1. Sede di Monticelli 

La ludoteca è aperta al pubblico tutto l’anno ad eccezione delle seguenti chiusure: due 
settimane nel mese di agosto, due settimane tra Natale e Capodanno, le festività 
nazionali e religiose qualora cadano nei giorni di funzionamento. Potrebbero essere 
individuate altre 3 giornate non continuative distribuite nell’arco di ciascun anno (da 
ottobre a settembre), da stabilire in accordo con la stazione appaltante (es. ponti).  

Il servizio di ludoteca deve essere reso – per ciò che riguarda il front – office in utenza 
libera – nei seguenti orari, orientativamente (si veda, in ogni caso, successivo art.21): 

• Orario Invernale (segue il calendario scolastico di anno in anno vigente): 

 lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì: dalle 14:30 alle 18:30 

 martedì e sabato: dalle 9:00 alle 12:30 

• Orario Estivo (segue il calendario scolastico di anno in anno vigente): 

 lunedì e giovedì dalle 14:30 alle 18:30 

 martedì, mercoledì, venerdì e sabato: dalle 9:00 alle 12:30 

 

1.1.6.2. Sede di Basilicanova 

La ludoteca è aperta al pubblico tutto l’anno ad eccezione delle seguenti chiusure: tutto 
il mese di agosto, due settimane per le festività natalizie, le festività nazionali e religiose 
qualora cadano nei giorni di funzionamento; potrebbero essere individuate altre 3 
giornate non continuative distribuite nell’arco di ciascun anno (da ottobre a settembre), 
da stabilire in accordo con la stazione appaltante (es. ponti). 
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Il servizio di ludoteca deve essere reso, orientativamente, nei seguenti orari (si veda, in 
ogni caso, successivo art.21): 

• orario invernale (da settembre a giugno): 

 martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 16:15 alle 18:45 

• orario estivo (luglio): 

 giovedì mattina dalle 9:00 alle 12:30 

 martedì, mercoledì e venerdì dalle 16:15 alle 18:45. 

 

1.1.7. Tariffe da applicare agli utenti 

Il servizio è ad accesso gratuito.  

ART.8 - Prestazioni richieste per la progettazione e la conduzione dei servizi del 
Lotto 2 (servizi extrascolastici integrativi: ingresso anticipato e tempo integrato, 
interventi di monitoraggio comportamentale sui mezzi di trasporto scolastico ed 
eventuale attivazione di centri estivi 6-14 anni) 

1. L’aggiudicatario deve gestire i seguenti servizi, sulla base della progettazione 
presentata in sede di gara, in relazione agli elementi evidenziati di seguito. 

 

1.1. SERVIZI EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI 

1.1.1 INGRESSO ANTICIPATO 

1.1.1.1 Caratteristiche  

Il servizio di ingresso anticipato è rivolto agli alunni delle tre scuole primarie e dell’infanzia 
dell’Istituto comprensivo territoriale per garantire alle famiglie la conciliazione dei tempi di 
lavoro e di cura.  

Funziona dalle ore 7,30 all’inizio delle lezioni nelle sedi dei tre plessi scolastici di scuola 
primaria: Monticelli Terme, Basilicagoiano e Basilicanova. 

Il servizio a favore degli utenti della scuola dell’infanzia viene svolto nei locali della scuola 
primaria di Basilicagoiano. 

 

1.1.1.2. Finalità 

Le finalità primaria del servizio è quella di supportare la conciliazione dei tempi di vita, 
lavoro e cura dei familiari, pur con valenze educative, di sostegno alla socializzazione e 
alle relazioni fra pari. 

 

1.1.1.3. Destinatari/Accesso 

Il servizio è attivato sulla base della richiesta scritta presentata delle famiglie.  

I destinatari sono gli alunni delle scuole primarie e dell’infanzia dell’istituto comprensivo.  

Inoltre sono accolti d’ufficio tutti i minori iscritti al servizio di trasporto scolastico, per far 
fronte alla sostenibilità degli orari di organizzazione dei percorsi scolastici, disposti e 
approvati dal Comune, sia all’ingresso che all’uscita, i cui nominativi saranno trasmessi per 
tempo dall’Ente. 

 

1.1.1.4. Attività da svolgere 

All’impresa affidataria è richiesto di: 

a) accogliere gli alunni; 

b) creare situazioni di intrattenimento attraverso attività ludico – relazionali; 
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c) consegnare gli alunni delle scuole primarie alle insegnanti di riferimento e 
accompagnare gli utenti alla scuola dell’infanzia nella loro sede scolastica, al termine 
del servizio; 

 

1.1.1.5. Numero operatori necessari 

L’aggiudicatario dovrà individuare figure educative in rapporto numerico pari a 1:35, 
salvo la presenza di bambini frequentanti la scuola dell’infanzia statale, nel qual caso il  
rapporto numerico viene abbassato a 1:25.  

 

1.1.1.6. Sedi di esecuzione del servizio 

Presso i plessi delle scuole di riferimento, ad eccezione dei minori della scuola dell’infanzia, 
accolti presso la scuola primaria di Basilicagoiano e accompagnati nella loro sede 
scolastica al termine del servizio. 

 

1.1.1.7. Calendario, orari e modalità di funzionamento del servizio 

Il servizio funziona dal lunedì al venerdì dalle ore 7,30 all’inizio delle lezioni, nel rispetto del 
calendario scolastico, approvato annualmente dal Consiglio d’Istituto dell’Istituto 
Comprensivo territoriale.  

Il servizio per gli alunni della scuola dell’infanzia: è garantito nel rispetto del calendario 
scolastico della scuola primaria, mentre resterà attivo, solo in presenza di almeno 10 
alunni iscritti, nel rimanente periodo del mese di giugno (indicativamente le ultime 3 
settimane). 

 

1.1.1.8. Tariffe da applicare agli utenti del servizio 

Il servizio è assoggettato alle tariffe stabilite dalla Giunta Comunale, introitate dal Comune 
tramite il competente Servizio Scuola. 

 

1.1.2 – TEMPO INTEGRATO  

1.1.2.1. Caratteristiche  

Trattasi di un servizio di tipo educativo, socializzante, ludico e ricreativo, organizzato in 
modo da sostenere le metodologie didattiche della scuola frequentata (es. scuola senza 
zaino), con focus privilegiato sull’esecuzione dei compiti, tesa a valorizzare l’autonomia e 
la corresponsabilità dello studente, tenuto conto dell’eterogeneità dei frequentanti in 
termini di età (classe di provenienza), motivazione e potenzialità socio-culturali. 

Il progetto “Fuori classe” 

Nell’ambito del servizio di tempo integrato è incluso uno specifico progetto di sostegno 
allo svolgimento dei compiti, indirizzato a minori in particolare difficoltà e a rischio di 
dispersione scolastica segnalati dagli insegnanti dell’Istituto Comprensivo. 
L’Amministrazione Comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, la possibilità di 
verificare, in collaborazione con l’Istituto comprensivo, l’efficacia, la qualità e la 
sostenibilità di tale inclusione, anche con riferimento alla partecipazione/frequenza degli 
alunni e ai relativi risultati socio-educativi-didattici, allo scopo di valutare di anno in anno 
la sede e le  modalità organizzative più consone. 

 

1.1.2.2. Finalità 

Sostenere le famiglie nella conciliazione dei tempi di vita, lavoro, cura, in tutti gli ordini di 
scuola. 
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Inoltre, per gli alunni della scuola primaria e secondaria, nella fascia oraria ordinaria (dalla 
fine delle lezioni alle ore 16:00): 

 favorire l’esecuzione dei compiti, nel rispetto delle metodologie didattiche messe in 
campo dalla scuola frequentata, con attenzione ai processi di accrescimento 
dell’autonomia e della corresponsabilità del singolo, alla collaborazione fra pari e 
mutuo aiuto fra studenti di età diverse; rafforzare ed ampliare le competenze degli 
alunni anche attraverso attività ludico/ricreative;  

 favorire l’inclusione degli alunni con difficoltà scolastiche, socio culturali e a rischio di 
dispersione scolastica, attraverso formule organizzative utili (es. momenti a loro dedicati 
per l’esecuzione dei compiti, creazione di microgruppi); rafforzare il senso civico, 
solidale, di inclusione e di rispetto delle differenze personali tra pari, del proprio e 
dell’altrui lavoro, dei tempi individuali e di gruppo, dei ruoli, delle competenze e del 
lavoro del personale scolastico docente e non docente, oltre che degli ambienti in 
uso. 

Nella fascia oraria dalle 16:00 alle 18:00, laddove attivata: 

 favorire il successo scolastico e contrastare la dispersione.  

 

1.1.2.3. Destinatari/Accesso 

Il servizio è attivato sulla base della richiesta scritta delle famiglie o su segnalazione degli 
insegnanti, relativamente al progetto fuori classe.  

I destinatari del servizio sono gli alunni delle scuole statali del territorio: infanzia, primaria e 
secondaria di 1° grado del territorio.  

Presso i plessi di Basilicagoiano e Monticelli Terme è previsto il prolungamento dell’orario 
fino alle 18:00 in presenza di almeno 10 iscritti per ciascun plesso. 

A questa fascia oraria potranno accedere prioritariamente gli alunni degli ordini di scuola 
indicati a fianco dei plessi sotto riportati: 

 plesso di Monticelli Terme: alunni della scuola primaria a tempo pieno e della scuola 
secondaria di 1° grado residenti nella frazione; 

 plesso di Basilicagoiano: alunni della scuola dell’infanzia e alunni già iscritti al tempo 
integrato con esigenze di supporto all’attività scolastica. 

In caso di presenza di un numero di domande superiore al numero massimo di utenti 
accoglibili, valutato in contraddittorio con l’Impresa, tenuto conto del rapporto numerico 
bambini/educatori e della disponibilità dei locali scolastici e di bilancio, verrà data priorità 
agli alunni della scuola dell’infanzia nel plesso di Basilicagoiano e alla scuola primaria a 
tempo pieno nel plesso di Monticelli Terme. 

 

1.1.2.4. Attività da svolgere 

a) All’impresa affidataria è richiesto di tendere al raggiungimento delle finalità di cui al 
precedente punto 1.1.2.2, mediante: sorveglianza e assistenza al servizio di refezione 
scolastica per gli utenti del tempo integrato (escluso il servizio presso il plesso di 
Basilicanova – vedi successiva tabella al punto 1.1.2.7); 

b) supporto degli alunni nello svolgimento dei compiti (scuole primaria e secondaria) 
adottando tutte le strategie organizzative possibili, sia con riferimento al numero degli 
educatori da impiegare e loro articolazione oraria, che alla suddivisione degli iscritti in 
gruppi e  sottogruppi funzionali;  prevedendo anche momenti di supporto individuale, 
programmato nell’arco della settimana o a sostegno di periodi di maggiore fragilità o 
criticità; 

c) adozione di ogni sforzo finalizzato a creare un clima di inclusione sociale e di 
collaborazione sereno e gradevole tra alunni, nel rispetto delle basilari regole di 
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convivenza, sia con i pari che con il personale scolastico, nell’ambito degli spazi 
scolastici in cui si svolge il servizio; 

d) organizzare il riordino e il riassetto degli spazi scolastici utilizzati; 

e) organizzare laboratori ludico / ricreativi durante le attività ordinarie, compatibilmente al 
puntuale svolgimento dei compiti, prediligendo attività utili a valorizzare, sostenere e 
rafforzare la coesione del gruppo oltre alle predisposizioni individuali;   

f) raccordarsi con i referenti del Comune per: monitorare l’andamento del servizio; 
procedere, se necessario, alla riprogrammazione delle attività offerte e/o alla loro 
rimodulazioni; calendarizzare incontri periodici con i docenti dell’istituto comprensivo e 
delle classi coinvolte nel progetto fuori classe; 

g) programmare momenti di socializzazione e di confronto con i genitori, concordate con 
l’Amministrazione; 

h) produrre documentazione per il monitoraggio e la valutazione degli esiti educativi e 
sociali. 

 

1.1.2.5. Numero operatori richiesti 

Il rapporto minori/educatori è fissato in almeno 15:1, tale rapporto può essere ridotto a 
10:1 in presenza di un alto numero di minori della scuola dell’infanzia. 

 

1.1.2.6. Sedi di esecuzione del servizio 

Le attività si svolgeranno presso i plessi scolastici di Basilicagoiano, Basilicanova e 
Monticelli Terme.  

 



 
13 

1.1.2.7. Calendario, orari e modalità di funzionamento del servizio  

Il servizio deve essere reso, indicativamente, nei plessi, giorni e orari, indicati nella tabella 
sotto riportata 

Plesso 
scolastico 

Giorni 
della 

settimana 

Orari di 
funzionamento 

Scuola di 
provenienza 
dell’utenza 

Residenza 
degli utenti 

N.orientativo 
utenti in base 

agli ultimi 
trend di 

frequenza 

N.minimo di 
richieste per 
l’attivazione 

Monticelli 
Terme 

Lunedì, 
mercoledì, 

venerdì 

12:40 – 16:00 (1) 
Scuola primaria a 

modulo 
 26 10 

16:00 – 18:00 
 

Scuola secondaria 
1° grado 

Monticelli 
Terme 

(progetto) 
 5 

16:20  - 18:00 
Scuola primaria a 

tempo pieno 
  5 

Basilicagoiano 
(scuola 

dell’infanzia 
statale)  

Da lunedì 
a venerdì 

16:00 – 18:00 (3) 
Scuola infanzia 

statale 
  10 

Basilicagoiano 
(scuola 

primaria e 
secondaria di 

1° grado) 

Lunedì, 
mercoledì, 

venerdì 

12:40 – 16:00 (1) 
Scuola primaria a 

modulo 
Basilicagoiano 46 10 

16:00 – 18:00 (3) Iscritti tempo integrato  10 

Da lunedì 
a venerdì 

13:50 – 16:00 (1) 
Scuola secondaria 

1° grado 

Scuola 
secondaria 1° 
grado, esclusi 

residenti a 
Monticelli 
(progetto) 

12 10 

16.00 – 18.00 (3) Iscritti tempo integrato   10 

Basilicanova 
Lunedì, 

mercoledì, 
venerdì 

13:00 – 16:00 (2) 
Scuola primaria a 

modulo 
 38 10 

15:00 – 16:00 
Scuola secondaria 

1° grado 
Basilicanova 

(progetto) 
 

Variabile: a 
completamento dei 
posti, ai sensi del 
rapporto numerico 
educatori bambini 

NOTE: 

Tutti gli orari inseriti sono indicativi e devono essere adeguati agli orari di fine lezione stabilito 
annualmente dall’Istituto comprensivo territoriale;  

(1) Nei plessi di Basilicagoiano e Monticelli la prima ora di servizio è dedicata alla vigilanza degli alunni 
durante il servizio di refezione scolastica. 

(2) Nel plesso di Basilicanova, la vigilanza durante il servizio dedicato al pasto (dalla fine delle lezioni alle 
14:00) è affidata alla ditta di ristorazione scolastica CAMST, ma è prevista la copresenza con un 
educatore dell’impresa affidataria del lotto 2, a partire dalle ore 13:00; 

(3) Il servizio di tempo prolungato 16:00 – 18:00 nel plesso di Basilicagoiano verrà attivato in presenza di 
un minimo di richieste da parte degli alunni già iscritti al servizio di tempo integrato e alla scuola 
dell’infanzia statale. In caso di presenza di un numero di domande superiore al numero massimo di 
utenti accoglibili, valutato in contraddittorio con l’Impresa aggiudicataria, tenuto conto del rapporto 
numerico bambini/educatori e della disponibilità dei locali scolastici e di bilancio, verrà data priorità agli 
alunni della scuola dell’infanzia. 

Nel caso in cui non siano attivati tali servizi si procederà ad una riduzione dei corrispettivi mensili, 
secondo quanto stabilito al successivo art.34 “Varianti”. 

Il servizio per gli alunni della scuola dell’infanzia: è garantito nel rispetto del calendario scolastico delle 
scuole primaria e secondaria, mentre resterà attivo, solo in presenza di almeno 10 alunni iscritti, nel 
rimanente periodo del mese di giugno (indicativamente le ultime 3 settimane).  

Numero massimo utenti accoglibili: in tutti i plessi, tale numero massimo sarà stabilito, in contraddittorio 
con l’Impresa aggiudicataria, tenuto conto del rapporto numerico bambini/educatori previsto dalle 
disposizioni normative vigenti e della disponibilità dei locali scolastici e di bilancio. 
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1.1.2.8. Tariffe da applicare agli utenti del servizio 

Il servizio è assoggettato alle tariffe stabilite dalla Giunta Comunale, introitate dal Comune 
tramite il competente Servizio Scuola.  

 

1.1.3. INTERVENTI DI MONITORAGGIO COMPORTAMENTALE SUI MEZZI DEL TRASPORTO 
SCOLASTICO  

1.1.3.1. Caratteristiche  

Si tratta di interventi finalizzati al monitoraggio comportamentale dei minori presenti sui 
mezzi del trasporto scolastico della scuola primaria e secondaria di 1° grado.  

 

1.1.3.2. Finalità 

Monitorare il comportamento dei minori sui mezzi del trasporto scolastico, consentendo al 
Comune di analizzare la capacità di autogestione degli alunni e i loro comportamenti, 
conferendo agli alunni stessi gli strumenti per adottare regole comportamentali 
adeguate, in applicazione di basilari regole sociali di buona convivenza, anche in 
assenza di adulti-vigilanti. 

 

1.1.3.3. Destinatari/Accesso 

L’attività è rivolta agli alunni delle scuole primaria e secondaria di primo grado iscritti al 
servizio di trasporto scolastico. 

 

1.1.3.4. Attività da svolgere 

All’impresa affidataria è richiesto di: 

a) presenziare, periodicamente, a scadenze stabilite in accordo con il Comune, sui mezzi 
del trasporto scolastico; 

b) produrre documentazione dell’esito dell’attività di monitoraggio segnalando e 
raccordandosi con il direttore dell’esecuzione del contratto. 

 

1.1.3.5. Numero operatori richiesti 

Un educatore, in date definite, nell’ambito del monte ore evidenziato alla Tabella -
Allegato 1 - al presente capitolato. 

 

1.1.3.6. Sedi di esecuzione dell’attività 

L’attività si svolgerà sui mezzi del trasporto scolastico delle scuole primaria e secondaria di 
primo grado. 

 

1.1.3.7. Calendario, orari e modalità di funzionamento dell’attività  

L’attività deve essere resa sui mezzi di trasporto scolastico delle scuole primaria e 
secondaria di primo grado.  

 

1.1.3.8. Tariffe da applicare agli utenti dell’attività 

L’attività non comporta alcun ulteriore onere per gli utenti del servizio di trasporto 
scolastico. 
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1.2. CENTRO ESTIVO 6-14 ANNI (attivabile solo a richiesta del Comune) 

Il Centro ESTIVO 6-14 anni è un servizio attivabile a richiesta del Comune entro la fine del 
mese di maggio di ogni anno. 

Il servizio deve essere organizzato e gestito in conformità alla progettazione specifica 
proposta in sede di gara dall’aggiudicatario, tenendo in considerazione che l’obiettivo 
progettuale è il tendenziale equilibrio costi/ricavi, mediante l’ottimizzazione del rapporto 
posti disponibili/numero richieste per ciascun turno.  

Per tale servizio il Comune non corrisponde all’aggiudicatario alcun compenso, 
limitandosi a mettere a disposizione dell’aggiudicatario idonee strutture in cui sarà 
erogato il servizio, conformi alle vigenti disposizioni normative in materia, configurandosi 
come rapporto di concessione (in applicazione dell’art.28 comma 7 e della Parte III del 
D.Lgs.vo 50/2016), introitando, l’aggiudicatario, direttamente le rette dagli utenti, 
facendosi carico di ogni onere ulteriore.  

Le stime di entrata e di spesa, evidenziate alla Tabella - Allegato 1 - al presente 
capitolato, sono state determinate considerando una frequenza media di 25 minori a 
tempo pieno per 8 settimane, applicando le tariffe vigenti per l’anno 2022, approvate 
con deliberazione di Giunta Comunale n.143 del 23/12/2021.  

Eventuali interventi di sostegno educativo per bambini con disabilità, frequentanti il 
campo giochi, devono essere richiesti, dai genitori, all’Azienda Pedemontana Sociale, 
con le modalità previste per gli altri esercizi scolastici ed educativi.  

 

1.2.1. Caratteristiche  

Si tratta di un servizio, disciplinato dalle vigenti disposizioni regionali, inteso ad organizzare 
il tempo libero dei bambini e dei ragazzi in esperienze di vita comunitaria e di 
socializzazione, durante l’intera giornata o parte di essa, per svolgere attività ludico-
laboratoriali, ludico-motorie, formative e sportive, di varia natura, nel periodo 
extrascolastico estivo, configurandosi come contesto di esperienze che stimolano la 
"curiosità", sollecitando motivazioni e interessi e configurandosi, per le famiglie, come 
"luogo sicuro" per le famiglie impegnate nell'attività lavorativa.  

 

1.2.2. Finalità 

a) supporto alla famiglia per conciliare i tempi di vita/lavoro/cura durante il periodo 
estivo; 

b) sviluppo della identità; 

c) sviluppo delle capacità di accoglienza, di socializzazione e di integrazione delle 
diversità; 

d) promozione della partecipazione, sviluppo del concetto di cittadinanza; 

e) promozione della conoscenza e del rispetto del territorio. 

 

1.2.3. Destinatari/Accesso 

Il servizio è rivolto - a richiesta - alle famiglie di bambini/ragazzi di età compresa tra 6-14 
anni (o che comunque hanno frequentato le scuole primaria o secondaria di primo 
grado), residenti in un comune della Regione Emilia Romagna, così come dalle specifiche 
direttive regionali.  

Il piano economico della Tabella - Allegato 1 - al presente è stato elaborato 
considerando una capienza media settimanale (turno settimanale) di 25 bambini. Il 
numero massimo di minori iscrivibili al servizio dipende, in ogni caso, dalla capienza delle 
strutture individuate per lo svolgimento del servizio (potenzialmente, i tre plessi scolastici 
del territorio).  
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Dovrà, in ogni caso, essere rispettato il rapporto minori / educatori previsto dalle vigenti 
disposizioni normative, direttive e circolari vigenti in materia. 

In caso di eccesso di domande rispetto ai posti disponibili dovrà essere attribuita priorità a 
coloro che sono residenti nel comune di Montechiarugolo, alla data della domanda. 

 

1.2.4. Attività da svolgere 

All’impresa affidataria è richiesto di: 

a) progettare, organizzare e gestire, sotto la propria responsabilità, l’intero servizio, 
comprensivo delle attività ordinarie, dei laboratori ludici/artistici, delle eventuali uscite 
(gite, piscina, ecc…, organizzando i relativi trasporti) occupandosi di tutti gli aspetti 
gestionali e organizzativi, ivi compresa l’assicurazione degli utenti, la pulizia delle 
strutture in cui si svolge il servizio (locali, aree cortilizie); 

b) raccogliere le iscrizioni delle famiglie; a tali fini il Comune di Montechiarugolo può 
mettere a disposizione locali sul territorio per svolgere tale attività, in orari 
predeterminati; 

c) erogare il servizio di refezione su richiesta degli iscritti, nel rispetto di tutte le normative 
vigenti in materia di somministrazione di alimenti. L’Amministrazione può rendere 
disponibile l’uso dei refettori e degli annessi locali di cucina presenti nei plessi; 

d) svolgere attività di pulizia, custodia e riordino degli spazi assegnati, inclusi gli arredi, le 
sedute, i tavoli, le porte, i servizi igienici, i locali di servizio, scale/rampe di accesso 
mediante pulitura e lavaggio pavimenti, deragnatura pareti, spolveratura scaffali, vetri. 
L’attività dovrà essere svolta, dai relativi operatori, adottando le seguenti misure di 
prevenzione: 

 effettuare gli interventi in assenza di personale di altre istituzioni, ditte e degli utenti 
del servizio;  

 delimitare le zone con apposite protezioni e idonea cartellonistica a cavalletto 
indicante il pericolo di inciampo, di scivolamento, di pavimento bagnato, 
posizionata a monte e a valle della zona interessata e da rimuovere al ripristino della 
situazione normale; 

 non lasciare incustoditi detergenti e prodotti chimici utilizzati nello svolgimento degli 
interventi; 

 indossare gli idonei D.P.I.. 

 riconsegnare i locali, gli arredi e le attrezzature utilizzate nel medesimo stato in cui 
sono state consegnate; 

e) riscuotere e introitare direttamente il pagamento delle quote di iscrizione da parte 
delle famiglie, che rimarranno di competenza del gestore, applicando le disposizioni 
vigenti in materia fiscale; 

f) garantire lo svolgimento delle attività nell’osservanza di tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari di tempo in tempo vigenti in materia, con particolare riferimento ai 
requisiti necessari;  

g) collaborare, d’intesa con l’Amministrazione Comunale, con enti del Terzo Settore che 
promuovono iniziative che possano valorizzare la qualità del servizio. 

 

1.2.5. Numero operatori richiesti 

Il rapporto minori/educatori è stabilito dalle disposizioni normative, direttive e circolari 
regionali in materia. 
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1.2.6. Sedi di esecuzione del servizio 

Le attività si svolgeranno presso uno o più (in relazione alle necessità rilevate) plessi 
scolastici dell’Istituto comprensivo del territorio di Basilicagoiano, Basilicanova e Monticelli 
Terme, tutti dotati di locali per la preparazione/somministrazione del pasto.  

È comunque consentito la somministrazione e il consumo del pasto all’interno delle aule 
assegnate, fatto salvo il rispetto della normativa vigente in materia.La sede di esecuzione 
è, inoltre, costituita dai locali messi a disposizione per ricevere le domande di iscrizione e 
tutti gli spazi (piscine, parchi, campi sportivi ecc), e i luoghi (gite, uscite) nel quale 
l’aggiudicatario organizza l’attività, in relazione al progetto presentato.  

 

1.2.7. Calendario, orari e modalità di funzionamento del servizio 

Il servizio si svolge solo ed esclusivamente su specifica richiesta del Comune. 

Il progetto deve prevedere la decorrenza del servizio per almeno 8 settimane 
(indicativamente dal lunedì della prima settimana successiva al termine dell’anno 
scolastico fino al venerdì dell’ultima settimana di luglio - o prima di agosto, nel caso in cui 
l’ultima settimana di luglio si concluda in agosto), con un articolazione per turni 
settimanali, con possibilità per gli utenti di poter scegliere i turni di interesse. 

Il servizio deve essere assicurato nel periodo indicato, dal lunedì al venerdì, con possibilità 
di frequenza differenziate: tutta la fascia oraria (mattino + pomeriggio, orientativamente 
dalle ore 7:50 alle ore 17:00), solo nella fascia mattutina, solo nella fascia pomeridiana. 

Nel progetto deve essere indicato il numero minimo di frequentanti per attivare il progetto 
che, in ogni caso, non potrà essere superiore a 20 partecipanti per turno settimanale, nel 
qual caso l’aggiudicatario è tenuto ad avviare il servizio.  

 

1.2.8. Tariffe del servizio di Centro Estivo 

Le tariffe a carico dell’utenza sono proposte dall’Impresa in sede di progettazione del 
servizio e devono essere differenziate in relazione al servizio reso (tariffa per ciascun turno, 
mattina, pasto, pomeriggio, servizio completo) e prevedere l’applicazione di sconti per 
particolari casistiche - es.frequenza contemporanea di fratelli, frequenza a più turni, 
ecc…).  

Le tariffe devono, in ogni caso, essere in linea, orientativamente, con le tariffe applicate 
per servizi analoghi nella zona della Pedemontana Parmense e approvate, prima della 
loro applicazione, dalla Giunta Comunale, tenendo conto che gli utenti potranno godere 
dei contributi regionali per la riduzione tariffaria, in attuazione delle vigenti disposizioni 
regionali in materia.  

L’impresa affidataria, che instaura un rapporto diretto con gli utenti, introita direttamente 
e gestisce le tariffe, con specifica responsabilità di incasso, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni fiscali in materia, sulla base delle proposte progettuali presentate in sede di 
gara.   

Le tariffe vigenti per l’anno 2022, approvate con deliberazione di Giunta Comunale n.143 
del 23/12/2021, sono evidenziate nella Tabella - Allegato 1 - al presente capitolato. 

TITOLO III - PERSONALE 

ART.9 – Requisiti minimi previsti per il personale 

1. L’Impresa dovrà adempiere ad ogni sforzo affinché sia impiegato nei servizi di cui al 
presente appalto il personale già utilizzato per i medesimi servizi, anche dando 
attuazione, in caso di nuova impresa, alla “Clausola sociale di prioritario assorbimento del 
personale del precedente appaltatore” di cui al successivo art.18. 
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2. Fatto salvo quanto stabilito al precedente comma, per lo svolgimento dei servizi e delle 
attività di cui al presente capitolato, l’Impresa incarica personale che sia: 
a) esente da condanne penali e/o carichi pendenti ostativi all’assunzione nella Pubblica 

Amministrazione; inoltre, ai sensi dell’art.25-bis del D.P.R.313/2002, l’Impresa richiede il 
certificato penale del casellario giudiziale per le persone che svolgono attività 
professionali o attività volontarie organizzate che comportino contatti diretti e regolari 
con minori, al fine di verificare l’esistenza di condanne per taluno dei reati di cui agli 
articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, 
ovvero l'irrogazione di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino 
contatti diretti e regolari con minori; 

b) in possesso dei titoli di studio, culturali, esperienziali e professionali previsti, per lo 
specifico profilo professionale ricoperto, dalle disposizioni normative vigenti in materia e 
dal presente capitolato;  

c) adeguato, in termini numerici, per garantire il rispetto del rapporto personale/numero 
iscritti (anche se non ancora frequentanti, nel caso in cui fossero in corso gli inserimenti) 
e l’applicazione dei relativi parametri previsti dalle disposizioni normative vigenti in 
materia. 

3. In particolare, il personale dovrà essere in possesso dei seguenti titoli: 
• Personale educatore: in linea generale, dovrà essere in possesso dei titoli di studio 

previsti dalle vigenti normative per l’esercizio della professione di “educatore 
professionale socio-pedagogico”. 
Per il solo lotto 1 – per ciascuna sede almeno un operatore dovrà essere a conoscenza 
delle regole biblioteconomiche base della catalogazione descrittiva (dei giochi in 
particolare) e orientarsi nell'ambiente “Sebina next” (programma di gestione delle 
biblioteche/ludoteche in uso nel Polo Bibliotecario Parmense); 

• Personale assegnato al servizio di ingresso anticipato: il personale dovrà essere in 
possesso dei medesimi titoli previsti per il “personale educatore”; eccezionalmente, 
trattandosi essenzialmente di attività di vigilanza/custodia, è consentito l’utilizzo di 
personale dotato esclusivamente del diploma di scuola media superiore con almeno 2 
anni di esperienza in analoghi servizi educativi, a condizione che almeno 1 educatore 
per plesso scolastico sia dotato dei titoli di studio di “educatore professionale socio-
pedagogico”. 

• Personale in servizio presso il Centro Estivo: dovrà essere dotato dei titoli di studio 
previsti dalle vigenti disposizioni normative, direttive o circolari regionali in materia, in 
relazione al ruolo ricoperto, così come previsto nel progetto valutato in sede di offerta. 

• Referenti di coordinamento di cui al successivo art.10: oltre ai titoli di legge dovrà 
documentare il possesso di una esperienza almeno triennale maturata in  
- una ludoteca - relativamente al lotto 1; 
- un servizio educativo - relativamente al lotto 2.  

4. Operando a contatto di un’utenza eterogenea (bambini, ragazzi, adulti, famiglie), il 
personale dovrà dimostrare attitudine alle relazioni con tali utenze, ai rapporti con 
l’utenza multiculturale e al lavoro di gruppo; in particolare, in relazione al servizio presso il 
quale opererà, dovrà avere conoscenze di: 
Relativamente al Lotto 1 
organizzazione e gestione della ludoteca pubblica, delle tecniche di promozione al gioco 
anche attraverso la realizzazione di atelier e laboratori. 
Relativamente al Lotto 2 
organizzazione/gestione di tempo integrato (per gli operatori operanti in questo servizio) 
volto a rispondere alle varie istanze che si possono porre nella stessa giornata e che 
implicano:  
 capacità di gestire il tempo a disposizione per l’esecuzione compiti e lo svolgimento di 

attività laboratoriali, ludico-ricreativo strutturate e non; 
 capacità di lavorare in grande e piccolo gruppo; 
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 elasticità nel leggere gli umori del momento e di trasformarli in risorse positive; 
 autorevolezza e consapevolezza del proprio ruolo e professionalità; 
 competenze didattiche e/o esperienza in tecniche di sostegno; 
 conoscenza di strategie che incentivano la motivazione per lo studio, la ricerca, la 

curiosità, la collaborazione fra pari, il mutuo aiuto fra studenti di età diverse, l’inclusione 
di bambini/ragazzi con difficoltà scolastiche e/o socio culturali; 

 esperienze con la preadolescenza (operatori assegnati a questa fascia di età) e nel 
sostegno alla genitorialità. 

5. Tutto il personale dovrà, inoltre, possedere i seguenti requisiti: 
a) possesso della patente “B” dando disponibilità di spostamento con mezzo propri, 

tenuto conto della natura del territorio comunale e dell’assenza di mezzi pubblici di 
collegamento tra le frazioni sede dei servizi oggetto dell’affidamento; 

b) conoscenze informatiche di base e nell’uso dei social network. 
6. Eccezionalmente, in caso di assenze non programmabili e comunque per brevissimi 
periodi, quando la mancanza di personale dotato di tutti i titoli necessari potrebbe 
mettere a rischio l’erogazione del servizio, è consentito l’utilizzo di personale non in 
possesso degli specifici requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni normative o dal presente 
capitolato, a condizione che sia, comunque, in possesso di un diploma di istruzione 
secondaria di 2° grado (scuola media superiore, maturità) in area socio-psico 
pedagogica/educativa oppure di un analogo diploma generico abbinato ad 
un’esperienza professionale non inferiore a 1 anno in area educativa; 
7. In caso di organizzazione di atelier artistici e creativi e di laboratori esperienziali, possono 
essere inserite figure con competenze culturali/professionali specifiche quali, ad esempio 
quella di atelierista. Ove la conduzione di uno o più laboratori sia affidata ad animatori 
esterni al gruppo di lavoro, l’individuazione di tali animatori avviene di concerto fra 
l’istruttore direttivo del Servizio comunale di riferimento (Servizio Centro Polivalente per il 
lotto 1 e Servizio Scuola per il lotto 2) e l’impresa, sulla base del curriculum dei candidati 
che l’impresa stessa si sarà premurata di acquisire.  
8. Nell’ambito del contingente complessivo di personale di ciascun lotto, l’Impresa dovrà 
garantire la presenza continuativa di figure in possesso di attestato di “Addetto primo 
soccorso” per attività di tipo Aziende Gruppo B, e di attestato di “Addetto antincendio” 
per luoghi di lavoro a rischio medio, e pertanto pienamente qualificate all’attuazione 
delle misure di gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro, ai sensi delle vigenti norme in 
materia. 
9. Elenco del personale - Prima dell’inizio dell’anno educativo l’Impresa si obbliga a 
presentare al Comune, come allegato dell’autocertificazione di cui al successivo art.24 
comma 3 lettera d), una tabella / elenco nominativo dei lavoratori da assegnare ai servizi 
di cui al presente appalto, distintamente tra titolari e supplenti, evidenziante - per ciascun 
nominativo - il possesso dei requisiti minimi richiesti dal presente capitolato nonché 
l’eventuale qualificazione ULTERIORE/MIGLIORATIVA, in termini di formazione ed 
esperienza professionale, rispetto a quella minima richiesta, che dovrà corrispondere alla 
tabella / elenco valutato in sede di gara.  
10. Ai fini di una corretta identificazione, all’avvio del servizio ogni operatore dell’Impresa 
deve essere munito di apposito tesserino di riconoscimento corredato di fotografia, 
contenente l'indicazione del datore di lavoro, nome, cognome e ruolo ricoperto 
nell’ambito del servizio, come previsto al successivo art.14, “Doveri del personale”, 
comma 2 lettera b). 
11. Il Comune, tramite i competenti istruttori direttivi dei Servizi comunali interessati, 
verificherà operativamente l’adeguatezza del personale impiegato presso i vari 
servizi/attività di cui al presente capitolato, in relazione ai compiti affidati, riservandosi la 
facoltà, previa consultazione dei referenti di coordinamento di cui al successivo articolo, 
di contestare eventuali carenze e di chiederne la sostituzione, ove ritenuto non idoneo o 
comunque inadatto al servizio stesso, sia per l’incapacità di instaurare un corretto 
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rapporto con gli attori che a diverso titolo interloquiscono con il servizio (es. Comune, 
insegnanti, dirigente scolastica, operatori scolastici, ecc…) e con l’utenza (anche dal 
punto di vista del “contenimento” della stessa), che per specifiche inadempienze nelle 
attività svolte, con riferimento al successivo art.14 “Doveri del personale”, che dovranno 
essere adeguatamente motivate. Nel caso di esercizio di tale facoltà, ove sia stata 
verificata la fondatezza delle relative motivazioni, l’impresa affidataria dovrà provvedere 
alla relativa sostituzione entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta, tranne nel caso in cui 
le inadempienze contestate siano talmente gravi da giustificare un allontanamento 
immediato dell'operatore, fatta salva la successiva valutazione della fondatezza delle 
motivazioni.  

ART.10 - Referenti di coordinamento 

1. L’impresa individua, tra il personale operante presso i servizi di ciascun lotto, un 
Referente di coordinamento con funzioni di programmazione delle attività e supervisione 
del personale impiegato nelle funzioni e nei compiti oggetto dell’appalto. 
2. I referenti di coordinamento dei due lotti si interfacciano funzionalmente con l’istruttore 
direttivo del Servizio comunale di riferimento per:  
a) collaborare nell'organizzazione e nella realizzazione delle attività e delle varie iniziative 

connesse ai servizi; 
b) assicurare la continuità dei servizi, garantendo la sufficiente presenza di personale, 

gestendo i turni di lavoro e provvedendo per tempo alle necessità di sostituzione del 
personale a qualsiasi titolo assente; 

c) segnalare tempestivamente eventuali cause di forza maggiore che possano impedire il 
regolare svolgimento dei servizi; 

d) garantire che, in caso di sostituzioni o avvicendamenti del personale, sia assicurato un 
adeguato affiancamento, al fine di mantenere il livello qualitativo del servizio;  

3. Per il coordinamento è previsto, indicativamente, il seguente monte ore orario (vedi 
Tabella - Allegato 1 - al presente):  
a) Lotto 1: un monte ore complessivo di 100 ore annue. 
b) Lotto 2: un monte ore complessivo di n. 200 annue di cui circa 50 per la partecipazione 

di rete sopra indicati; 
c) Lotto 2 – centri estivi: un monte ore complessivo di nr.40 ore annue (ai soli fini del 

calcolo del valore complessivo dell’appalto). 
4. Nel caso in cui entrambi i lotti siano aggiudicati ad un unico interlocutore, potrà essere 
nominato un unico referente di coordinamento, sommandosi il monte ore previsto al 
precedente comma. 
5. È ammesso l’individuazione di un delegato del coordinatore, da comunicarsi alla 
committenza, con esplicitazione delle funzioni delegate. 
6. Le ore previste per il monte ore potranno essere utilizzate, oltre che per il 
coordinamento generale, indicativamente per: 
Lotto 1 
a) riunioni di equipe generale che coinvolgano tutto il personale afferente ai servizi; 
b) riunioni di coordinamento con i referenti del Comune, previste nell’orario predisposto 

per il solo referente di coordinamento; 
c) per ricognizioni periodiche della dotazione dei materiali specifici di ogni locale in cui si 

svolge l’attività, individuazione ed acquisizione, anche mediante ricerche di mercato, 
dei materiali da acquistare, sempre nel normale orario di back office.  

Lotto 2 
a) riunioni di equipe generale che coinvolgano tutto il personale afferente ai servizi; 
b) riunioni di coordinamento con i referenti del Comune, previste nell’orario predisposto 

per il referente di coordinamento; 



 
21 

c) preparazione e partecipazione agli incontri con famiglie e con le insegnanti di plesso. A 
questi incontri, di norma almeno due nell’anno scolastico, può partecipare anche solo 
una rappresentanza degli operatori in forza al servizio. 

d) partecipazione a progetti educativi di rete promossi dall’Amministrazione Comunale 
anche in veste di relatore. 

ART.11 - Presenza di operatori di ambo i sessi 

1. In ragione della particolare fascia di età, ove occorrono punti di riferimento 
rappresentativi della figura maschile e femminile, tendenzialmente, in entrambi i lotti 
dovrebbero essere presenti operatori di ambo i sessi.  

ART.12 – Articolazione del monte ore generale degli operatori 

1. Il monte ore generale si articola in monte ore frontali e monte ore non frontali, come di 
seguito evidenziate, per ciascun lotto: 

Lotto 1 - Servizio di ludoteca 

Come da Tabella - allegato 1 – al presente, sono complessivamente previste 
n° 4.874 ore per anno scolastico, da destinarsi come segue: 

Lotto 1 – Monticelli Terme 

Ore frontali 

Sono previste n° 2.778 ore per anno. 

È richiesta la compresenza di due operatori in front-office negli orari di apertura del 
servizio ludoteca.  

Nel periodo dell’orario invernale, in 4 mattinate ogni settimana, indicativamente nelle 
giornate di lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì (per un totale di 4 ore al giorno), vengono 
programmate attività riservate alle scolaresche, le quali possono accedere alla ludoteca 
previa prenotazione; in tali giornate, di norma, sarà presente un solo operatore 
dell’impresa affidataria per la conduzione delle attività e per l’accoglienza delle 
scolaresche.  

 

Ore non frontali: 

a) n°160 ore per l’effettuazione di laboratori straordinari ad utenza libera (comprensive di 
progettazione, preparazione, gestione, ecc…); 

b) n° 812 ore di back office per: 

 per l’effettuazione di equipe generali; 

 acquisto, controllo, catalogazione e condizionamento dei materiali; 

 progettazione, gestione, promozione di laboratori, eventi ed incontri ad utenza 
libera e con istituzioni e servizi del territorio in ambito socio-educativo e scolastico; 

 co-progettazione e lavoro di rete con realtà, enti del Terzo Settore e 
associazioni/società sportive attivi sul territorio comunale e i servizi culturali ed 
educativi del Comune; 

 riordino e ripristino giornaliero dei locali. 

 

Lotto 1 - Basilicanova 

Ore frontali 

Sono previste n° 690 ore per anno. 
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È richiesta la presenza di un operatore in front-office negli orari di apertura; è prevista la 
presenza di un secondo operatore in due dei quattro giorni di apertura, per attività 
incentrate sul pubblico di fascia di età 0-10 anni.  

Ore non frontali: 

n° 434 ore complessive da destinare a: 

a) effettuazione di equipe generali; 

b) acquisto, controllo, catalogazione e condizionamento dei materiali; 

c) progettazione, gestione, promozione di atelier creativi e artistici e laboratori 
esperienziali, eventi ed incontri ad utenza libera e con istituzioni e servizi del territorio in 
ambito socio educativo; 

d) co-progettazione e lavoro di rete con realtà, enti del Terzo Settore e 
associazioni/società sportive attivi sul territorio comunale e i servizi culturali ed educativi 
del Comune; 

e) riordino e ripristino giornaliero dei locali; 

f) nel periodo tra ottobre e maggio di ogni anno scolastico saranno programmate 
alcune attività riservate alle scolaresche, le quali possono accedere alla ludoteca 
previa prenotazione. Un operatore dell’impresa affidataria sarà presente per la 
conduzione delle attività e per l’accoglienza. 

 

Lotto 2 – Servizi extrascolastici integrativi 

Come da tabella – allegato 1 – al presente, sono previste n° 5.524 ore per anno scolastico, 
da destinarsi come segue: 

Ore frontali 

a) servizio di ingresso anticipato: n° 856 ore; 

b) servizio di tempo integrato: n° 4.444 ore; 

c) monitoraggio sui mezzi di trasporto scolastico: n° 24 ore. 

 

Ore non frontali 

n° 200 ore da destinare ai vari servizi del lotto 2, come segue: 

• equipe generali e di programmazione delle attività da svolgere di tutto il personale 
afferente al servizio; 

• preparazione e partecipazione agli incontri con famiglie e con le insegnanti di plesso (è 
ammessa la partecipazione di una sola rappresentanza del personale in forza al 
servizio). 

 

Lotto 2 – Centro Estivo 

Come da tabella – allegato 1 al presente - sono previste (ai soli fini del calcolo del valore 
complessivo): 

• n° 480 ore per il personale educatore 

• n° 80 ore per il personale di pulizia. 

ART.13 – Continuità del servizio e sostituzioni 

1. Per costruire buone pratiche di inclusione e per garantire la continuità dei servizi è 
importante la continuità con gli operatori utilizzati l’anno precedente, la stabilità del 
personale assegnato nel corso dell’anno scolastico e, possibilmente, dell’intero appalto; 
anche nel caso in cui, dall’esito delle procedure di gara emergano nuovi soggetti gestori, 
dovrà essere in ogni modo facilitata la permanenza in continuità del personale operante 
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sui servizi, nel rispetto delle vigenti disposizioni normative in materia (vedi successivo art.18 
“Clausola sociale…”). 

2. In ipotesi di sostituzione definitiva di personale educatore l’Impresa deve darne 
comunicazione formale al Comune, con un termine di preavviso di almeno 5 giorni, 
assicurando un affiancamento per il tempo valutato necessario dall’Impresa stessa per 
garantire comunque un servizio ottimale; in ogni caso, i servizi interessati dalla sostituzione 
non devono subire nessuna interruzione e prevedere un periodo di affiancamento 
adeguato a garantire la continuità delle attività, senza costi aggiuntivi per il Comune. 

3. Eventuali permessi o ferie non devono essere concessi durante i periodi di avvio dei 
servizi e dell’anno scolastico. 

4. Fatto salvo quanto previsto ai commi precedenti, l’Impresa deve farsi carico, sin dal 
primo giorno, delle sostituzioni del personale in caso di assenza, a qualsiasi titolo, 
obbligandosi a salvaguardare il mantenimento del rapporto personale educatore/minori 
previsto dalla normativa vigente e impegnandosi ad individuare per le sostituzioni 
personale in possesso dei requisiti minimi; ogni sostituzione deve essere comunicata per 
tempo all’istruttore direttivo del Servizio comunale di riferimento, allegando il relativo 
curriculum, affinchè possa procedere alle relative verifiche di possesso dei requisiti minimi 
richiesti. È comunque fatto salvo quanto stabilito al citato art. 9 “Requisiti minimi previsti 
per il personale”;.  

5. Gli oneri relativi alle sostituzioni del personale sono ricompresi nel corrispettivo del 
contratto. 

6. Tutto il personale impiegato, in ogni caso, deve essere scelto in modo da garantire 
massima serietà, riservatezza, diligenza, discrezione e adeguatezza nello svolgimento dei 
compiti affidati, mantenendo un atteggiamento professionale, positivo e rassicurante nei 
confronti degli utenti e dei loro familiari. È considerata imprescindibile l’attitudine al lavoro 
di gruppo e la capacità relazionale del personale con minori e loro familiari; 

7. In ogni caso, la violazione delle modalità di sostituzione di cui ai precedenti commi può 
comportare l’avvio della procedura per l’applicazione della penalità di cui al successivo 
art.35 “Inadempimento degli obblighi contrattuali – Penalità”. 

ART.14 – Doveri del personale 

1. Il personale dell’impresa affidataria deve tenere, all'interno della struttura/servizio ove 
opera, un comportamento corretto e rispettoso nei confronti degli attori che a diverso 
titolo interloquiscono con il servizio (operatori del Comune, dell’Istituto Comprensivo, di 
altre istituzioni territoriali, ecc…), degli utenti e di tutte le figure con le quali si trova a 
interagire nell’espletamento delle proprie mansioni.  

2. In particolare il personale è tenuto al rispetto dei seguenti obblighi: 

a) essere sempre presente nelle sedi di lavoro stabilite, negli orari concordati, per 
consentire il regolare inizio e l’espletamento dei servizi affidati; 

b) esporre bene in vista il tesserino di riconoscimento di cui al precedente art.9 ”Requisiti 
minimi previsti per il personale”, comma 10; 

c) rispettare tutte le disposizioni inerenti la sicurezza prevista dalla normativa vigente; 

d) rispettare gli aspetti igienico-sanitari di tempo in tempo vigenti; 

e) essere a conoscenza dei progetti, dell’organizzazione e delle modalità di svolgimento 
dei servizi, con particolare riferimento alle mansioni da svolgere, nel rispetto degli orari 
definiti e ai ruoli dei vari attori che a diverso titolo interloquiscono con il servizio (es. 
Comune, insegnanti, dirigente scolastica, operatori scolastici, ecc…), inserendosi nei 
vari progetti, dando attuazione alle indicazioni in essi esplicitati, apportando il proprio 
contributo in termini di osservazioni e analisi, per rendere sempre più efficace 
l’intervento educativo; 
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f) mantenere la riservatezza su fatti e circostanze, dati, informazioni personali e/o sanitarie 
di cui fosse eventualmente venuto a conoscenza durante l’espletamento del servizio, 
dando comunicazione all’Istruttore direttivo del competente Servizio comunale di 
riferimento, relativamente a fatti e circostanze che potrebbero interferire o 
compromettere il buon andamento del servizio stesso, nonché attenersi a quanto 
previsto dalle norme  sul Segreto d’ufficio, salvo che le stesse configurino illecito o 
denuncino un contrasto con quanto pattuito con il Comune, a tal fine il personale 
dovrà essere formato ed informato dei propri doveri, relativamente al trattamento dei 
dati personali particolari, ai sensi delle nuove disposizioni normative in materia di 
privacy;  

g) astenersi dal fumo e dall’uso del telefono cellulare, tranne che per motivazioni di 
servizio; 

h) utilizzare correttamente gli arredi, le attrezzature, gli ausili e i materiali contenuti nei 
locali sede dei servizi in cui opera; 

i) provvedere all’apertura e alla chiusura degli edifici (compresi accensione e 
spegnimento delle luci) e alla corretta conservazione delle chiavi, laddove necessario, 
allo scopo di evitarne l’inutile duplicazione/diffusione;  

l) rispettare il codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato (si veda il 
successivo art. 20 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”); 

m) informare tempestivamente il proprio responsabile coordinatore e l’istruttore direttivo 
del Servizio Comunale di riferimento, in merito a problematiche e avvenimenti 
eccezionali o straordinari accaduti nel corso del servizio (a titolo di esempio non 
esaustivo: caduta di un bambino, alterco fra pari piuttosto inusuale, comportamenti 
non consoni ripetuti e eccessivi; incomprensioni o lamentele da parte dei genitori, 
ritardi costanti o abituali nel ritiro dei figli, ecc…).  

ART.15 – Obblighi dell’affidatario nei confronti del proprio personale 

1. L’Impresa è tenuta, nell’esecuzione dei servizi di cui al presente appalto, nei confronti 
dei propri dipendenti o, se costituita in forma di società cooperativa, anche nei confronti 
dei soci lavoratori impiegati nei servizi oggetto del presente appalto, ad adempiere tutti 
gli obblighi risultanti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro, di assicurazioni sociali, di prevenzione e sicurezza, nonché le condizioni retributive, 
previdenziali, assicurative risultanti dai contratti e dagli accordi collettivi di lavoro 
applicabili alla categoria, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. È in 
particolare tenuta a (a titolo comunque non esaustivo): 

a) ad iscriverli regolarmente a libro paga; 

b) ad assicurare la piena tutela professionale, in applicazione delle vigenti disposizioni in 
materia di igiene e di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro (si veda successivo 
art.16 “Sicurezza sul lavoro”), dotandoli di indumenti appositi e di mezzi di protezione 
atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai lavori svolti e adottando tutte le 
cautele atte a garantire l’incolumità, sia delle persone addette sia dei terzi; 

c) a garantire il rispetto delle pari opportunità nel reclutamento e nella successiva 
gestione del rapporto, compreso l’accesso ai percorsi di carriera e di sviluppo 
professionale; 

d) ad applicare integralmente tutte le disposizioni vigenti in materia di lavoro, di 
assicurazioni sociali, di prevenzione e sicurezza, il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro e l’eventuale integrativo territoriale in vigore per il settore, stipulato dalle 
associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e il cui ambito sia strettamente connesso con l’oggetto 
dell’appalto, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 
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2. Gli obblighi di cui sopra vincolano l’Impresa anche nel caso in cui la stessa non risulti 
aderente alle associazioni stipulanti gli accordi, indipendentemente dalla struttura o 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 

3. Ai fini di cui ai precedenti commi l’Impresa si impegna a esibire al Comune, a semplice 
richiesta, il libro unico del lavoro, le ricevute di pagamento di contributi assistenziali, 
previdenziali e assicurativi e ogni altro documento che attesti il rispetto degli obblighi 
previsti per legge nei confronti di dipendenti, soci ed altro personale impegnato nei servizi 
di cui al presente appalto, al fine di verificare il rispetto delle condizioni poste dal presente 
e da altri articoli. 

4. A richiesta, l’Impresa è pure tenuta a presentare tutta la documentazione attestante il 
rispetto di norme e contratti da parte delle eventuali altre ditte che, in qualsiasi modo, 
forniscano servizi legati al presente appalto. 

5. In ogni caso, tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e 
previdenziali sono a carico dell’Impresa che ne è la sola responsabile, con esclusione di 
ogni diritto di rivalsa nei confronti del Comune e di ogni indennizzo; l’Impresa si obbliga a 
trasmettere al Comune, prima dell’avvio del servizio, ai sensi del successivo art.24 “Avvio 
dell’esecuzione del contratto – trasmissione di dati e documentazione” comma 3 lettera 
i), la documentazione di avvenuta denuncia agli enti gestori delle tutele 
antinfortunistiche, assistenziali e previdenziali. 

6. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal 
Comune o ad esso segnalata dall'ispettorato del lavoro, il Comune medesimo comunica 
all’Impresa, e se del caso, anche all'ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata, fatta 
salva, in ogni caso, la possibilità di procedere ai sensi di legge o comunque, senza alcuna 
formalità, alla risoluzione del contratto. 

ART.16 – Sicurezza sul lavoro 

1. L’Impresa è responsabile della tutela della sicurezza e dell’incolumità del proprio 
personale, ivi compresi i collaboratori e i volontari eventualmente inseriti nei servizi di cui al 
presente appalto, sia di altri soggetti che, a vario titolo e comunque motivatamente, 
possano trovarsi all’interno dell’area interessata durante lo svolgimento dei servizi e delle 
attività; per tali motivazioni nell'esecuzione delle relative prestazioni deve, in qualità di 
datore di lavoro e di titolare dell’attività, garantire la puntuale applicazione della vigente 
normativa in materia di prevenzione, sicurezza e igiene del lavoro (D.Lgs. n. 81/2008), 
relativamente alle parti applicabili, e di ogni altra norma in materia di sicurezza e di salute 
dei lavoratori, anche emanata durante il corso dell’appalto, in ogni fase lavorativa 
connessa con l’appalto, sia per quanto riguarda le modalità operative che per quanto 
concerne le attrezzature eventualmente impiegate, verificando periodicamente che nel 
corso della gestione non vengano alterate le condizioni di sicurezza. 

2. L’impresa, in particolare, deve possedere tutti i requisiti di idoneità tecnico-professionale 
previsti dall’art.26 comma 1 lettera a) punto 1 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, 
facendo pervenire al Comune la documentazione prevista per legge (si veda in merito il 
successivo art.24 comma 3 lettera d), provvedendo, in ogni caso, ad ogni altro ulteriore 
adempimento previsto dalle disposizioni normative e dalle direttive in materia. 

3. L'impiego di energia elettrica, gas, vapore e acqua potabile da parte dell'Impresa 
deve essere effettuato da personale a conoscenza della manovra dei quadri di 
comando e delle saracinesche d'intercettazione, in particolare per quanto riguarda la 
sicurezza antinfortunistica; ogni responsabilità connessa è a carico dell'Impresa stessa.  

4. Il Comune, tramite i competenti Servizi Patrimonio / Lavori Pubblici, o l’Istituto 
Comprensivo, per i servizi erogati nei locali scolastici, da parte loro:  



 
26 

a) mettono a disposizione dell’Impresa ogni informazione/documentazione utile per 
meglio valutare il rischio nelle aree e negli ambienti in cui gli operatori svolgono le 
attività di cui al presente capitolato nonché le misure di prevenzione e di emergenza e 
i piani di emergenza adottati affinchè la stessa possa assumere ogni prescrizione 
relativa, anche in autonomia; 

b) procedono alle verifiche periodiche in ordine ai presidi e impianti antincendio, al 
funzionamento degli interruttori differenziali presenti all’interno dei quadri elettrici, al 
funzionamento dell’impianto di messa a terra (ai sensi DM 462/2001) nonché 
all’attuazione di ogni altro intervento strutturale necessario ad assicurare, ai sensi del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., la sicurezza dei locali, in particolare per quanto riguarda la 
manutenzione delle strutture, degli impianti tecnologici e la predisposizione e la 
manutenzione dei presidi antincendio. Tali obblighi si intendono assolti dall’Impresa con 
la richiesta del loro adempimento al Comune (art.18 D.Lgs.81/08 e s.m.i.), che li assolve 
mediante i competenti Servizi Patrimonio / Lavori Pubblici, o all’Istituto Comprensivo.  

5. Il Comune è esplicitamente esonerato relativamente ad eventuali inadempimenti 
dell’Impresa in qualche modo ricollegabili, direttamente o indirettamente, con quanto 
richiesto dal D.Lgs. 81/08; in ogni caso il Comune, qualora riscontrasse inadempienze 
relative all’inosservanza delle normative sulla sicurezza ed igiene sul lavoro o qualora 
ricevesse, dal RSPP o dal direttore di esecuzione, segnalazioni in merito all’inosservanza 
delle normative sulla sicurezza sul lavoro, potrà applicare - ogni volta direttamente e 
senza contestazione alcuna - le penali così stabilite, fatta salva in ogni caso, per le 
situazioni di non conformità grave con rischio grave ed imminente, l’immediata denuncia 
alle autorità competenti, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti: 

• € 250,00 per non conformità lievi riscontrate in merito a mezzi, macchine, allestimenti, 
attrezzature, DPI, procedure di lavoro, ecc…, tali comunque da non pregiudicare in 
modo grave la sicurezza; 

• € 500,00 per ripetute non conformità di cui al punto precedente per non conformità 
gravi riscontrate in merito a mezzi, macchine, allestimenti, attrezzature, DPI, procedure 
di lavoro, ecc…; 

• € 2.000,00 in caso di reiterazione delle violazioni di cui al punto precedente, per non 
conformità gravi, con rischio elevato per i lavoratori. 

6. In caso di ripetute violazioni relativamente alle fattispecie di cui ai precedenti tre punti il 
Comune si riserva la facoltà di procedere ai sensi del successivo art.36 “Risoluzione 
contratto - Sospensione – Recesso”. 

7. Presso le strutture in cui si svolgono i servizi di cui al presente capitolato, per la tipologia 
e le modalità di esecuzione delle prestazioni richieste, non sussistono rischi da interferenze 
tra il Comune committente e l’Impresa di cui all’art.26, comma 3 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
e pertanto non è ritenuta necessaria l’elaborazione del Documento unico di valutazione 
dei rischi interferenti (DUVRI), ricorrendo le fattispecie derogatorie previste dall’art.26 
comma 3 bis del medesimo decreto, per le seguenti motivazioni: 

a) presso il Centro Polivalente di Monticelli Terme il personale comunale e 
dell’appaltatore svolge esclusivamente attività intellettuali, mentre le attività 
manuali/esecutive (pulizie) a carico di altra impresa si svolgono in assenza di altro 
personale, e quindi senza interferenze con altri lavori/servizi effettuati all’interno dei 
locali; 

b) presso il Centro “Le Ghiare” di Basilicanova gli altri servizi ivi ubicati (es. spazio bimbi) e 
le attività di pulizia si svolgono in orari diversi rispetto all’orario di presenza del personale 
dell’Impresa per le attività di ludoteca/biblioteca/spazio civico; 

c) presso i plessi scolastici di Basilicagoiano, Basilicanova e Monticelli Terme il personale 
dell’appaltatore svolge esclusivamente attività intellettuali, mentre le attività 
manuali/esecutive (pulizie), a carico del personale dell’Istituto Comprensivo, si 
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svolgono in assenza del personale dell’Impresa e quindi, comunque, senza interferenze 
con altri lavori/servizi effettuati all’interno dei locali; 

Nelle strutture sopra citate può verificarsi la presenza saltuaria di fornitori di materiali, di 
attrezzature o di esecutori per lo svolgimento di attività manutentive che saranno 
comunque svolte a chiusura dei servizi o in ambiti adeguatamente compartimentati o, 
comunque, per periodi inferiori ai parametri stabiliti dal citato art.26 comma 3 bis. 

8. L’Impresa, in ogni caso, al fine di limitare ulteriormente i rischi, dovrà avere l’accortezza 
di adottare misure organizzative che consentano di svolgere eventuali attività conflittuali 
o comportanti rischi in modo “sfalsato” e non contemporaneo. 

9. Il Comune, l’Istituto Comprensivo e l’Impresa, per i servizi erogati nei locali scolastici, si 
impegnano, comunque, a cooperare nell’attuazione delle misure di prevenzione e 
protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa in oggetto e a coordinare i 
propri interventi in merito; eventuali casistiche diverse, che comunque non rientrino 
all’interno del Titolo IV del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. (Cantieri temporanei o mobili), in cui non 
è possibile evitare la sovrapposizione delle attività, saranno oggetto di specifico DUVRI 
congiunto. 

ART.17 – Formazione e addestramento 

1. L’impresa affidataria è tenuta a garantire, con proprie risorse, senza oneri per il 
Comune, così come evidenziato nella documentazione progettuale valutata in sede di 
offerta, la partecipazione dei propri operatori a programmi annui di formazione e di 
aggiornamento professionale su argomenti inerenti la privacy, la sicurezza e la salute dei 
lavoratori e le tematiche relative ai servizi specifici, con particolare riferimento a: 

Lotto 1  

a) temi del gioco in tutte le sue forme (atelier, laboratori, ecc…), gestione delle relazioni 
coi bambini e gli adulti, catalogazione di libri e giochi o su temi comunque di rilevante 
interesse per il servizio; 

Lotto 2  

a) innovazioni pedagogiche e psicologiche in materia di sostegno educativo a minori e 
preadolescenti, gestione di gruppi eterogenei in termini di età ed estrazione socio-
culturale e gestione del tempo e delle regole. 

2. In caso di nuovi inserimenti, il nuovo operatore dovrà effettuare un breve periodo di 
affiancamento formativo, sempre a carico dell’impresa affidataria.  

ART.18 - Clausola sociale di prioritario assorbimento di personale del precedente 
appaltore 

1. Qualora per effetto dell’esito di gara d’appalto del presente servizio mutasse l’impresa 
appaltatrice, l’impresa o le imprese subentranti, allo scopo di garantire la stabilità 
occupazione del personale precedentemente impiegato e la continuità del servizio, 
devono prioritariamente assumere nell’espletamento del servizio, qualora disponibili, i 
lavoratori che già vi erano adibiti quali soci lavoratori o dipendenti del precedente 
appaltatore, tenendo conto degli stipendi tabellari previsti dal vigente Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti del relativo settore, gli accordi di lavoro 
provinciali - anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione - ogni loro eventuale 
futura modifica, integrazione, specificazione, aggiornamento e rinnovo, con particolare 
riferimento alle norme relative alle retribuzioni, assicurazioni, prevenzioni degli infortuni e 
sicurezza sul lavoro, delle altre norme vigenti in relazione ai contributi a vario titolo posti a 
carico dei datori di lavoro nonché ogni altro elemento, dato e informazione riferiti al 
precedente appalto. 
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2. L’organico complessivo che attualmente “gravita” sui servizi del presente appalto è il 
seguente: 

 
n. 

 
qualifica contratto 

 
rapporto di lavoro 

monte ore 
settimanale 
contrattuale 

 
livello 

scatti 
anzianità 

prossimo 
scatto 

 
note 

1 COORDINATORE Dipendente a tempo indeterminato 6,00 E1 3 10/2023  

2 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 5,00 D1 0 10/2022  

3 EDUCATORE 
REFERENTE 

Dipendente a tempo indeterminato 11,00 D1 2 11/2022  

4 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 13,20 D2 3 01/2022  

5 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 24,00 D1 4 10/2022  

6 EDUCATORE Dipendente a tempo determinato 9,00 D1 0 10/2023  

7 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 38,00 D1 2 10/2022  

8 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 9,00 D1 0 10/2022  

9 EDUCATORE Dipendente a tempo determinato 5,75 D1 0 10/2023  

10 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 21,50 D1 0 10/2023  

11 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 12,50 D1 1 10/2023  

12 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 31,50 D1 0 10/2022  

13 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 17,50 D1 0 12/2023  

14 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 17,50 D1 1 11/2022  

15 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 11,00 D1 5 -  

16 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 26,50 D1 1 10/2023  

17 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 13,20 D1 0 10/2022  

18 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 12,50 D1 2 02/2023  

19 EDUCATORE Dipendente a tempo indeterminato 11,00 D1 0 10/2022  

ART.19 - Coinvolgimento dei volontari e delle risorse di rete 

1. Quale condizione fondamentale per la buona riuscita di tutti i servizi e le attività di cui al 
presente capitolato, deve essere considerata la possibilità, in relazione all’effettiva 
disponibilità di figure con caratteristiche idonee, per le peculiarità dei servizi di cui trattasi, 
di inserire studenti di stages scolastico/formativi, tirocinanti, volontari di servizio civile e/o 
altre tipologie di personale volontario, e la necessità di interloquire e valorizzare le risorse 
di rete, anche informali, del territorio. 

2. In caso di coinvolgimento di volontari nei servizi oggetto dell’appalto l’Impresa deve 
assicurare che gli stessi agiscano sotto la propria direzione e nel rispetto delle normative 
vigenti in materia di assicurazioni contro gli infortuni e di sicurezza sul lavoro, impegnandosi 
a fornire copia, dietro apposita richiesta, delle relative polizze prima dell’inizio dell’attività, 
sollevando espressamente il Comune da qualsiasi responsabilità per danni conseguenti 
alla loro attività. 

3. I servizi, in ogni caso, devono essere garantiti sempre, anche senza l’ausilio del 
volontariato, risorsa di supporto e non sostitutiva del personale qualificato e professionale. 

4. È inoltre importante favorire il raccordo e incentivare il coinvolgimento, nella 
progettazione delle attività, di tutte le risorse operanti in ambiti analoghi a quello 
educativo presenti sul territorio. 

5. In tutti i casi previsti dai precedenti commi l’Impresa si impegna a trasmettere al Servizio 
di destinazione (Servizio Centro Polivalente o Servizio Scuola) l’elenco nominativo dei 
volontari e dei tirocinanti, corredato dalle specifiche d’impiego e da una dichiarazione 
del proprio legale rappresentante attestante la verifica del certificato penale del 
casellario giudiziale, anche con specifico riferimento alle disposizioni legate al D.Lgs. 
n.39/2014 relative all’attuazione della direttiva 2011/93/UE, tese a contrastare l'abuso e lo 
sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile e l’applicazione nei loro 
confronti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 e ss.mm.ii; in particolare deve essere 
dichiarato il possesso dell’idoneità allo svolgimento della mansione specifica, rilasciata dal 
proprio Medico Competente, qualora richiesta per la funzione svolta. 
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6. È inoltre importante favorire il raccordo e incentivare il coinvolgimento nella 
progettazione delle attività di tutte le risorse presenti sul territorio, oltre alle scuole. 

ART.20 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

1. L'Impresa deve osservare e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, a qualsiasi 
titolo, quanto disposto dal DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'art.54 del D.lgs 30 marzo 2001 n.165” e dal Codice di 
comportamento del comune di Montechiarugolo approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n° 2/2014, reperibile sul sito web istituzionale del Comune, al seguente 
link: 

http://www.comune.montechiarugolo.pr.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=54760
&idArea=54763&idCat=54772&ID=54904&TipoElemento=categoria 

2. La violazione degli obblighi di cui al DPR 62/2013 nonché del codice di comportamento 
aziendale può costituire causa di risoluzione del contratto in relazione alla gravità della 
stessa. 

ART.21 – Programmazione dei calendari, degli orari dei servizi e degli operatori 

1. Tutti i calendari dei servizi evidenziati ai precedenti art.7 e 8 devono ritenersi indicativi e 
non vincolanti per l’Amministrazione comunale. L’esatta articolazione oraria degli 
operatori per il front office sarà determinata - comunque nell’ambito del monte ore 
previsto nella tabella allegato al presente, in accordo con l’impresa affidataria, entro i 10 
giorni precedenti l’avvio del servizio, dovendosi comunque armonizzare con gli orari dei 
servizi comunali e di altri servizi del territorio di tempo in tempo vigenti, con i quali si 
svolgerà un lavoro di rete. 

2. La programmazione, i servizi di base e le varie attività potranno, comunque, subire 
aggiustamenti in corso d’anno, in accordo fra le parti, in stretto raccordo con i 
Responsabili comunali dei Servizi di riferimento (Centro Polivalente e Scuola), ove 
emergano, attraverso l’osservazione diretta, in fase di espletamento del servizio, nuovi 
elementi conoscitivi, sempre nel rispetto del monte orario massimo previsto.  

TITOLO IV - ESECUZIONE DEL CONTRATTO, MONITORAGGI E CONTROLLI 

ART.22 - Responsabile unico del procedimento e direttore dell’esecuzione 

1. In conformità all’art.31 del D.lgs.50/2016, sono individuati come segue i ruoli e le funzioni 
nel presente appalto: 

a) il Comune è rappresentato, quale responsabile del procedimento, dal Responsabile 
del Settore dei servizi alla Persona del Comune; 

b) il direttore dell’esecuzione, con il compito di verificare il regolare andamento 
dell’esecuzione del contratto da parte dell’appaltatore, è individuato nell’istruttore 
direttivo del Servizio Centro Polivalente, relativamente al Lotto 1, e nell’istruttore 
direttivo del Servizio Scuola, relativamente al Lotto 2.  

2. I responsabili dell’esecuzione provvedono, in particolare, distintamente per ciascun 
lotto 1 e 2:  

a) al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del 
contratto;  

b) a sovraintendere alla regolare esecuzione del contratto, verificando che le attività e le 
prestazioni contrattuali siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali;  
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c) a svolgere tutte le altre attività allo stesso espressamente demandate dal D.lgs. 50/2016 
e dal D.P.R. 207/2010, limitatamente alle parti in vigore, nonché tutte le attività che si 
rendano opportune per assicurare il perseguimento dei compiti a questo assegnati.  

3. I direttori di esecuzione svolgono per il Comune le funzioni di supervisore delle attività 
dei servizi, provvedendo: 

a) alla valutazione dei curricula di tutti gli operatori a qualsiasi titolo impiegati nel servizio, 
al fine di verificarne il possesso dei requisiti minimi previsti; 

b) alla conduzione delle riunioni di coordinamento; 

c) alla verifica e monitoraggio dello stato di conservazione del materiale tutto in 
dotazione ai servizi; 

d) alla valutazione della coerenza della programmazione rispetto al progetto del servizio; 

e) a tutto quanto ritenuto necessario ed utile all’ottimale andamento del servizio ed alla 
soddisfazione dell’utenza dei servizi; 

f) a convocare presso la propria sede i responsabili dell’Impresa per verificare 
l’andamento del servizio e per concordare le azioni necessarie.  

4. L’impresa è tenuta a fornire al Comune tutta la collaborazione necessaria atta a 
garantire, in ogni momento, l’accesso dei direttori dell’esecuzione ai servizi di cui al 
presente capitolato e a rilasciare, su semplice richiesta, tutti i chiarimenti necessari e la 
relativa documentazione; per tutti gli accertamenti sopra specificati, qualora si ravvisino 
malfunzionamenti o irregolarità saranno redatti specifici verbali con indicazione di quanto 
riscontrato. Si veda in merito anche il successivo art.25 “Monitoraggio del contratto – 
verifiche di conformità/certificato di regolare esecuzione”. 

ART.23 - Reportistica delle prestazioni effettuate 

1. L’Impresa è tenuta ad assicurare il coordinamento e il controllo dei servizi ad essa 
affidati, adottando idonei strumenti di rilevazione informatici, al fine di consentire al 
Comune le necessarie verifiche periodiche e consuntive sul reale andamento delle 
prestazioni rese; in particolare: 

a) un costante e aggiornato flusso di informazioni (presenze, iscrizioni, accessi: 
predisponendo un idoneo strumento digitale, per la rilevazione delle presenze 
giornaliere, evidenziante l’orario effettivamente prestato dagli educatori e le presenze 
degli utenti, trasmettendo i dati con periodicità mensile al direttore di esecuzione, a 
seconda del Lotto di cui trattasi; 

b) una relazione trimestrale riassuntiva delle prestazioni effettivamente rese, sia in termini di 
progetto educativo che di attività e servizi realizzati, evidenziando punti di forza e 
criticità riscontrate. 

2. Al termine di ogni annualità (scolastica) di erogazione delle prestazioni i Referenti di 
coordinamento dell’Impresa consegnano ai direttori dell’esecuzione una relazione 
relativa alla verifica compiuta sui risultati dell’anno precedente, con allegate proposte 
progettuali e piani di lavoro per l’anno successivo. 

ART.24 - Avvio dell’esecuzione del contratto – trasmissione di dati e 
documentazione 

1. A seguito della stipulazione del contratto i direttori dell'esecuzione procedono alla 
consegna dei servizi di cui ai Lotti 1 e 2 e avviano l'esecuzione delle relative prestazioni. 

2. La consegna dei servizi può avvenire anche in via anticipata, sotto riserva di legge, in 
pendenza della stipula del contratto, ai sensi dell'art.32, comma 8, del D.Lgs.50/2016, in 
caso di esecuzione d’urgenza, allo scopo di consentire l’avvio delle attività entro l’inizio 
dell’anno scolastico 2022/23; in tal caso: 



 
31 

a) il responsabile unico del procedimento autorizza l'esecuzione anticipata in via 
d’urgenza del contratto attraverso proprio atto determinativo che indica, in concreto, i 
motivi che giustificano la consegna anticipata; 

b) l'Impresa è tenuta a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal direttore dell’esecuzione 
per l'avvio del servizio; qualora l’Impresa non adempia, il Comune ha facoltà di 
procedere alla risoluzione del contratto, fatta salva la richiesta di risarcimento per il 
danno conseguito. 

3. L’impresa, almeno 10 giorni prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, anche in via 
d’urgenza, ai sensi del precedente comma 2, e quindi prima dell’inizio della gestione, 
trasmette al Comune e, in particolare, ai Servizi comunali “Centro Polivalente” per i servizi 
di cui al Lotto 1, e “Scuola”, per i servizi di cui al Lotto 2, i dati, le informazioni e la 
documentazione di seguito indicata, impegnandosi a confermarli anche a mezzo e-mail 
al medesimo Servizio prima dell’inizio di ciascun anno educativo o, comunque, a 
segnalarne le eventuali modifiche che si verificassero nel corso dell’intera durata 
contrattuale: 

a) un recapito telefonico nonché un indirizzo di posta elettronica e un indirizzo di posta 
elettronica certificata (p.e.c.), in funzione permanente per tutto il periodo, e l’orario di 
lavoro dell’Impresa medesima; presso tali recapiti saranno indirizzate tutte le 
comunicazioni, le richieste di informazioni e/o di interventi che il Comune intenda far 
pervenire all’Impresa; 

b) il nominativo di un responsabile dell’appalto che risponda dei rapporti negoziali fra 
l’Impresa e il Comune e che rappresenti, per il Comune, la figura di costante 
riferimento per tutto quanto attiene all’andamento del contratto; 

c) il nominativo dei Referenti di coordinamento dei due Lotti (nell’elenco di cui al punto 
successivo); 

d) autocertificazione del Legale Rappresentante dell’Impresa nella quale si attesta, sotto 
la propria responsabilità, su modulo fornito dal Comune, il possesso di tutti i requisiti di 
idoneità tecnico-professionale previsti dall’art.26 comma 1 lettera a) punto 1 del 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, con particolare riferimento a: 

d1. iscrizione alla camera di commercio, industria, agricoltura ed artigianato con 
oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto; 

d2. rispetto degli obblighi contributivi, previdenziali, retributivi, assicurativi e previsti dalle 
leggi, dai contratti e dagli accordi; 

d3. regolare redazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) previsto dal 
D.Lgs. 81/2008; 

d4. nomina (evidenziando i nominativi) del Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione, il Medico Competente, il Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza, ecc… 

d5. conformità delle macchine e delle attrezzature eventualmente utilizzate per 
l’espletamento dei servizi facenti capo all’Impresa, alla normativa vigente e 
sottoposte a regolari controlli e manutenzione; 

d6. dotazione dei lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale che si sono resi 
necessari in seguito alla suddetta valutazione dei rischi; 

d7. adozione di adeguate misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e di gestione dell'emergenza, e di aver nominato 
gli addetti; 

d8. adeguata informazione, formazione e addestramento tecnico-professionale del 
proprio personale in merito alle attività/mansioni svolte e in materia di sicurezza sul 
lavoro, in conformità alla normativa vigente; 



 
32 

d9. possesso dell’idoneità alla mansione rilasciata dal medico competente ai propri 
lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria; 

d10. adeguata informazione sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui il proprio 
personale è destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza 
adottate in relazione alla propria attività; 

d11. al non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art.14 
del D.Lgs. 81/2008; 

Al modulo di autocertificazione deve essere allegata la seguente documentazione: 

 copia di documento di identità personale in corso di validità del dichiarante; 

 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

 documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) aggiornato (trimestrale); 

 piano Operativo Sicurezza o valutazione dei rischi inerenti all’attività da svolgere; 

 tabella/elenco nominativo dei lavoratori regolarmente assunti (Estratto del Libro 
Unico del Lavoro) - e relativi curricula - che si intende utilizzare per ciascun servizio 
in relazione al profilo professionale di appartenenza (si veda precedente art.9 
comma 9). Nell’elenco deve essere precisato il nominativo dei Referenti di 
coordinamento dei due Lotti, dell’operatore qualificato per il coordinamento delle 
emergenza nei luoghi di lavoro, degli addetti anti incendio e di primo soccorso che 
svolgeranno le attività oggetto dell’appalto e relativa attestazione di idoneità 
sanitaria alla mansione (qualora necessaria). L’elenco deve corrispondere, in 
termini di titoli e di esperienza professionale, all’elenco trasmesso con l’offerta 
tecnica valutato in sede di gara; in caso di mancata corrispondenza deve essere 
comunicata la motivazione, allegando i curricula dei lavoratori che sostituiscono 
quelli in elenco, i quali dovranno comunque possedere requisiti accademici, 
formativi ed esperienziali almeno pari a quelli dei lavoratori sostituiti, valutati dalla 
Commissione in sede di gara. La mancata corrispondenza o comunque la 
mancanza dei requisiti minimi previsti danno luogo alle penali di cui all’art. 35 
comma 2 lettera a1).  

 copia di documenti attestanti particolari abilitazioni o addestramenti (qualora 
applicabili); 

e) ogni altra informazione che l'Impresa ritenga utile fornire in merito al suo servizio di 
prevenzione e protezione; 

f) il nominativo di un referente/responsabile per la normativa della Privacy; 

g) la dichiarazione a garanzia che per tutto il personale che intende impiegare nel servizio 
sono stati assolti gli obblighi previsti dalle vigenti norme per la prevenzione della 
pedofilia, attraverso l’acquisizione del certificato penale del casellario giudiziale 
(certificato antipedofilia), in attuazione delle direttive dell’Unione Europea relative alla 
lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile, in 
considerazione del fatto che tutti i servizi di cui trattasi sono frequentati da minori; 

h) la documentazione attestante l’adempimento degli obblighi assicurativi di cui al 
successivo art.29 “Responsabilità e assicurazioni”; 

i) la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici. 

ART.25 - Monitoraggio del contratto – verifiche di conformità/certificato di regolare 
esecuzione 

1. Il Comune procede alla verifica di conformità nel rispetto delle disposizioni di cui 
all'art.102 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e, a tali fini: 
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a) si riserva il diritto e la facoltà di controllo, indirizzo e verifica dei servizi oggetto del 
contratto per il tramite del direttore dell’esecuzione; esso effettua i necessari controlli al 
fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi caratterizzanti i servizi resi nonché la 
loro conformità alle norme e prescrizioni di legge, alle prescrizioni del presente 
Capitolato e a quelle ulteriori offerte in sede di gara. Detti controlli potranno essere 
espletati mediante verifiche ispettive dirette e controlli documentali; 

b) può effettuare, per il tramite delle figure di cui al precedente art.22 “Responsabile 
unico del procedimento e direttore dell’esecuzione”, o tramite altre figure 
professionalmente competenti in aspetti tecnicamente specifici, appositamente 
delegate, anche su segnalazione di terzi, tutte le verifiche periodiche e i sopralluoghi 
nelle sedi di esecuzione delle prestazioni che ritenga opportuni, anche con eventuale 
coinvolgimento degli utenti e/o dell'Impresa, finalizzati al monitoraggio dei servizi 
affidato in appalto e a valutarne l'andamento, sia sul piano organizzativo, che sul 
piano dell’efficacia/efficienza/economicità e della soddisfazione degli utenti; i controlli 
possono essere effettuati in qualsiasi momento, senza alcun preavviso all’Impresa, la 
quale deve consentire e facilitare l’accesso a tutti i soggetti autorizzati 
all’espletamento dei controlli in questione. Le attività ispettive sono svolte in 
contraddittorio, con la firma di “Verbali di ispezione” evidenzianti la situazione 
riscontrata, gli eventuali malfunzionamenti, difformità, irregolarità. In ogni caso, il 
possesso e/o l’espletamento di tale facoltà non può essere invocato dall’Impresa 
quale motivo di esonero o limitazione della responsabilità della stessa o del personale 
dalla stessa impiegato.  

2. Il Comune inoltre, può effettuare controlli in ordine: 

a) alla concreta realizzazione dei progetti presentati, delle prestazioni effettuate e rispetto 
delle finalità individuate per i vari servizi, alla rispondenza e permanenza dei requisiti e 
delle condizioni che hanno dato luogo all’aggiudicazione, quali l’attuazione 
dell’offerta tecnica presentata in sede di gara, ecc…; 

b) alla qualità delle relazioni instaurate con l’utenza: verifiche periodiche, da effettuarsi 
con metodologie adottate dal Comune, per la valutazione della qualità dei servizi, 
anche con l’eventuale coinvolgimento degli utenti, finalizzati a valutare l’andamento 
della gestione in riferimento al rapporto cittadino/utente/servizio; 

c) al regolare impiego della manodopera; 

d) al rispetto dei Contratti Collettivi di Lavoro; 

e) all’osservanza della normativa antinfortunistica e relativa alla sicurezza; 

f) al regolare assolvimento degli obblighi contributivi; 

g) all’adempimento degli obblighi fiscali; 

h) alla verifica del rispetto dei vigenti regolamenti comunali “dei servizi culturali” e “per il 
diritto allo studio e il sostegno alle politiche famigliari” e delle eventuali Carte dei Servizi, 
ove adottate, per le parti riferite ai servizi di cui al presente Capitolato, oltre alle altre 
disposizioni normative vigenti inerenti i medesimi servizi; 

i) ad ogni altro elemento che possa consentire la verifica della corretta erogazione dei 
servizi rispetto alle finalità individuate e all’osservanza degli adempimenti previsti dal 
presente capitolato. 

3. L’Impresa è unica responsabile del corretto svolgimento dei servizi per i quali impegna il 
proprio personale, che deve uniformarsi agli indirizzi emanati dal Comune; nel caso in cui 
vengano riscontrate delle carenze, deve porre in essere le opportune azioni volte alla 
risoluzione sia delle carenze che delle cause che le hanno generate. Le osservazioni e le 
eventuali conseguenti prescrizioni saranno formalizzate per iscritto nei “Verbali di 
ispezione” di cui al precedente comma 1 lettera b), cui l’Impresa dovrà conformarsi entro 
15 giorni, fatta salva la possibilità di presentare controdeduzioni. Gli elementi assunti in 
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sede di controllo possono essere utilizzati per la contestazione all’impresa degli episodi di 
cui al successivo art.35 “Inadempimento degli obblighi contrattuali – Penalità”. 

4. Ai fini della piena attuazione del presente articolo l’Impresa è tenuta – a richiesta – a 
mettere a disposizione degli incaricati ai controlli del Comune, oltre alla documentazione 
di cui al precedente art.24 “Avvio dell’esecuzione del contratto – trasmissione di dati e 
documentazione” comma 3, tutta la documentazione richiesta dal presente Capitolato e 
dalla normativa vigente in materia, nonché ogni altro dato, documento e/o informazione 
ritenuto necessario, anche mediante specifici incontri di confronto sull’andamento delle 
attività. 

5. Al termine dell’appalto il R.U.P., dopo avere acquisito i dati e le informazioni necessarie 
dal direttore dell’esecuzione, ove risulti che l’esecutore abbia completamente e 
regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali, rilascia il certificato di verifica di 
conformità/certificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’art.102 del Codice dei contratti 
vigente. 

ART.26 – Customer satisfaction - Reclami 

1. L’impresa affidataria di ciascun lotto predispone ed attua, in accordo con il Comune, 
definendo modalità, tempi e strumenti operativi, un sistema di monitoraggio e di 
misurazione sulla soddisfazione degli utenti del servizio; tale sistema è impiegato per 
individuare opportuni processi di miglioramento continuo (azioni correttive e preventive) 
per migliorare la qualità del servizio; dette rilevazioni dovranno essere effettuate almeno 
una volta nel corso del contratto, a richiesta del Comune. 

2. In ogni caso anche il Comune si riserva la facoltà di predisporre batterie d’indicatori 
volti a rilevare l’efficacia e la qualità di quanto erogato, anche sottoponendo questionari, 
incontri con le famiglie degli iscritti e interviste agli utenti in merito alla qualità delle 
prestazioni oggetto dell’appalto, e di delegare a personale specializzato la verifica di 
particolari aspetti del servizio espletato. 

3. In caso di reclami si procede come segue: 

a) il reclamo rivolto dagli utenti o comunque da soggetti esterni all’Impresa deve essere 
da questa tempestivamente recapitato al Comune; 

b) il Comune, di norma entro 15 giorni dal ricevimento di un reclamo, dopo averlo 
accuratamente analizzato, valuta l’eventuale inoltro della contestazione scritta, nella 
forma ritenuta più adeguata, all’Impresa, che deve procedere entro 15 giorni, 
risolvendo il problema o presentando controdeduzioni, nei termini di cui al precedente 
articolo, comma 3;  

c) la risposta, a cura dell’Impresa, è tempestivamente trasmessa all’autore del reclamo. 

TITOLO V - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALL'AGGIUDICAZIONE 

ART.27 – Scioperi e altre interruzioni dei servizi 

1. In caso di proclamazione di sciopero del proprio personale l’Impresa si impegna a 
darne apposita comunicazione al Comune - con preavviso scritto, anche tramite p.e.c., 
di almeno 8 giorni - e a garantire la continuità delle prestazioni indispensabili, sulla base di 
quanto stabilito dalle disposizioni vigenti in materia, assicurando comunque le prestazioni 
previste dalla legge stessa, dai vigenti CCNL di settore e dagli accordi sindacali, anche 
locali, eventualmente vigenti in materia di funzionamento dei servizi pubblici essenziali. 

2. In caso di sciopero del personale comunale, delle imprese affidatarie di altri servizi 
comunali e/o degli istituti scolastici statali che comporti la sospensione dei servizi oggetto 
dell’appalto, il Comune è tenuto a darne comunicazione all’impresa affidataria almeno 
tre giorni prima del giorno fissato per lo sciopero.  
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3. In casi di eccezionale gravità o cause di forza maggiore (intendendosi qualsiasi fatto 
eccezionale, imprevedibile e al di fuori del controllo delle parti) la sospensione del servizio 
non comporta responsabilità per entrambi le parti. 

4. Al di fuori dei casi sopraindicati l’Impresa non può sospendere a nessun titolo i servizi 
oggetto del presente capitolato neppure parzialmente e/o temporaneamente, salvo 
esplicita autorizzazione scritta da parte del responsabile unico di procedimento; in 
mancanza si applicano le penalità e/o il risarcimento dei maggiori danni dovute 
dall’Impresa per ingiustificate e non concordate sospensioni/modifiche del servizio. 

5. Le ore eventualmente non effettuate per le sospensioni previste al presente articolo 
devono essere recuperate nell’ambito del monte ore complessivo di ogni lotto, come 
previsto al successivo art. 30 comma 11. 

ART.28 – Garanzie 

1. Si applicano le vigenti disposizioni normative in materia (artt. 93 e 103 D.Lgs.vo 50/2016). 

ART.29 – Responsabilità e assicurazioni 

1. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali relativi 
al personale sono a carico dell’impresa che ne è la sola responsabile.  

2. A copertura dei rischi del servizio l'Impresa è tenuta a stipulare ed a mantenere 
efficace per tutta la durata dell’appalto le polizze di seguito indicate, da esibirsi 
preliminarmente alla stipulazione del contratto:  

2.1 - Polizza di responsabilità civile (RCT-RCO) a copertura dei danni cagionati a terzi 
dall’affidatario del servizio per qualsiasi fatto o atto commesso dai propri dipendenti, 
collaboratori ed ogni soggetto (persona fisica / giuridica) che presti la propria opere per 
conto dello stesso nell’espletamento delle prestazioni oggetto del servizio.  

La polizza dovrà prevedere: 

a) massimale unico RCT/RCO non inferiore ad € 5.000.000,00. La polizza dovrà considerare 
terzo il Comune nonché gli utenti del servizio. 

b) le seguenti estensioni di garanzia: 

b1. danni cagionati a terzi da persone non in rapporto di dipendenza con 
l’appaltatore, che partecipino all’attività oggetto dell’appalto a qualsiasi titolo 
(volontari, collaboratori, ecc.), inclusa la loro responsabilità personale; 

b2. danni a cose/enti di terzi da incendio, esplosione o scoppio di cose dell’Assicurato 
o da lui detenute, con un massimale non inferiore ad € 500.000,00; 

c) responsabilità civile conduzione ed uso di beni non di proprietà; 

d) danni a cose di terzi detenute e/o in consegna o custodia all’assicurato a qualsiasi 
titolo con un massimale non inferiore ad € 25.000,00; 

e) danni a cose nell’ambito di esecuzione dei lavori; 

f) i danni a locali, arredi, impianti, attrezzature e strutture in genere assunte in uso da terzi; 

g) danni quali avvelenamenti, intossicazioni, ecc… verificatesi durante la gestione dei 
servizi e ad essa imputabili causati dalle cose somministrate, con un massimale non 
inferiore ad € 1.500.000,00. 

Qualora l’importo del risarcimento spettante a terzi ecceda i massimali della polizza 
sottoscritta la differenza resterà ad intero ed esclusivo carico della ditta affidataria del 
servizio. Eventuali scoperte o franchigie previste dalla polizza dir responsabilità civile non 
potranno in alcun modo essere poste o considerate a carico dell’ente appaltante e del 
danneggiato; 
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2.2 – Polizza infortuni relativamente ai servizi TEMPO INTEGRATO,  ACCESSO ANTICIPATO e 
CENTRO ESTIVO, per garantire la copertura assicurativa infortuni in favore di tutti gli utenti 
iscritti. 

La polizza dovrà prevedere la tutela dei danni alla persona occorsi per infortunio agli 
utenti del servizio per fatti accidentali, anche non conseguenti a responsabilità civile 
dell’affidatario stesso. La polizza infortuni, che dovrà operare per tutte le attività e servizi 
prestati, dovrà prevedere le seguenti prestazioni minime a valere per ogni singolo utente: 

a) caso morte da infortunio € 150.000,00 

b) caso invalidità permanente da infortunio € 150.000,00 

c) rimborso spese sanitarie da infortunio € 5.000,00, incluse con massimale non inferiore € 
2.500,00 spese e cure odontoiatriche ed ortodontiche, spese oculistiche e danni ad 
occhiali, spese apparecchi acustici, protesi ortopediche e/o terapeutiche, apparecchi 
e/o protesi ortodontiche 

d) diaria da ricovero per infortunio € 50,00 (per un periodo di massimo indennizzo di 180 
giorni). 

Le prestazioni indicate per le rispettive somme assicurate dovranno prevedere le seguenti 
franchigie: 

a) caso invalidità permanente da infortunio: franchigia € 0,00 sino ad € 50.000,00, 3% sulla 
somma assicurata eccedente € 50.000,00; 

b) rimborso spese sanitarie da infortunio: franchigia € 250,00; 

c) diaria da ricovero per infortunio € 0,00. 

3. L’Impresa non può opporre al Comune e/o al terzo danneggiato l’inefficacia del 
contratto per qualunque motivazione (mancato e/o ritardato pagamento del premio, 
ecc…), la quale, in ogni caso, non costituisce esimente dell’appaltatore per le 
responsabilità ad esso imputabili secondo le norme dell’ordinamento vigente. 

4. L’Impresa è tenuta a documentare al direttore dell’esecuzione, almeno 5 giorni 
lavorativi prima dell’avvio del servizio, in caso di avvio d’urgenza, l’adempimento di tali 
obblighi assicurativi (si veda precedente art.24 “Avvio dell’esecuzione del contratto – 
trasmissione di dati e documentazione” comma 3 lettera h). 

ART.30 - Corrispettivo contrattuale e relativi pagamenti 

1. Per nessuna ragione l’Impresa può richiedere agli utenti corrispettivi/rette di qualunque 
natura ulteriori rispetto all’importo aggiudicato dal Comune. 

2. Per lo svolgimento dei servizi affidati per il raggiungimento delle finalità indicate nel 
presente Capitolato il Comune corrisponde all’impresa affidataria un importo complessivo 
di Euro 675.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di legge, per il 
primo triennio contrattuale; nell’ipotesi di eventuale ripetizione triennale, l’importo 
complessivo è di Euro 1.350.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA 
di legge. Gli importi complessivamente dovuti sono evidenziati come segue, 
distintamente per ciascun lotto: 

a) Lotto n.1 - Servizio di ludoteca: 

Periodo 12 settembre 2022 – 11 settembre 2025 (si veda il precedente art.3) 

Euro 321.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge; in caso 
di ripetizione Euro 642.000,00 complessivi, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre 
ad IVA di Legge. 

b) Lotto n.2 – Servizi extrascolastici 

Periodo 12 settembre 2022 – 11 settembre 2025 (si veda il precedente art.3) 
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Euro 354.000,00, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre ad IVA di Legge; in caso 
di ripetizione Euro 708.000,00 complessivi, al netto del ribasso offerto in sede di gara, oltre 
ad IVA di Legge. 

3. Gli importi di cui al precedente comma, di norma, sono corrisposti come segue: 

a) relativamente al Lotto 1, in 12 mensilità posticipate di pari importo; 

b) relativamente al Lotto 2, in 9 mensilità posticipate, riferite al periodo settembre – giugno 
(di cui 3,5 mensilità per il mese di settembre e 5,5 mensilità per il mese di giugno, 
considerando le date di apertura e di chiusura delle scuole).  

4. I corrispettivi dovuti e le relative rate mensili possono essere inoltre essere decurtati in 
caso di penalità o inadempimenti, in applicazione del successivo art.35 “Inadempimento 
degli obblighi contrattuali – Penalità”. 

5. Ai fini della determinazione degli effettivi corrispettivi mensili è fatto salvo, in ogni caso, 
quanto stabilito al successivo art. 34 “Varianti”.  

6. La liquidazione delle fatture avviene entro 60 (sessanta) giorni dalla data di arrivo al 
protocollo generale del Comune delle medesime - fatta salva la regolarità della 
documentazione - comprensivi dei tempi relativi alla procedura di verifica diretta ad 
accertare la conformità dell’esecuzione e la regolarità contributiva dell’Impresa. 

7. In caso di aggiudicazione a raggruppamenti temporanei di impresa, i pagamenti 
vengono effettuati esclusivamente all’impresa mandataria.  

8. Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; l’importo di tali ritenute può essere svincolato solo in sede di liquidazione finale, a 
seguito dell’approvazione da parte del comune del certificato di regolare 
esecuzione/verifica di conformità.  

9. Le fatture emesse dall’Impresa devono avere tutte le caratteristiche previste per legge; 
in mancanza il Comune non può procedere ai relativi pagamenti; in particolare: 

a) possono essere emesse esclusivamente in forma elettronica, con i formati e le modalità 
di trasmissione stabiliti dalle vigenti disposizioni normative in materia; 

b) devono riportare obbligatoriamente, oltre al Codice Identificativo di Gara (CIG) e agli 
estremi dell'impegno sul quale verrà effettuato il pagamento comunicati dal Comune 
in sede di aggiudicazione definitiva, il seguente Codice Univoco Ufficio: UFDD84; 

c) ai sensi delle disposizioni sul cd “split payment”, devono essere comprensive di 
imponibile e IVA; il Comune corrisponde all’Impresa l’imponibile esposto in fattura e 
versa l’importo dell’IVA direttamente all’Erario; 

d) devono contenere la dicitura “Scissione dei pagamenti – Art.17-ter del Dpr n.633/1972”; 

e) devono riportare, inoltre, gli estremi dell'impegno e del relativo capitolo di spesa sul 
quale verrà effettuato il pagamento - comunicati dal Comune, l’oggetto del servizio e 
il periodo di riferimento e tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente in materia. 

10. Il Comune non rifonde le spese per commissioni bancarie, né per bolli applicati sulla 
fattura, che rimangono a carico dell'aggiudicatario. 

11. Trattandosi di prezzo a corpo, il Comune si riserva di effettuare verifiche sulle attività e 
sulle prestazioni orarie effettivamente erogate nello svolgimento dei servizi. A tale scopo 
l’impresa si impegna a prestare la massima collaborazione. Ove si rilevi un numero di ore 
erogate inferiore, rispetto a quelle complessivamente previste, tali ore potranno essere 
inserite nel monte ore complessivo e utilizzate per tali finalità, nell’intero periodo di vigenza 
contrattuale, oppure sottratte dall’importo dei corrispettivi, secondo quanto stabilito al 
successivo art.34 “Varianti”. 

12. Interessi di mora - Nel caso in cui il pagamento della fattura non dovesse avvenire nei 
termini stabiliti nel contratto, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora secondo 
quanto stabilito all'art.4 del D.lgs.231/02. Ai fini dell'applicazione degli interessi moratori, il 



 
38 

ritardo ex art.1218 del codice civile deve essere imputabile al Comune. Da ciò consegue 
che sono improduttivi di interessi i ritardi imputabili ad eventi non dipendenti dal Comune 
quali, a titolo esemplificativo, l'ipotesi di causa di forza maggiore ovvero cause 
riconducibili a fatto dell’Impresa ovvero alla necessità di procedere nei confronti della 
stessa Impresa alle verifiche prescritte dalle disposizioni normative vigenti e dal presente 
Capitolato o comunque imputabili a fattori esterni non dipendenti dal Comune 
(es.blocco piattaforma trasmissione fatture elettroniche). 

ART.31 - Revisione prezzi 

1. L’Impresa può fare istanza di revisione prezzi, allo scopo di ricondurre ad equità il prezzo 
dei servizi, solo a seguito di circostanze imprevedibili comportanti un effettivo aumento 
dei costi connessi con l’ordinaria erogazione degli stessi, o all’entrata in vigore di 
disposizioni normative specifiche che influiscano direttamente sui costi complessivi tali da 
determinare un aumento non inferiore al 10%, e comunque tali da alterare 
significativamente l'originario equilibrio  contrattuale. 

2. In ordine all’istituto della revisione prezzi si specifica che: 

a) può essere richiesta tramite posta elettronica certificata (p.e.c.)  

- entro il 30 giugno 2024 per l’anno scolastico successivo (settembre 2024), e non può 
avere effetto retroattivo;  

- entro il 30 giugno 2027 per l’anno scolastico successivo (settembre 2027), qualora si 
procedesse al rinnovo, ai sensi dell’art. 3 comma 4; 

b) può essere riconosciuta solo a conclusione dell’istruttoria condotta in merito dal 
Comune, che dovrà valutare l’istanza della parte interessata, adeguatamente 
motivata ed evidenziante le oggettive giustificazioni - documentate - della richiesta, 
che dovranno essere almeno rispondenti a quanto stabilito al precedente comma 1; 

c) in caso di valutazione positiva dell’istruttoria di cui al precedente punto b), gli aumenti 
potranno essere riconosciuti prendendo come riferimento la percentuale di aumento 
del costo della vita delle famiglie di operai e impiegati rilevata dall’ISTAT al netto dei 
tabacchi (indice FOI) determinata al 31 agosto 2024 rispetto a quello del 31 agosto 
dell’anno precedente (anno 2023) e 31 agosto 2027 rispetto a quello del 31 agosto 
dell’anno precedente (anno 2026) qualora si proceda al rinnovo ai sensi dell’art. 3 
comma 4.  

3. Si applicano, in ogni caso, i diversi criteri eventualmente imposti da disposizioni di legge, 
regolamenti o circolari ufficiali emanate da specifiche autorità pubbliche per la revisione 
dei prezzi dei contratti delle PP.AA., anche se emanati successivamente alla stipula del 
presente. 

ART.32 – Ulteriori obblighi ed oneri dell’impresa 

1. Rimangono, in ogni caso, a carico dell’Impresa, oltre a quanto stabilito ai precedenti 
articoli, i seguenti obblighi ed oneri, in sintesi: 

a) adeguamento, nei termini stabiliti in condivisione con il Comune, dell’organizzazione e 
della gestione dei servizi, anche mediante l’erogazione di servizi alternativi, a fronte di 
eventi imprevisti che ne determinino la sospensione, o di nuove disposizioni normative o 
regolamentari afferenti i servizi stessi che dovessero essere eventualmente emanate in 
seguito; 

b) programmazione e realizzazione di progetti o di iniziative educative e/o socio-
educative, conformemente ai progetti presentati in sede di gara, rispettando, nella loro 
impostazione e realizzazione, quanto dichiarato nella documentazione tecnica; 

c) articolazione dell’orario di lavoro degli operatori del tempo integrato distribuito in 
modo da garantire la massima compresenza nei momenti di maggiore criticità (es. 
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esecuzione dei compiti o presenza di più utenti) o per attivare specifiche progettazioni 
di contrasto alla dispersione scolastica o di sostegno all’acquisizione di competenze e 
autonomie rivolte al singolo o al piccolissimo gruppo con programmazione 
continuativa o periodica nell’arco dell’anno scolastico; 

d) copertura di tutte le spese di gestione non espressamente previste a carico del 
Comune;  

e) applicazione delle procedure e delle modalità previste da eventuali regolamenti, carte 
dei servizi e atti vigenti presso il comune di Montechiarugolo afferenti l’accesso, 
l’erogazione e la fruizione dei servizi di cui al presente appalto; 

f) sorveglianza dell’utenza durante l’intero orario di funzionamento, anche in occasione 
di sporadiche iniziative che si svolgano al di fuori degli edifici sede dei servizi di cui al 
presente appalto;  

g) sorveglianza degli ambienti (precedentemente visionati prima della presentazione 
dell’offerta), arredi e attrezzature messi a disposizione dal Comune per lo svolgimento 
delle attività dell’appalto, garantendo il rispetto degli stessi anche da parte 
dell’utenza; del materiale messo a disposizione (laddove necessario) verrà effettuato 
un elenco all’inizio dell’attività, sottoscritto in contraddittorio tra le parti; eventuali 
carenze riscontrate rispetto alle risultanze del verbale di consegna iniziale formeranno 
oggetto di valutazione economica in contraddittorio e i relativi importi saranno 
addebitati all’impresa affidataria. Al termine dell’appalto tali ambienti dovranno essere 
riconsegnati nel medesimo stato in cui sono stati consegnati;  

h) farsi carico, in caso di necessità, dell’apertura e della chiusura giornaliera degli 
ambienti e dell’eventuale impostazione dei relativi sistemi di allarme (ove le strutture 
siano dotate di tale sistema); in tal caso vengono consegnate agli operatori assegnati 
al servizio le relative chiavi, previa compilazione di specifico verbale di consegna. 
L’impresa affidataria si impegna, altresì, a garantire una gestione delle chiavi tale da 
consentire l’apertura del servizio anche in caso di improvvisa sostituzione dell’operatore 
titolare del servizio; 

i) collaborazione con il Servizio interessato e l’Ufficio “Comunicazione e partecipazione” 
del Comune per la divulgazione e promozione delle attività del presente appalto e la 
relativa realizzazione di idonei supporti (manifesti, locandine, brochures, brevi video 
informativi, ecc…), facendosi carico dei relativi oneri, inserendo bene in vista i loghi del 
comune di Montechiarugolo e, ove partecipanti, di altri interlocutori istituzionali;  

l) definizione, per ciascun servizio attivato, dell’organizzazione di una festa di fine anno, 
con preparazione di una merenda per i minori iscritti e loro familiari, preventivamente 
concordata con il Comune, oltre alle consuete feste per occasioni particolari 
(compleanni, festività, ecc…), facendosi carico di ogni onere necessario; 

m) altri eventuali adempimenti non specificatamente posti a carico del Comune. 

ART.33 – Ulteriori obblighi ed oneri del Comune 

1. Rimangono a carico del Comune, oltre a quanto stabilito ai precedenti articoli, i 
seguenti obblighi ed oneri, in sintesi: 

a) funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, monitoraggio e verifica; 

b) messa a disposizione di aree e ambienti, completi di arredi, materiali e attrezzature, 
idonei ai servizi di cui trattasi;  

c) individuazione di eventuali volontari da inserire nell’ambito dei servizi, ai sensi del 
precedente art.19; 

d) raccolta, per i servizi di cui al presente capitolato soggetti ad iscrizione, delle relative 
iscrizioni, anche in corso d’anno scolastico, delle rinunce e dei ritiri, formalizzazione delle 
ammissioni/dimissioni ed emissione e introito delle relative rette/quote di 



 
40 

partecipazione, fatta eccezione per il servizio di centro estivo per il quale, ove attivato, 
tali attività rimangono in capo all’impresa concessionaria unitamente alle relative 
eventuali vertenze con l’utenza in merito ai pagamenti; 

e) trasmissione, per ciascun servizio di cui al presente capitolato soggetto ad iscrizione, 
dell’elenco nominativo degli alunni aventi diritto alla frequenza corredato di nome 
cognome, scuola e classe di appartenenza, all’inizio dell’anno scolastico e ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità, provvedendo al suo aggiornamento con modalità 
e tempi concordati fra le parti; 

f) funzioni di promozione dei servizi, in particolare per quanto riguarda i rapporti con le 
famiglie e le funzioni di raccordo sul territorio per le altre agenzie educative, in 
collaborazione con l’Impresa, come previsto al precedente art.32  comma 1 lettera i); 

g) utenze dei locali in cui si svolgono le prestazioni di cui al presente appalto, ad 
eccezione delle utenze telefoniche mobili; 

h) manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali di proprietà comunale in cui si 
svolgono le prestazioni del presente appalto; 

i) applicazione dei provvedimenti / sanzioni, eventualmente previsti a carico degli utenti 
dai vigenti regolamenti comunali, in caso di mancato rispetto delle regole 
comportamentali in essi contenute; 

l) tenuta dei rapporti con l’autorità scolastica e con ogni altro interlocutore istituzionale. 

ART.34 – Varianti 

1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore se non 
preventivamente disposta ed approvata dal Comune. Le modifiche attuate, non 
previamente autorizzate, non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta, fatta salva, in 
ogni caso, l’eventuale applicazione del successivo art.35 “Inadempimento degli obblighi 
contrattuali – Penalità”. 

2. Il Comune, nel corso del periodo contrattuale, senza che l’Impresa possa richiedere 
risarcimento alcuno, ove ciò si renda necessario per armonizzare i servizi oggetto 
dell’appalto ai bisogni emergenti dell’utenza, si riserva la facoltà di: 

a) modificare in riduzione o in aumento il fabbisogno educativo; 

b) modificare l’articolazione dei servizi o di estenderli anche a nuove sedi/strutture sul 
territorio);  

c) sospendere uno o più servizi erogati presso alcune sedi/strutture; 

d) richiedere, anche in un’ottica di rete, l’organizzazione di servizi, attività, eventi e 
iniziative di varia natura inerenti i servizi oggetto dell’appalto o ad essi analoghi o 
riconducibili. Si citano, a titolo di esempio, non esaustivo, i seguenti:  

d1. Per il lotto 1  

d1.1. organizzazione dell’International games day, della giornata mondiale della 
lettura, di animazioni, piccoli spettacoli, presentazioni, incontri, ecc…;  

d1.2. laboratori straordinari, anche tramite animatori esterni diversi dal gruppo di 
lavoro della Ludoteca; in tal caso sarà comunque richiesta la presenza di un 
operatore dell’impresa affidataria che organizzi l’arrivo e l’accoglienza 
dell’utenza, che rimanga a disposizione per eventuali necessità; 

d2. Per il lotto 2 

d2.1. organizzazione di piccoli eventi, spettacoli, presentazioni, incontri, laboratori, 
ecc…  

3. L'Impresa è obbligata ad assoggettarsi alle variazioni in aumento o in diminuzione 
ordinate, nel limite di un quinto del valore del contratto (art.106 comma 12 D.Lgs.vo 
50/2016); oltre tale limite essa ha diritto, se lo richiede, alla risoluzione del contratto. In 
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questo caso la risoluzione si verifica di diritto, quando l’Impresa dichiari al Comune che di 
tale diritto intenda avvalersi. Se l’Impresa non intende avvalersi di tale diritto è tenuta a 
eseguire i maggiori o minori servizi richiesti alle medesime condizioni contrattuali. 

4. L’Impresa ha, inoltre, l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non 
sostanziale ritenute idonee dal Comune e dallo stesso ordinate, a condizione che non 
mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino 
maggiori oneri a carico dell’Impresa stessa. 

5. Nel caso in cui si proceda ai sensi del presente articolo, gli importi relativi a tali 
variazioni, ai fini dell’aumento o della riduzione delle rate mensili, saranno determinati 
come segue: 

a) in caso di estensione/riduzione dei servizi di base previsti dal presente capitolato, 
moltiplicando la tariffa oraria di ciascuna prestazione, così come evidenziata nella 
Tabella - Allegato 1 - al presente (colonna “Importo orario considerato”), al netto del 
ribasso effettuato in sede di offerta, per il numero delle ore in aumento o in 
diminuzione; i relativi importi saranno sottratti (in caso di riduzione) o sommati (in caso di 
aumento) ai corrispettivi di cui al precedente art.30. 

b) in caso di attivazione di nuovi servizi/attività analoghi o comunque riconducibili a quelli 
previsti dal presente appalto di cui al precedente comma 2 lettera d), si procede a 
seguito di specifica negoziazione, tenendo come riferimento la tariffa oraria di 
ciascuna prestazione, così come evidenziato al precedente punto a), oltre alle spese 
aggiuntive ulteriori eventualmente necessarie (materiali, spese di pubblicità, imposte e 
tasse, diritti SIAE, incarichi, contribuzione ENPALS, oneri per il rispetto delle norme in 
materia di sicurezza, ecc…). 

6. Rientrano, nell’ambito delle variazioni di cui al presente articolo, eventuali ulteriori costi 
aggiuntivi, previsti da nuove disposizioni normative, non vigenti all’epoca della stesura del 
capitolato, che possano incidere sull’esecuzione delle attività e dei servizi nell’ambito del 
presente appalto. 

ART.35 - Inadempimento degli obblighi contrattuali – Penalità 

1. L’Impresa si obbliga ad erogare i servizi, le prestazioni e le attività secondo quanto 
previsto dal presente Capitolato. 

2. Il Comune può applicare penali, tranne in casi eccezionali dovuti a circostanze di forza 
maggiore debitamente documentate e comunque previa verifica dei contesti 
complessivi, al verificarsi delle seguenti situazioni:  

a) Personale: 

a1. mancato rispetto dei requisiti minimi richiesti al personale assegnato ai servizi, ai sensi 
del precedente art.9 “Requisiti minimi previsti per il personale”, ivi compreso il 
personale in sostituzione: penale fino a Euro 200 per ogni unità lavorativa interessata, 
moltiplicabile per il numero di giorni in cui viene mantenuta la figura carente dei 
requisiti richiesti; 

a2. mancato rispetto del rapporto educatore/bambino previsto da specifiche disposizioni 
normative/direttive vigenti: penale pari a Euro 200 per ogni unità lavorativa assente, 
moltiplicabile per il numero di giorni in cui si verifica l’assenza; in caso di sostituzioni 
brevi, prima di procedere all’effettiva sostituzione è ammessa l’analisi del contesto 
complessivo e del numero dei minori effettivamente frequentanti; 

a3. mancato rispetto della continuità del personale di cui al precedente art.13 
“Continuità del servizio e sostituzioni” (commi da 1 a 3): penale fino a Euro 200 per 
ogni unità lavorativa sostituita in difformità rispetto a quanto previsto. La penalità è 
graduata in relazione alla gravità e alla modalità della sostituzione; 
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a4. mancato rispetto delle modalità di sostituzione di cui al precedente art.13 “Continuità 
del servizio e sostituzioni” (commi dal 4 in poi): penale fino a Euro 500 per ogni 
episodio; 

a5. comportamento inadeguato e sconveniente nei confronti dell’utenza e delle famiglie 
accertato a seguito di procedimento in contraddittorio: penale fino a Euro 500; il 
perdurare del comportamento o comunque il suo reiterarsi comporta l’obbligo per 
l’aggiudicatario di sostituire il personale interessato; 

a6. negligenza constatata del personale in merito alla cura e alla vigilanza all’utenza in 
conseguenza della quale si sia creata una oggettiva situazione di pericolo, anche 
potenziale, per i minori: penale fino a Euro 1.000 per ogni episodio. 

a7. ritardo nella consegna dell’elenco degli operatori operanti sul servizio: € 30,00 per ogni 
giorno di mancato ritardo; 

a8. violazione della normativa sulla privacy: sino a € 5.000,00 a seconda della gravità 
della violazione, in proporzione alle sanzioni previste dalle disposizioni vigenti; 

a9. ogni altra inosservanza del capitolato e/o mancato rispetto di quanto dichiarato e 
offerto in sede di gara : da € 100,00 ad € 2.500,00 a seconda della gravità del 
comportamento. 

Recidiva – in ogni caso, il perdurare di situazioni di particolare gravità, come la messa in 
servizio di personale carente dei requisiti minimi o di comportamenti scorretti o 
sconvenienti del personale o il suo ripetersi per più di tre volte, a seguito di formale 
contestazione all’Impresa, ai sensi del precedente art. 9 “Requisiti minimi previsti per il 
personale” comma 11, impone la sostituzione del personale interessato; la mancata 
sostituzione del personale entro 10 giorni dal terzo accertamento può comportare la 
risoluzione del contratto, con tutte le relative conseguenze; 

b) Inosservanze: 

b1. episodi inerenti il mancato rispetto delle norme igienico-sanitarie: penale di Euro 250 
per ciascun giorno; 

b2. ulteriori inosservanze del capitolato d’appalto, del vigente “Regolamento comunale 
per il diritto allo studio e il sostegno alle politiche famigliari”, e relative Carte dei Servizi, 
ove approvate: penalità fino a Euro 500; 

b3. inadempienze che possono compromettere gravemente il servizio, portare a reclami 
dell’utenza tali da provocare una lesione dell’immagine e della capacità di 
organizzazione del Comune: penale fino a Euro 1.000; 

b4. incongruità rispetto a quanto dichiarato in sede di offerta: penale fino a Euro 1.000; 

b5. inosservanza degli adempimenti connessi alla sicurezza: penale fino a Euro 2.000, fatta 
salva la facoltà di risoluzione del contratto per i casi di maggior gravità; 

b6. irregolarità in violazione dell’applicazione delle condizioni dei vigenti contratti di 
lavoro, ai sensi del precedente art.15 “Obblighi dell’Impresa nei confronti del proprio 
personale”: penale fino a Euro 2.000, fatta salva la facoltà di risoluzione del contratto 
per i casi di maggior gravità; 

b7. inosservanza da parte dell’appaltatore degli obblighi previsti nel Protocollo di legalità 
vigente nella Provincia di Parma, reperibile sul sito web della Prefettura – Ufficio 
territoriale del Governo di Parma - che prevedono specifiche sanzioni, negli importi ivi 
previsti. 

3. L’importo delle singole penali non stabilite in modo fisso è individuato sulla base 
dell’importanza delle irregolarità, del danno arrecato al normale funzionamento del 
servizio, del ripetersi delle manchevolezze e, infine, del danno arrecato all’immagine del 
servizio e quindi al Comune. 

4. Il Comune ha facoltà, oltre all’applicazione della penale, di agire per il risarcimento del 
maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute in conseguenza 
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dell’inadempimento; è fatta salva, in ogni caso, la risoluzione del contratto per le 
situazioni che prevedono tale provvedimento. 

5. Le infrazioni che comportino o meno l'applicazione di penalità vengono contestate per 
iscritto all’Impresa, la quale ha facoltà di presentare la sua controdeduzione entro e non 
oltre 15 giorni dal ricevimento della contestazione. Nel caso in cui il responsabile 
dell’esecuzione del Comune valuti positivamente le controdeduzioni presentate 
dall’Impresa ne dà comunicazione alla stessa entro i successivi venti giorni; in caso 
contrario le deduzioni si intendono non accolte e viene comunicato l’ammontare della 
penale. 

6. Le penali di cui al presente articolo saranno trattenute direttamente dalla liquidazione 
della prima fattura utile o comunque saranno dedotte su eventuali crediti dell'Impresa o 
sulla cauzione, senza bisogno di diffida o formalità di sorta. 

ART.36 -  Risoluzione contratto – Sospensione - Recesso 

1. Il Comune risolve di diritto il contratto, ai sensi dell'art.1456 codice civile (clausola 
risolutiva espressa), nei seguenti casi: 

a) quando l’Impresa venga a perdere i requisiti di idoneità per lo svolgimento delle attività 
oggetto dell’appalto, ivi comprese le eventuali autorizzazioni, licenze e concessioni 
prescritte dalle disposizioni normative vigenti nella materia del presente Capitolato; 

b) quando l’Impresa venga a perdere la capacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione;  

c) quando l’Impresa si renda colpevole di frode; 

d) quando l’Impresa ometta di iniziare il servizio alla data stabilita nel contratto e/o nella 
comunicazione di aggiudicazione/avvio del servizio anche in via d’urgenza, o 
abbandoni il servizio, anche in via parziale, senza giustificato motivo; comunque, in tutti 
i casi di inosservanza degli obblighi e delle condizioni del presente capitolato 
comportanti l’interruzione del servizio, il Comune può sostituirsi, senza formalità di sorta, 
all’appaltatore nell’esecuzione del servizio stesso, anche attraverso l’affidamento ad 
altra Impresa, con rivalsa delle spese a carico dell’appaltatore, fatta salva 
l’applicazione di eventuali sanzioni ed il risarcimento del maggior danno; 

e) quando l’Impresa non superi il periodo di prova di cui al precedente art.5; 

f) quando l’Impresa violi le clausole del presente Capitolato in materia di cessione del 
contratto (successivo art.40) o di subappalto (successivo art.41);  

g) quando l’Impresa cessi l'attività; 

h) quando l’Impresa attribuisca incarichi a ex dipendenti del Comune che hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dello stesso Comune nei propri 
confronti per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto; 

i) in caso di annullamento, da parte del TAR, dell'affidamento del servizio; in tal caso 
l’Impresa nulla avrà da pretendere, fatto salvo il diritto alla remunerazione delle 
prestazioni già effettuate; 

l) quando l’impresa violi le clausole del “Protocollo di legalità per la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata in appalti, concessioni, forniture e 
servizi nel settore dei lavori pubblici nella provincia di Parma” stipulato fra la Prefettura - 
Ufficio territoriale del Governo di Parma e le Stazioni appaltanti aderenti (tra cui il 
Comune di Montechiarugolo), reperibile sul sito web della Prefettura - Ufficio territoriale 
del Governo di Parma, che prevedono la clausola risolutiva espressa. 

2. Il Comune, ferma restando la sua facoltà di sospendere immediatamente il servizio in 
caso di gravissime violazioni, ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell'art.1453 del 
codice civile e può provvedere al servizio in questione ricorrendo ad altra Impresa, 
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trattenendo la cauzione definitiva, mentre l’Impresa è tenuta al risarcimento del danno, 
qualora: 

a) si renda colpevole di negligenza e/o irregolarità gravi rispetto agli obblighi previsti dal 
contratto non previsti all’articolo precedente, perseverando in tale atteggiamento 
anche dopo una diffida formale da parte del Comune; 

b) rifiuti o trascuri di eseguire le disposizioni impartite dal Comune rientranti tra le possibilità 
del presente Capitolato; 

c) risulti ritardataria negli impegni assunti, senza alcuna giustificazione derivante da 
circostanze di forza maggiore, per almeno quattro volte per ogni anno scolastico; 

d) impedisca o renda artificiosamente difficili i controlli e le ispezioni del servizio da parte 
del personale autorizzato dal Comune; 

e) non ottemperi agli obblighi in ambito assicurativo; non presenti le polizze assicurative di 
cui al precedente art. 29 “Responsabilità e assicurazioni” o le predette polizze risultino 
difformi o incomplete rispetto alle prescrizioni di legge e del presente capitolato; 

f) violi gli obblighi nei confronti del personale dipendente e in materia di sicurezza negli 
ambienti di lavoro; 

g) risulti, comunque, inadempiente anche per circostanze qui non contemplate o renda 
impossibile la prosecuzione dell’appalto, a termine dell’art.1453 del Codice Civile, ivi 
compresi gli obblighi previsti nel citato Protocollo di legalità vigente nella Provincia di 
Parma. 

3. In caso di risoluzione sorge in capo al Comune il diritto di incamerare la cauzione, a 
titolo di indennizzo / risarcimento dei danni subiti, e di ottenere il rimborso delle eventuali 
spese eventualmente sostenute in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe 
sostenuto in presenza di un regolare adempimento contrattuale; ove il deposito 
cauzionale non fosse sufficiente il Comune può rivalersi su eventuali crediti dell’Impresa, 
senza pregiudizio dei diritti del Comune sui beni dell’Impresa medesima. Nel caso di 
minore spesa nulla compete all’Impresa inadempiente. 

4. Qualora l'Impresa dovesse abbandonare il servizio in tronco o disdire il contratto prima 
della scadenza convenuta senza giustificato motivo e giusta causa, il Comune, oltre alla 
richiesta di risarcimento dei danni, addebita all’Impresa stessa l’eventuale maggior spesa 
derivante dall’assegnazione del servizio ad altra Impresa e ciò fino alla scadenza naturale 
del contratto; la somma di cui sopra può essere trattenuta dal deposito cauzionale 
definitivo. 

5. L'effetto della risoluzione non si estende alle prestazioni già eseguite: all’Impresa è 
riconosciuto il semplice importo del servizio regolarmente svolto fino al giorno della 
risoluzione. 

6. Per sopravvenuti motivi di interesse pubblico, compresi eventuali diversi assetti 
organizzativi a scelta del Comune, il medesimo può recedere dal contratto 
unilateralmente, ai sensi del 2° comma dell’art.1373 del c.c., senza che l’Impresa possa 
nulla pretendere, previa comunicazione da notificarsi alla medesima. Il recesso decorre 
dall’anno educativo successivo alla data di comunicazione; in particolare il Comune ha 
diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione 
all'Impresa con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle 
prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in 
cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i 
parametri delle convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della legge 23 
dicembre 1999, n.488, anche successivamente alla stipula del presente contratto, siano 
migliorativi rispetto a quelli del contratto medesimo. Resta salva per l’appaltatore 
contraente la possibilità di adeguarsi ai predetti corrispettivi più favorevoli al Comune 
previsti nelle suddette convenzioni. 
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7. Agli eventuali casi di sospensione, risoluzione e recesso si applicano, in ogni caso, per 
quanto compatibili, rispettivamente gli artt.107, 108 e 109 del D.Lgs.vo 50/2016. L’impresa 
non può, comunque, recedere prima del termine dell’anno scolastico in corso, previo 
preavviso, tramite comunicazione scritta, non inferiore a tre mesi. 

ART.37 – Procedure di affidamento in caso di fallimento o risoluzione del contratto 

1. Si applicano le vigenti disposizioni normative in materia, anche per il caso di 
raggruppamenti temporanei.  

TITOLO VI - ALTRE DISPOSIZIONI 

ART.38 – Tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136/2010 e successive 
modifiche e integrazioni 

1. L’Impresa deve attenersi, in materia di tracciabilità dei pagamenti, al quanto previsto 
dalla Legge 136/2010 e ss.mm.ii, “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”. 

2. L'Impresa si impegna, in particolare, a rispettare tutti gli obblighi della citata normativa, 
fornendo al Comune tutti i dati richiesti dalla legge per garantire il rispetto degli impegni 
assunti con particolare riferimento a: 

a) obbligo di utilizzare, per ogni operazione finanziaria connessa al contratto di cui trattasi, 
uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche di cui all'art.3 comma 1 e 7, del D.lgs. 136/2010 e s.m.i. Gli estremi 
identificativi dei conti utilizzati dovranno essere comunicati al Comune, per iscritto e nei 
termini prescritti, contestualmente alle generalità e al codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi; 

b) obbligo di utilizzare, per ogni movimento finanziario inerente il contratto, lo strumento 
del bonifico bancario o postale, indicando in ogni operazione registrata il codice CIG 
assegnato dal Comune, salva la facoltà di utilizzare strumenti diversi nei casi 
espressamente esclusi dall'art.3, comma 3, della Legge 136/2010 e s.m.i. Il Comune, nel 
caso in cui si verifichi in contraddittorio con l'Impresa l'inadempimento degli obblighi di 
cui all'art.3 della citata Legge n.136, può procedere alla risoluzione del contratto 
sottoscritto, dandone comunicazione mediante posta elettronica certificata (p.e.c.); 

c) obbligo di inserire nei contratti sottoscritti con i subcontraenti della filiera delle imprese 
a qualsiasi titolo interessati al rapporto contrattuale in essere, a pena di nullità dei citati 
contratti, l'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i., munendola di 
clausola risolutiva espressa da attivarsi nel caso di accertato inadempimento degli 
obblighi di tracciabilità, restando obbligato, in tale evenienza, a darne immediata 
comunicazione al Comune; uguale impegno deve essere assunto dai subcontraenti a 
qualsiasi titolo interessati al contratto stipulato con l'Impresa. Al fine di mettere il 
Comune in condizione di assolvere all’obbligo di verifica delle clausole contrattuali, 
l’Impresa deve comunicargli tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione 
del contratto. 

ART.39 - Trattamento dei dati personali 

1. Le parti si danno reciprocamente atto che il trattamento dei dati personali connessi 
all’esecuzione del presente contratto avverrà in conformità al Regolamento UE 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
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“GDPR”), del D. Lgs. 30.06.2003, n.196, così come modificato ed integrato dal D. 
Lgs.10.08.2018, n. 101 (“Codice in materia di dati personali” o “Codice Privacy”). 

2. In esecuzione del presente capitolato, l’Impresa effettua trattamento di dati personali 
di titolarità del Comune; in virtù di tale trattamento le Parti stipulano l’accordo - Allegato 2 
- al presente capitolato, al fine di disciplinare oneri e responsabilità in aderenza al GDPR 
ed alla normativa in materia di protezione dei dati personali. L’Impresa è, pertanto, 
designata dal Comune quale Responsabile del trattamento dei dati personali, ai sensi e 
per gli effetti dell’art.28 GDPR, obbligandosi a dare esecuzione al contratto suindicato 
conformemente a quanto previsto dall’Accordo sul trattamento dei dati personali 
allegato al presente capitolato. 

3. Le parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’accordo 
allegato, nonché alle prescrizioni della normativa in materia di protezione dei dati 
personali, non producono l’insorgere di alcun diritto in capo al Responsabile del 
trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso potrebbe dover sostenere per 
conformarsi. 

ART.40 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto in merito 
all’art.106 comma 13 del D.lgs. 50/2016. 

2. Fermo il divieto di cedere il contratto, non sono considerate cessioni, ai fini della 
presente procedura d'appalto, le modifiche di sola denominazione sociale o di ragione 
sociale o i cambiamenti di sede, purché di ciò ne venga data formale comunicazione al 
Comune. 

3. Relativamente alla cessione dei crediti derivanti dal contratto si applica l’art.106, 
comma 13, del D.Lgs.50/2016.  

ART.41 - Subappalto 

1. Eventuali affidamenti in subappalto sono subordinati a specifiche preventive 
autorizzazioni da parte del Comune da concedersi, comunque, in conformità a quanto 
previsto dalle leggi in materia, con particolare riferimento all’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016.  

ART.42 - Stipulazione del contratto, spese contrattuali e oneri accessori 

1. Si applicano le vigenti disposizioni in materia. 

2. Le eventuali spese per la sottoscrizione e/o registrazione del contratto sono a carico 
dell'Impresa.  

ART.43 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. Il presente capitolato speciale fa parte integrante formale e sostanziale del contratto 
d'appalto. La sottoscrizione del capitolato e dei suoi allegati da parte dell’aggiudicatario 
equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della 
legge, dei regolamenti e di tutte le norme applicate in materia nonché della completa 
accettazione di quanto disciplinato nel presente appalto, che regoleranno il contratto. 

ART.44 – Interpretazione del capitolato speciale di appalto e del contratto 

1. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e della comune 
intenzione delle parti. Per ogni altra evenienza si applicano gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 
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ART.45 – Controversie ed elezione di domicilio 

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato e nei restanti atti di 
gara si fa riferimento alle norme vigenti in materia. 

2. Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l'esecuzione del contratto, non 
risolte in via amministrativa, è competente il Foro di Parma.  

 

�� 

 

Allegati al capitolato 

• Allegato 1- Tabella riassuntiva per il calcolo del valore dell'appalto 
• Allegato 2 - Accordo per il trattamento di dati personali 
 



Allegato 1 al capitolato - Tabella riassuntiva calcolo valore dell'appalto

LOTTO 1 (ludoteca)

IMPORTO 

ORARIO 

CONSIDERATO

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 1° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 2° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 3° 

ANNO SCOL.

TOTALE PRIMI 

3 ANNI

EVENTUALE 

RIPETIZIONE 

2025/2028

TOTALE BASE 

D'ASTA

Coordinatore/responsabile            22,50 € 100 100         2.250,00 € 100 100         2.250,00 € 100 100         2.250,00 €          6.750,00 €          6.750,00 €            13.500,00 € 

educatore socio pedagogico ludoteca            20,50 € 3.468 1.406 4.874       99.917,00 € 3.468 1.406 4.874       99.917,00 € 3.468 1.406 4.874       99.917,00 €      299.751,00 €      299.751,00 €          599.502,00 € 

 TOT.ORE 3.468 1.506 4.974 3.468 1.506 4.974 3.468 1.506 4.974

        4.000,00 €         4.000,00 €         4.000,00 €        12.000,00 €        12.000,00 €            24.000,00 € 

    107.000,00 €     107.000,00 €     107.000,00 €      321.000,00 €      321.000,00 €          642.000,00 € 

LOTTO 2 (servizi scolastici integrativi)

IMPORTO 

ORARIO 

CONSIDERATO

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 1° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI
MONTEORE TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 2° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI
MONTEORE TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 3° 

ANNO SCOL.

TOTALE PRIMI 

3 ANNI

EVENTUALE 

RIPETIZIONE 

2025/2028

TOTALE BASE 

D'ASTA

Coordinatore/responsabile            22,50 € 200 200         4.500,00 € 200 200         4.500,00 € 200 200         4.500,00 €        13.500,00 €        13.500,00 €            27.000,00 € 

educatore socio pedagogico t.integrato            20,50 € 4.444 200 4.644       95.202,00 € 4.444 200 4.644       95.202,00 € 4.444 200 4.644       95.202,00 €      285.606,00 €      285.606,00 €          571.212,00 € 

personale assistenza pre scuola            20,50 € 856 856       17.548,00 € 856 856       17.548,00 € 856 856       17.548,00 €        52.644,00 €        52.644,00 €          105.288,00 € 

personale vigilanza trasporto scolastico            20,50 € 24 24            492,00 € 24 24            492,00 € 24 24            492,00 €          1.476,00 €          1.476,00 €              2.952,00 € 

 TOT.ORE 5.324 400 5.724 5.324 400 5.724 5.324 400 5.724

    118.000,00 €     118.000,00 €     118.000,00 €      354.000,00 €      354.000,00 €          708.000,00 € 

CENTRO ESTIVO (stima basata su un ipotetica 

frequenza media settimanale di n.25 utenti 

per 8 settimane)

IMPORTO 

ORARIO 

CONSIDERATO

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 1° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 2° 

ANNO SCOL.

N.ORE 

FRONTALI

MONTEORE 

(NON 

FRONTALI)

TOT.ORE

TOTALE 

IMPORTO 3° 

ANNO SCOL.

TOTALE PRIMI 

3 ANNI

EVENTUALE 

RIPETIZIONE 

2025/2028

TOTALE BASE 

D'ASTA

coordinatore / responsabile            22,50 € 40 40            900,00 € 40 40            900,00 € 40 40            900,00 €          2.700,00 €          2.700,00 €              5.400,00 € 

educatore socio pedagogico            20,50 € 480 480         9.840,00 € 480 480         9.840,00 € 480 480         9.840,00 €        29.520,00 €        29.520,00 €            59.040,00 € 

personale pulizie (2 ore al giorno x 8 settimane)            17,50 € 80 80         1.400,00 € 80 80         1.400,00 € 80 80         1.400,00 €          4.200,00 €          4.200,00 €              8.400,00 € 

           260,00 €            260,00 €            260,00 €             780,00 €             780,00 €              1.560,00 € 

400,00 €          400,00 €          400,00 €                   1.200,00 €          1.200,00 €              2.400,00 € 

600,00 €          600,00 €          600,00 €                   1.800,00 €          1.800,00 €              3.600,00 € 

500,00 €          500,00 €          500,00 €                   1.500,00 €          1.500,00 €              3.000,00 € 

        6.000,00 €         6.000,00 €         6.000,00 €        18.000,00 €        18.000,00 €            36.000,00 € 

           800,00 €            800,00 €            800,00 €          2.400,00 €          2.400,00 €              4.800,00 € 

           300,00 €            300,00 €            300,00 €             900,00 €             900,00 €              1.800,00 € 

        1.800,00 €         1.800,00 €         1.800,00 €          5.400,00 € 

           200,00 €            200,00 €            200,00 €             600,00 €             600,00 €              1.200,00 € 

      23.000,00 €       23.000,00 €       23.000,00 €        69.000,00 €        69.000,00 €          138.000,00 € 

      23.000,00 €       23.000,00 €       23.000,00 €        69.000,00 €        69.000,00 €          138.000,00 € 

    141.000,00 €     141.000,00 €     141.000,00 €      423.000,00 €      423.000,00 €          846.000,00 € 

    248.000,00 €     248.000,00 €     248.000,00 €      744.000,00 €      744.000,00 €       1.488.000,00 € 

    225.000,00 €     225.000,00 €     225.000,00 €      675.000,00 €      675.000,00 €       1.350.000,00 € 

Euro 5,00

In caso di assenza tutta la settimana, dovuta a malattia grave (es. ricovero ospedaliero, certificato, quarantena…) non verrà applicata nessuna quota.

Tariffe settimanali

Euro 75,00

Euro 85,00

Euro 100,00

Euro 110,00

Euro 6,00

acquisto materiali LUDICI ludoteca

TOTALI LOTTO 1 ARROTONDATO

Costi sicurezza aziendali

TOTALI LOTTO 2 ARROTONDATO

acquisto materiali per laboratori, giochi, ecc…

esperti in attività laboratoriali 

assicurazione utenti 

Costo pasto

TOT. STIMA SPESE CENTRI ESTIVI 

TOTALI LOTTO 2 con centro estivo 

TOTALI LOTTO 1 + 2 con centro estivo 

TOTALI LOTTO 1 + 2 senza centro estivo

servizi di trasporto (gite, uscite) n.8 uscite

pasti 25 minori a tempo pieno x 8 settimane x Euro 6 a pasto 

ingressi gite, piscina, merende…

acquisto materiali pulizie

costi generali (assicurazioni, imposte e tasse, spese amministrative e 

di funzionamento della tecno-struttura, spese legali e contrattuali) e 

utile d'impresa

Sconto settimanale in presenza di più figli

Stima basata sulle tariffe vigenti (Del.GC 143 

del 23/12/2022) con frequenza media 

settimanale di 25 utenti per 8 settimane

TARIFFE ATTUALMENTE VIGENTI PER IL CENTRO ESTIVO  (delibera di G.C.n.143 del 23/12/2022)

Tempo parziale dalle ore 7,50 alle ore 13 RESIDENTI

Tempo parziale dalle ore 7,50 alle ore 13 NON RESIDENTI

Tempo pieno dalle ore 7,50 alle ore 17,00 RESIDENTI

Tempo pieno dalle ore 7,50 alle ore 17,00 N ON RESIDENTI

TOT.STIMA ENTRATE CENTRI ESTIVI 
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ALLEGATO 2  

al capitolato tecnico 

 

Accordo per il trattamento di dati personali 

Il presente accordo tra il Comune di Montechiarugolo, nella qualità di Titolare del trattamento dei dati 

personali, e l’Impresa fornitrice dei servizi, designato quale Responsabile del trattamento di dati personali 

ai sensi dell’art.28 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (c.d. “Regolamento generale sul trattamento dei dati personali” o “GDPR”), 

costituisce allegato parte integrante del “CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE per 

L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI servizi DI LUDOTECA, 

EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI (INGRESSO ANTICIPATO, TEMPO INTEGRATO, INTERVENTI DI 

MONITORAGGIO COMPORTAMENTALE SUI MEZZI DI TRASPORTO SCOLASTICO) ED EVENTUALE 

ATTIVAZIONE DI CENTRI ESTIVI 6-14 ANNI - DURATA: 12 SETTEMBRE 2022 - 11 SETTEMBRE 2025”. 

Le parti convengono quanto segue: 

1. Valore delle premesse e degli allegati 

1.1 Il presente accordo si compone delle clausole di seguito rappresentate e dai seguenti Allegati, che ne 

formano parte integrante e sostanziale: 

─ Allegato 1: Glossario 

─ Allegato 2: Dettaglio del trattamento  

─ Allegato 3: Appendice “Security” 

2. Trattamento dei dati nel rispetto delle istruzioni del Comune di Montechiarugolo 

2.1 Il Fornitore, relativamente a tutti i dati personali che tratta per conto del Comune di Montechiarugolo 

garantisce che: 

a. tratta tali dati personali solo ai fini dell’esecuzione dell’oggetto del contratto e, successivamente, 

solo nel rispetto di quanto eventualmente concordato dalle parti per iscritto, agendo pertanto, 

esclusivamente sulla base delle istruzioni documentate e fornite dal Comune di Montechiarugolo; 

b. non trasferisce i dati personali a soggetti terzi, se non nel rispetto delle condizioni di liceità assolte 

dal Comune di Montechiarugolo e a fronte di quanto disciplinato nel presente accordo; 

c. non tratta o utilizza i dati personali per finalità diverse da quelle per cui è conferito l’incarico dal 

Comune di Montechiarugolo, financo per trattamenti aventi finalità compatibili con quelle originarie; 

d. prima di iniziare ogni trattamento e, ove occorra, in qualsiasi altro momento, informerà il Comune di 

Montechiarugolo se, a suo parere, una qualsiasi istruzione fornita dal Comune di Montechiarugolo si 

ponga in violazione di normativa applicabile. 

2.2 Al fine di dare seguito alle eventuali richieste da parte di soggetti interessati, il Fornitore si obbliga ad 

adottare: 

a. procedure idonee a garantire il rispetto dei diritti e delle richieste formulate al Comune di 

Montechiarugolo dagli interessati relativamente ai loro dati personali; 

b. procedure atte a garantire l’aggiornamento, la modifica e la correzione, su richiesta del Comune di 

Montechiarugolo dei dati personali di ogni interessato; 

c. procedure atte a garantire la cancellazione o il blocco dell’accesso ai dati personali a richiesta dal 

Comune di Montechiarugolo; 

d.  procedure atte a garantire il diritto degli interessati alla limitazione di trattamento, su richiesta del 

Comune di Montechiarugolo. 

2.3 Il Fornitore deve garantire e fornire al Comune di Montechiarugolo cooperazione, assistenza e le 

informazioni che potrebbero essere ragionevolmente richieste dallo stesso, per consentirgli di adempiere ai 
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propri obblighi ai sensi della normativa applicabile, ivi compresi i provvedimenti e le specifiche decisioni del 

Garante per la protezione dei dati personali. 

2.4 Il Fornitore, anche nel rispetto di quanto previsto all’art.30 GDPR deve mantenere, compilare e 

rendere disponibile a richiesta del Comune di Montechiarugolo, un registro dei trattamenti dati personali 

che riporti tutte le informazioni richieste dalla normativa applicabile. 

2.5 Il Fornitore assicura la massima collaborazione al fine dell’esperimento delle valutazioni di impatto ex 

art. 35 GDPR che il comune di Montechiarugolo intenderà esperire sui trattamenti che rivelano, a Suo 

insindacabile giudizio, un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

3. Misure di sicurezza  

3.1 Il Fornitore deve conservare i dati personali garantendo la separazione di tipo logico dai dati personali 

trattati per conto di terze parti o per proprio conto. 

3.2 Il Fornitore deve adottare e mantenere appropriate misure di sicurezza, sia tecniche che organizzative, 

per proteggere i dati personali da eventuali distruzioni o perdite di natura illecita o accidentale, danni, 

alterazioni, divulgazioni o accessi non autorizzati, ed in particolare, laddove il trattamento comporti 

trasmissioni di dati su una rete, da qualsiasi altra forma illecita di trattamento. 

3.3 Nell’ipotesi in cui siano affidati al Fornitore anche servizi di amministrazione di sistema, il medesimo 

Fornitore si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi previsti nel Provvedimento del Garante per la 

Protezione dei Dati Personali del 27.11.2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 

300 del 24.12.2008, recante “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con 

strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema”, e 

successive modifiche ed integrazioni (v. “Modifiche del provvedimento del 27.11.2008 recante prescrizioni 

ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni di 

amministratore di sistema e proroga dei termini per il loro adempimento” del 25.06.2009, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale delle Repubblica italiana n. 149 del 30.06.2009). In particolare, il Fornitore conserva, 

direttamente e specificamente, per ogni eventuale evenienza, gli estremi identificativi delle persone fisiche 

preposte quali Amministratori di Sistema. 

3.4 Il Fornitore deve adottare misure tecniche ed organizzative adeguate per salvaguardare la sicurezza di 

qualsiasi rete di comunicazione elettronica o dei servizi forniti al Comune di Montechiarugolo, con specifico 

riferimento alle misure intese a prevenire l'intercettazione di comunicazioni o l'accesso non autorizzato a 

qualsiasi strumento o dispositivo informatico o sistema. 

3.5 Il Fornitore adotta le misure di sicurezza di cui all’allegato n. 3 al presente accordo (Appendice 

“Security”). In ragione della riservatezza delle evidenze di analisi di conformità alle misure di sicurezza di cui 

al suddetto allegato, il Fornitore condivide con il Comune di Montechiarugolo tali informazioni solo in caso 

di violazione o data breach. Si sottolinea che, ad ogni buon conto, la sottoscrizione del presente accordo, e 

dei suoi allegati, equivale ad attestazione della conformità del Fornitore, quale Responsabile del 

trattamento die dati personali, e della soluzione informatica prodotta/sviluppata, alle misure indicate nel 

suddetto allegato. 

3.6 Il Fornitore dà esecuzione al contratto in aderenza alle politiche del Comune di Montechiarugolo in 

materia di privacy e sicurezza informatica. 

4. Analisi dei rischi, privacy by design e privacy by default 

4.1 Con riferimento agli esiti dell’analisi dei rischi effettuata dal Comune di Montechiarugolo sui 

trattamenti di dati personali cui concorre il Fornitore, lo stesso assicura massima cooperazione e assistenza 

al fine di dare effettività alle azioni di mitigazione previste dal Comune di Montechiarugolo e per affrontare 

eventuali rischi identificati. 

4.2 Il Fornitore dovrà consentire al Comune di Montechiarugolo, tenuto conto dello stato della tecnica, dei 

costi, della natura, dell’ambito e della finalità del relativo trattamento, di adottare, sia nella fase iniziale di 

determinazione dei mezzi di trattamento, che durante il trattamento stesso, ogni misura tecnica ed 

organizzativa che si riterrà opportuna per garantire ed attuare i principi previsti in materia di protezione 

dati e a tutelare i diritti degli interessati. 



 

Pagina 3 di 8 

 

4.3 In linea con il principio di privacy by default, dovranno essere trattati, per impostazione predefinita, 

esclusivamente quei dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento, e che in particolare 

non siano accessibili dati personali ad un numero indefinito di soggetti senza l’intervento di una persona 

fisica. 

4.4 Il Fornitore dà esecuzione al contratto in aderenza alle policy di privacy by design e by default adottate 

dal Comune di Montechiarugolo e specificatamente comunicate. 

5. Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti 

5.1 Il Fornitore garantisce competenze ed affidabilità dei propri dipendenti e collaboratori autorizzati al 

trattamento dei dati personali (di seguito anche incaricati) effettuati per conto del Comune di 

Montechiarugolo. 

5.2 Il Fornitore garantisce che gli incaricati abbiano ricevuto adeguata formazione in materia di protezione 

dei dati personali e sicurezza informatica, consegnando al Comune di Montechiarugolo le evidenze di tale 

formazione. 

5.3 Il Fornitore, con riferimento alla protezione e gestione dei dati personali, impone ai propri incaricati 

obblighi di riservatezza non meno onerosi di quelli previsti nel contratto di cui il presente documento 

costituisce parte integrante. In ogni caso il Fornitore sarà direttamente ritenuto responsabile per qualsiasi 

divulgazione di dati personali dovesse realizzarsi ad opera di tali soggetti. 

6. Sub-Responsabili del trattamento di dati personali 

6.1 Il Fornitore, nell’eventualità di subappalto occorso ai sensi della normativa in materia di appalti e, per 

tutte le evenienze, nei casi di conferimento di parte del trattamento dei dati personali a soggetti terzi sub- 

responsabili, impone agli stessi condizioni vincolanti in materia di trattamento dei dati personali non meno 

onerose di quelle contenute nel presente accordo. 

6.2 Su specifica richiesta del Comune di Montechiarugolo, il Fornitore dovrà provvedere a che ogni Sub-

Responsabile sottoscriva direttamente con l’ente un accordo di trattamento dei dati personali che, a meno 

di ulteriori e specifiche esigenze, preveda sostanzialmente gli stessi termini del presente accordo. 

6.3 In tutti i casi, il Fornitore si assume la responsabilità nei confronti del Comune di Montechiarugolo per 

qualsiasi violazione od omissione realizzati da un Sub-Responsabile o da altri terzi soggetti incaricati dallo 

stesso, indipendentemente dal fatto che il Fornitore abbia o meno rispettato i propri obblighi contrattuali, 

ivi comprese le conseguenze patrimoniali derivanti da tali violazioni od omissioni. 

7. Trattamento dei dati personali fuori dall’area economica europea 

7.1 Il Comune di Montechiarugolo non autorizza il trasferimento dei dati personali oggetto di trattamento 

al di fuori dell’Unione Europea o dello spazio economico europeo (SEE). 

8. Cancellazione dei dati personali 

8.1 Il Fornitore provvede alla cancellazione dei dati personali trattati per l’esecuzione del presente 

contratto al termine del periodo di conservazione e in qualsiasi circostanza in cui sia richiesto dal Comune 

di Montechiarugolo, compresa l’ipotesi in cui la stessa debba avvenire per dare seguito a specifica richiesta 

da parte di interessati. 

8.2 Alla cessazione del contratto e, conseguentemente del presente accordo, per qualsiasi causa avvenga, 

i dati personali dovranno, a discrezione del Comune di Montechiarugolo, essere distrutti o restituiti alla 

stessa, unitamente a qualsiasi supporto fisico o documento contenente dati personali di proprietà 

dell’ente. 

9. Audit 

9.1 Il Fornitore si rende disponibile a specifici audit in tema di privacy e sicurezza informatica da parte del 

Comune di Montechiarugolo. 

9.2 Il Fornitore consente, pertanto, al Comune di Montechiarugolo l’accesso ai propri locali e ai locali di 

qualsiasi Sub-Responsabile, ai computer e altri sistemi informativi, ad atti, documenti e a quanto 

ragionevolmente richiesto per verificare che il Fornitore, e/o i suoi Sub-fornitori, rispettino gli obblighi 

derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati personali e, quindi, da questo accordo.  
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9.3 L’esperimento di tali audit non deve avere ad oggetto dati di terze parti, informazioni sottoposte ad 

obblighi di riservatezza degli interessi commerciali. 

9.4 Nel caso in cui l’audit fornisca evidenze di violazioni alla normativa in materia di protezione dei dati 

personali e al presente accordo, quali ad esempio quelle indicate all’art. 83, par. 5, GDPR (con esclusione 

della lett. e), il Comune di Montechiarugolo può risolvere il contratto o chiedere una riduzione del prezzo. 

9.5 Nel caso in cui l’audit fornisca evidenze di violazioni gravi, quali ad esempio quelle indicate all’art. 83, 

par. 4, lett. a, il comune di Montechiarugolo può chiedere una riduzione del prezzo. 

9.6 Il rifiuto del Fornitore di consentire l’audit al Comune di Montechiarugolo comporta la risoluzione del 

contratto. 

10. Indagini dell’Autorità e reclami 

10.1 Nei limiti della normativa applicabile, il Fornitore o qualsiasi Sub-Responsabile informa senza alcun 

indugio il Comune di Montechiarugolo di qualsiasi: 

a. richiesta o comunicazione promanante dal Garante per la protezione dei dati personali o da forze 

dell’ordine; 

b. istanza ricevuta da soggetti interessati. 

10.2 Il Fornitore fornisce, in esecuzione del contratto e, quindi, gratuitamente, tutta la dovuta assistenza al 

Comune di Montechiarugolo per garantire che la stessa possa rispondere a tali istanze o comunicazioni nei 

termini temporali previsti dalla normativa e dai regolamentari applicabili. 

11. Violazione dei dati personali e obblighi di notifica 

11.1 Il Fornitore, in virtù di quanto previsto dall’art. 33 GDPR, dovrà comunicare a mezzo di posta 

elettronica certificata al Comune di Montechiarugolo nel minor tempo possibile, e comunque non oltre  24 

(ventiquattro) ore da quando ne abbia avuto notizia, qualsiasi violazione di sicurezza che abbia comportato 

accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizzata  o 

l'accesso ai dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati, ivi incluse quelle che abbiano 

riguardato i propri sub-Fornitori. Tale comunicazione deve contenere ogni informazione utile alla gestione 

del data breach, oltre a: 

a. descrivere la natura della violazione dei dati personali; 

b. le categorie e il numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il numero 

approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione; 

c. i recapiti del Responsabile della protezione dei dati personali (DPO) nominato o del soggetto 

competente alla gestione del data breach; 

d. la descrizione delle probabili conseguenze della violazione dei dati personali; 

e. una descrizione delle misure adottate o che si intende adottare per affrontare la violazione della 

sicurezza, compreso, ove opportuno, misure per mitigare i suoi possibili effetti negativi. 

11.2 Il Fornitore deve fornire tutto il supporto necessario al Comune di Montechiarugolo ai fini delle 

indagini e sulle valutazioni in ordine alla violazione di dati, anche al fine di individuare, prevenire e limitare 

gli effetti negativi della stessa, conformemente ai suoi obblighi ai sensi del presente articolo e, previo 

accordo con l’ente, per svolgere qualsiasi azione che si renda necessaria per porre rimedio alla violazione 

stessa. Il Fornitore non deve rilasciare, né pubblicare alcun comunicato stampa o relazione riguardante 

eventuali data breach o violazioni di trattamento senza aver ottenuto il previo consenso scritto del Comune 

di Montechiarugolo. 

12. Responsabilità e manleve 

12.1 Il Fornitore tiene indenne e manleva il Comune di Montechiarugolo da ogni perdita, costo, sanzione, 

danno e da ogni responsabilità di qualsiasi natura derivante o in connessione con una qualsiasi violazione 

da parte del Fornitore delle disposizioni contenute nel presente accordo. 

12.2 A fronte della ricezione di un reclamo relativo alle attività oggetto del presente accordo, il Fornitore: 

a. avverte, prontamente ed in forma scritta, il Comune di Montechiarugolo del reclamo; 
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b. non fornisce dettagli al reclamante senza la preventiva interazione con il Comune di 

Montechiarugolo; 

c. non transige la controversia senza il previo consenso scritto del Comune di Montechiarugolo; 

d. fornisce al Comune di Montechiarugolo tutta l'assistenza che potrebbe ragionevolmente richiedere 

nella gestione del reclamo. 
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Allegato 1 - Glossario 

“Garante per la protezione dei dati personali”: è l’autorità di controllo responsabile per la protezione dei 

dati personali in Italia; 

“Dati personali”: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 

(«interessato»); si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, direttamente o 

indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, 

dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici della sua identità 

fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 

“GDPR” o “Regolamento”: si intende il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 27.04.2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati (c.d. “Regolamento generale sul trattamento dei dati personali” o 

“GDPR”). 

“Normativa Applicabile”: si intende l’insieme delle norme rilevanti in materia protezione dei dati personali, 

incluso il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.04.2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (c.d. “Regolamento generale sul trattamento dei dati personali” o “GDPR”) ed il D. 

Lgs. 30.06.2003, n. 196, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 10.08.2018, n. 101 (“Codice in 

materia di dati personali” o “Codice Privacy”). 

“Appendice Security”: consiste nelle misure di sicurezza che il Titolare determina assicurando un livello 

minimo di sicurezza, e che possono essere aggiornate ed implementate dal Titolare, di volta in volta, in 

conformità alle previsioni del presente accordo; 

“Reclamo”: si intende ogni azione, reclamo, segnalazione presentata nei confronti del Titolare o di un Suo 

Responsabile del trattamento; 

“Titolare del Trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo 

che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; 

quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli Stati membri, 

il titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal 

diritto dell'Unione o degli Stati membri; 

“Trattamento”: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi 

automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 

consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a 

disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

“Responsabile del trattamento”: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro 

organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento 

“Pseudonimizzazione”: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati personali non possano più 

essere attribuiti a un interessato specifico senza l'utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 

informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative 

intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica identificata o identificabile. 
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Allegato 2 – Dettaglio del trattamento 

 

Materia disciplinata: 

rapporto contrattuale tra il Titolare ed il Fornitore per l’erogazione di servizi di Ludoteca ed extrascolastici 

integrativi, con eventuale attivazione del servizio di centro estivo (rep. 2946/2020), nonché di accesso alle 

banche dati (telematiche e cartacee) del sistema bibliotecario parmense 

 

Durata del trattamento:  

fino al termine del rapporto contrattuale tra il Titolare ed il Fornitore e, comunque, entro i termini di legge. 

 

Natura e finalità del trattamento:  

dare esecuzione alle richieste di erogazione servizi di Ludoteca ed extrascolastici integrativi, con eventuale 

attivazione del servizio di centro estivo (rep. 2946/2020), nonché di accesso alle banche dati (telematiche e 

cartacee) del sistema bibliotecario parmense 

 

Tipo di dati personali:  

dati personali comuni (es. dati anagrafici, dati di contatto), dati personali particolari (es. dati sanitari). 

 

Categorie di interessati:  

utenti e genitori / familiari degli utenti 

utenti del sistema bibliotecario parmense 
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Allegato 3 – Appendice “Security” 

Il Comune di Montechiarugolo ed i suoi Responsabili del trattamento devono adottare le Misure Minime di 

Sicurezza ICT dell'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) di cui alla circolare del 18 aprile 2017, n. 2/2017 

pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, al fine di contrastare le minacce più comuni e frequenti cui sono soggetti 

i sistemi informativi. Tali misure sono descritte all’indirizzo: https://www.agid.gov.it/it/sicurezza/misure-

minime-sicurezza-ict 

 

 

 



ALLEGATO 2 - IMPRESA APPALTATRICE 

AUTOCERTIFICAZIONE DEL POSSESSO DEI REQUISITI DI  
IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE 

(art. 26, comma 1 lettera a, Decreto Legislativo 81/2008 – art.24 comma 3d capitolato) 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(ai sensi artt. 46 e 47 del DPR 445/2000) 

 
Il sottoscritto ………………………………………..……..………………………………. nato a ………………………..…………..…….……… 

il …………………… in qualità di legale rappresentante della ditta/società ………………..……………………..…….… 

avente sede legale a ………………………………………..…… in via ………………………………………..……….…… n. ………. 

P.IVA ………………………………………………………..… e Codice Fiscale ….………………………………………………………….…….,  

ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, nonché dell’art. 26 
comma 1 lettera a) punto 1 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81, consapevole delle pene stabilite 
per false attestazioni e mendaci dichiarazioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia e 
delle conseguenti responsabilità civili e contrattuali 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità: 

• di possedere tutti i requisiti di idoneità tecnico-professionale previsti dall’art. 26 comma 1 lettera a) 
punto 1 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81; 

• che l’impresa è iscritta alla camera di commercio, industria, agricoltura ed artigianato di 

…………………………….………….. n. reg. …………………….con oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto; 

• di rispettare gli obblighi contributivi, previdenziali, retributivi, assicurativi e previsti dalle leggi, dai 
contratti e dagli accordi; 

• di aver redatto il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) previsto dal D.Lgs. 81/2008; 
• di aver nominato le seguenti figure responsabili aziendali: 
- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione: Sig./ra ………………………………..…………………..; 

- il Medico Competente è il Dott./ssa ………………………………………………………..………………………………………; 

• che il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è il Sig./ra .………………………….……………………………; 

• che le macchine e le attrezzature eventualmente utilizzate per l’appalto utilizzate sono conformi alla 
normativa vigente e sottoposte a regolari controlli e manutenzione; 

• di aver messo a disposizione dei lavoratori idonei dispositivi di protezione individuale che si sono resi 
necessari, in seguito alla suddetta valutazione dei rischi; 

• di aver provveduto all’adozione di adeguate misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso e di gestione dell'emergenza e di aver nominato gli addetti; 

• che i lavoratori hanno ricevuto adeguata informazione, formazione e addestramento tecnico-
professionale in merito alle attività e alla mansione svolte e in materia di sicurezza sul lavoro in 
conformità alla normativa vigente; 

• che i lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria sono in possesso dell’idoneità alla mansione 
rilasciata dal medico competente; 

• di aver ricevuto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati 
ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate per la propria attività; 

• di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art.14 D.Lgs. 81/2008. 
Si allegano i seguenti documenti: 

• Copia di documento di identità personale in corso di validità del dichiarante. 
• Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 
• Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) aggiornato (trimestrale); 
• Piano Operativo Sicurezza o valutazione dei rischi inerenti all’attività da svolgere; 
• Tabella/elenco nominativo dei lavoratori regolarmente assunti (Estratto del Libro Unico del Lavoro) - e 

relativi curricula - che si intende utilizzare per ciascun servizio in relazione al profilo professionale di 
appartenenza (art.9 comma 9 capitolato). Nell’elenco deve essere precisato il nominativo dei Referenti di 
coordinamento dei due Lotti, dell’operatore qualificato per il coordinamento delle emergenza nei luoghi di 
lavoro, degli addetti anti incendio e di primo soccorso che svolgeranno le attività oggetto dell’appalto e 
relativa attestazione di idoneità sanitaria alla mansione (qualora necessaria). L’elenco deve corrispondere, in 
termini di titoli e di esperienza professionale, all’elenco trasmesso con l’offerta tecnica valutato in sede di 
gara; in caso di mancata corrispondenza deve essere comunicata la motivazione, allegando i curricula dei 
lavoratori che sostituiscono quelli in elenco, i quali dovranno comunque possedere requisiti accademici, 
formativi ed esperienziali almeno pari a quelli dei lavoratori sostituiti, valutati dalla Commissione in sede di 
gara. La mancata corrispondenza o comunque la mancanza dei requisiti minimi previsti danno luogo alle 
penali di cui all’art. 35 comma 2 lettera a1 del capitolato). 

• Copia di documenti attestati particolari abilitazioni o addestramento (qualora applicabili). 

Luogo e data: ___________________ 
Il legale rappresentante 

 
___________________________ 



 

ALLEGATO 3 Modulo per sopralluogo tecnico 

Alla Centrale Unica di Committenza  
dell’Unione Pedemontana Parmense 
c/o Comune di Collecchio 
Viale Libertà n. 3 
43044 Collecchio (PR) 

OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DEI SERVIZI DI LUDOTECA, EXTRASCOLASTICI INTEGRATIVI (INGRESSO ANTICIPATO, TEMPO 
INTEGRATO, INTERVENTI DI MONITORAGGIO COMPORTAMENTALE SUI MEZZI DI TRASPORTO 
SCOLASTICO) ED EVENTUALE ATTIVAZIONE DI CENTRI ESTIVI 6-14 ANNI AMMINISTRAZIONE 
AGGIUDICATRICE: COMUNE DI MONTECHIARUGOLO. 

Io sottoscritto/a………………………………………………………….....……..…………………………..........………………. nato/a il ……..………....……………...…..………… 

a ……….……………………………………………………...………..…………… e residente a ……….……………………………………………………….............…..…...…………. 

Via/piazza…………..….……………………..…….……………..………………………… n……….…… Tel./Cell. ……………………………………….............………..…. …...... 

e-mail/p.e.c.…………..…............................. @ ………………………………………………C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

in qualità di …………………….………………………………………………………………………………………………………. del seguente operatore economico: 

denominazione …………………………..........………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………..............….…… 

con sede a ............................................................................................... Via/piazza…………..……………..…….……………..………...............………………… n……….… 

e-mail/p.e.c.…………..…...............................………………………………………………@……………………………………………………………............…………………………….  

Codice Fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| Partita Iva |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 

VISTO il bando e i relativi allegati della procedura di gara in oggetto; 

ATTESTO E DICHIARO 

sotto la mia personale responsabilità, ai sensi e per gli effetti dell’art.38 e 47 del DPR 28.12.2000 n.445, consapevole 
delle sanzioni penali e delle conseguenze, in caso di dichiarazioni non veritiere, a seguito dell’effettuazione dei 
controlli, ai sensi degli artt.71, 75 e 76 del citato DPR 

 di aver effettuato in data odierna il sopralluogo nelle sedi oggetto dell’appalto, di aver preso visione delle 
caratteristiche degli stessi e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sullo svolgimento dei 
servizi e sulla determinazione del prezzo e di aver preso altresì coscienza di tutti gli elementi necessari per la 
predisposizione dell’offerta e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione 
dell’offerta stessa; 

 di aver letto e compreso in ogni suo punto il bando di gara e relativi allegati; 

 di aver compreso la tipologia di contratto che verrà stipulato. 
Informativa sul trattamento dei dati personali 

Il Comune di Montechiarugolo, quale Titolare del trattamento, potrà trattare i dati personali forniti direttamente dall’utente o comunque raccolti. Finalità trattamento: sono connesse allo 
svolgimento dei compiti istituzionali per l’esecuzione delle attività legate ai servizi educativi e scolastici, culturali, sportivi, bibliotecari, ludotecari, dell’associazionismo e gestione delle attività 
correlate. In particolare, il Titolare potrà trattare: (i) dati personali comuni; (ii) solo se necessario per lo svolgimento dei compiti istituzionali per motivi di interesse pubblico rilevante, dati 
personali particolari. Base giuridica trattamento: l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare stabilito da norma di 
legge o di regolamento, costituisce la base giuridica che legittima il trattamento, da parte del Titolare, dei dati personali comuni ai sensi dell’art.6, par. 1, lett. e, GDPR e dell’art. 2-ter Codice 
Privacy, e dei dati personali particolari ai sensi dell’art.9, par. 2, lett. g, GDPR e dell’art. 2-sexies Codice Privacy. Natura dati personali: il conferimento dei dati personali da parte dell’utente è 
facoltativo ma necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. Il mancato conferimento potrà quindi comportare l’impossibilità per il Titolare di procedere e dare esecuzione ai 
propri compiti con conseguente possibile pregiudizio per l'erogazione delle prestazioni connesse. Periodo di conservazione dei dati personali: i dati personali dell’utente saranno conservati 
per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità connesse ai compiti istituzionali sopra menzionate e comunque nel rispetto di quanto previsto dalla legge. 
Accesso, comunicazione e diffusione dei dati personali: i dati personali trattati potranno essere resi accessibili a: (i) dipendenti e/o collaboratori del Titolare, nella loro qualità di autorizzati 
al trattamento dei dati personali; (ii) soggetti terzi che svolgono attività in outsourcing per conto del Titolare, anche nella loro qualità di responsabili del trattamento dei dati personali. I dati 
personali trattati non potranno essere oggetto di comunicazione ad altri soggetti determinati, né di diffusione a soggetti indeterminati, se non in forza di una norma di legge o, nei casi previsti 
dalla legge, di regolamento. Diritti degli interessati: l’utente ha il diritto di ottenere dal Titolare, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. GDPR). Apposite istanze possono essere presentate contattando il Titolare ai recapiti indicati sotto. Qualora 
l’utente ritenga che il trattamento dei suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (art.77, 
GDPR), o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79, GDPR). Modalità di esercizio dei diritti: l’Utente potrà in qualsiasi momento esercitare i suoi diritti contattando il Titolare ai seguenti 
recapiti: Comune di Montechiarugolo, Piazza Rivasi, 3, 43022 Montechiarugolo (PR), e-mail: urp@comune.montechiarugolo.pr.it, PEC: protocollo@postacert.comune.montechiarugolo.pr.it. Il 
Titolare ha nominato il Responsabile della protezione dei dati personali (Data Protection Officer o “DPO”), che potrà essere contattato dall’utente per esercitare i suoi diritti, nonché per ogni 
ulteriore informazione e/o richiesta, al seguente indirizzo di posta elettronica: studiobarbieri@mywaysec.com Un’informativa sul trattamento dei dati personali più dettagliata è consultabile negli 
uffici e sul sito internet del Titolare. 

Montechiarugolo, lì ........................./..................................../...................... 

N.B.Ai sensi art.38 DPR 445/2000 sottoscrivere in presenza del dipendente ricevente o sottoscrivere allegando copia di un documento di identità valido 

 IL DIPENDENTE COMUNALE ADDETTO IL DICHIARANTE 

 ……..……………………………………..………………..…………… ……..…………………………….…..……………………………………… 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
, 21/04/2022
Il Funzionario Incaricato
F.to digitalmente Germana Bertozzi


